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Eisenhouiev e» Adenauer hanno 
cono tutto un accordo seareto 
per in creazione di 94 divi­
sioni tedesche. 

t popoli impediscano la ri" 
nascita delia Wehrmucht! 
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IL DRAMMA DELLA CALABRIA E DELLE ALTRE REGIONI ALLUVIONATE ALLA CAMERA 

Alleata auspica ima larga intesa 
per nna mioia politica di dilesa del suolo 

Teresa Noce affronta il problema della crisi tessile : solo aumentando t salari dei lavoratori e gli scambi con 
l'Est è possibile superare l'attuale depressione - Lo scandalo del sabotaggio al commercio con la Romania 
denunciato dal socialista Tonetti - Gli interventi di Bordini e Montanari sui minatori e sui salariati fissi 

Nelle tre lunghe sedute te ­
nute ieri alla Camera si è con­
clusa la discussione generale 
sui bilanci dell'Industria, del 
Commercio Estero e della 
Agricoltura. Nella giornata 
odierna parleranno i relatori, 
i ministri e si procederà alle 
votazioni degli ordini del gior­
no e dei bilanci: fase quanto 
mai importante questa, date 
le questioni sollevate nel cor­
so del dibattito (licenziamenti 
nelle industrie, IRI, rapporti 
commerciali con l'oriente, ri­
forma dei contratti agrari, 
crisi dei prezzi agricoli, misu­
re per la salvezza delle cam­
pagne dalle alluvioni). 

Primo oratore della giornata 
è stato il monarchico DI BEL­
LA che ha lamentato la prati­
ca eliminazione dell'industria 
aeronautica italiana non tro­
vando però il coraggio di ri­
versarne sul governo la r e ­
sponsabilità, A lui è seguito il 
compagno MONTANARI che 
ha richiamato l'attenzione 
dell'assemblea su una delle 
colpe più gravi che pesano 
sull'agraria italiana: le con­
dizioni di schiavitù nelle qua­
li sono costretti a vivere i sa­
lariati fissi delle cascine della 
Valle Padana 

E' ora che il governo — ha 
affermato Montanari — dica 
quale posizione intende assu­
mere di fronte al problema 
dell'imponibile di manodopera 
non rispettato dagli agrari, di 
fronte alla questione delle ca­
se coloniche e delle disdette. 
Occorre far leva sui lavoratori 
per fronteggiare la crisi agri­
cola moltiplicando gli investi­
menti con una parte almeno 
della rendita fondiaria, l imi­
tando la proprietà terriera, 
secondo quanto prescrive la 
Costituzione, procedendo di 
urgenza alla riforma dei patti 
agrari. 

Un dtficlt paure** 
Sulle cause del deficit pau­

roso raggiunto dalla nostra bi­
lancia commerciale (581 mi ­
liardi!) si è soffermato in 
un acuto e ricco interven­
to il compagno socialista TO­
NETTI. Basta citare uno degli 
scandali che egli ha rivelato 
per comprendere la gravità 
delle colpe che gravano sul 
governo d. e : la Romania ci 
offerse 10 mila tonnellate di 
grano; il governo italiano ne 
richiese 20 mila, pena il falli­
mento del contratto; la Roma­
nia accettò; il governo italiano 
pretese una riduzione del 
prezzo; la Romania accettò 
ancora di venderci il grano a 
98 dollari la tonnellata; * fu 
perfezionato il contratto ma 
d'improvviso il governo italia­
no subordinò lo scambio alla 
liberazione di un cittadino 
italiano condannato in Roma­
nia per gravi reati; la Roma­
nia, come avrebbe fatto qual­
siasi Stato sovrano, rifiutò il 
ricatto. L'Italia ha poi acqui­
stato il grano dalla Turchia a 
105 dollari per tonnellata-
grano in gran parte avariato! 

La seduta mattutina è finita 
con un discorso del d. e. 
MANNIRONI sull* industria 
armentizia. 

All' apertura della seduta 
pomeridiana è intervenuta nel 
dibattito la compagna Teresa 
NOCE, segretaria generale 
della FIOT. L'oratrice comu­
nista ha sviluppato una v iva­
ce polemica col senatore Bel-
lora, dirigente degli industria­
li tessili, sulle cause della cri­
si che pesa su questo settore 
e sulle misure da adottare per 
risolverla. Teresa Noce ha 
detto subito che il problema 
chiave della nostra industria 
è quello dei salari: esso deve 
esser considerato non sotto lo 
aspetto egoistico della catego­
ria ma sotto quello della di ­
fesa del lavoro, della produ­
zione e dei consumi. Si tratta, 
in parole chiare, di aumentare 
la capacità d'acquisto dei l a ­
voratori attraverso un miglio­
ramento dei salari e del sus­
sidio di disoccupazione; nel 
contempo è necessario allar­
gare le nostre relazioni com­
merciali coi paesi dell'Oriente 
che potrebbero assorbire gran 
parte della nostra produzione 
industriale e dai quali po­
tremmo ottenere materie pri­
me utilissime alla nostra eco­
nomia. 

Ciò vale anche per il set­
tore tessile che si trova in 
crisi appunto in conseguenza 
di una polìtica che ha com~ 

Tatti i conpacai deputati e 
senatori SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA sono tenari 
ad estere presenti alla, se­
data che «Tra loogo a Mon­
tecitorio domani 31 corren­
te alle ore 1" per l'elezione 
del (Indici della Corte Co­
stì tafanale. 

L 

presso i consumi e limitato le 
esportazioni. Oggi gli indu­
striali tessili si lamentano an­
ch'essi per la caduta della 
produzione ma i rimedi che 
essi propongono tendono a 
farne ricadere le conseguenze 
sui lavoratori e sulla colletti­
vità nazionale. Questo e non 
altro è il significato delle ri­
chieste di licenziamenti, di 
riduzioni d'orario, di sgravi 
fiscali per gli esportatori. 

Ben larghe prospettive di 
produzione si aprirebbero in­
vece all'industria tessile se i 
lavoratori italiani fossero 
messi in grado di acquistare 
una maggiore quantità di 
questi prodotti e se i l governo 
italiano stabilisse rapporti di 
scambio con i paesi socialisti 
i quali, proprio perchè si in­
dustrializzano sempre di più, 
vedono elevare il tenore dì 
vita dei loro cittadini e diven­
tano acquirenti potenziali di 

grandi quantità di prodotti 
tessili. Perciò appare piena­
mente legittima la resistenza 
ostinata che i lavoratori op­
pongono al tentativo di ab­
bassare le capacità produttive 
dell'industria tessile al dimi­
nuito livello del mercato in­
terno. La via che i lavoratori 
propongono per uscire dalla 
crisi è invece corrispondente 
agli interessi di tutta la col­
lettività nazionale. 

A Teresa Noce, il cui di­
scorso è stato vivamente ap­
plaudito dalla sinistra, sono 
succeduti al microfono gli on, 
ARIOSTO (psdì) , BADINI 
CONFALON1ERI (lib.), CA-
RAMIA (mon.) , FORA (soc) , 
MURGIA (de) . Il socialdemo­
cratico Ariosto ha lamentato 
l'assenza di un piano econo­
mico capace di risolvere il 
problema della riconversione 
industriale senza troppi dan­
ni per i lavoratori. Il socia­

lista Fora ha avispicato la 
sollecita approvazione della 
legge di riforma dei contratti 
agrari. 

Porlo Alleato 
Nel dibattito sui bilanci 

economici si è ascoltato a que­
sto punto il discorso del com­
pagno ALICATA, che ha po­
sto di fronte all'Assemblea il 
problema della salvezza del 
suolo calabrese dalle ricor­
renti alluvioni. 

Alicata ha iniziato osser­
vando che per la seconda vol­
ta in tre anni si introduce 
nella discussione del bilancio 
dell'Agricoltura un elemento 
drammatico imprevisto, una 
catastrofe che sottrae migliaia 
di ettari alla produzione, 
stronca vite umane e getta 
nella miseria migliaia di col­
tivatori, di piccoli proprieta­
ri, di braccianti. Ci si trova 

dunque di fronte ad un feno­
meno grave e ricorrente 

Già due anni or sono l'Op­
posizione tentò di far consi­
derare il problema delle al­
luvioni da un punto di vista 
non accidentale ma generale 
e organico, sostenendo: 1) che 
non bisogna limitarsi a valu­
tare le cause naturali e con­
tingenti dei disastri ma oc­
corre ricercare le condizioni 
strutturali nelle quali queste 
cause venivano ad agire: 2) 
che non ci si doveva limita­
re, pertanto, a riparare i dan­
ni provocati dai sinistri ma 
era necessario intervenire con 
rimedi di fondo per rimuove­
re in modo definitivo la pos­
sibilità che tali cause natu­
rali si esplicassero. Era logi­
co che i gruppi dirigenti del 
nostro Paese cercassero in 
ogni modo dì respingere que­
sta impostazione del proble-

UN IMPORTANTE O.d.G. CHE SARA' VOTATO OGGI ALLA CAMERA 

PCI, PSI, PSDI e PRI per la sospensione 
dei licenziamenti nelle aziende statali 

Un secondo o.d.g. unitario per Io sviluppo della produzione aeronautica - Domani la elezione 
dei 5 giudici della Corte Costituzionale -La D C dinanzi a una scelta fra monarchici e minori 

Sono questi gli ultimi gior­
ni di lavoro delle due Camere 
prima delle vacanze di n o ­
vembre; e possono anche e s ­
sere, secondo il parere dì a l ­
cuni, gli ultimi giorni della 
« tregua » politica accordata 
in via provvisoria al provvi­
sorio governo Pella per la 
approvazione dei bilanci. I n ­
calzano molte questioni: le 
questioni economiche (porta­
te in primo piano dalle a l ­
luvioni. dall'ondata di l icen­
ziamenti e dalle lotte sinda­
cali, dai provvedimento go­
vernativo sui fitti), la que­
stione triestina (che sembra 
precipitare di giorno in gior­
no) , la questiona dei rapporti 
tra la D. C. e i minori e tra 
la D. C. e l e destre. Questa 
ultima fase del dibattito par­
lamentare è destinata a gettar 
Iuce sui propositi del governo 
e della Democrazia Cristiana 
in merito a tali problemi, e 
sugli orientamenti dei partiti. 

L'ordine del giorno presen­
tato alla Camera da deputati 
comunisti, socialisti, social­
democratici e repubblicani 
per la sospensione di tutti i 
licenziamenti nelle aziende 
controllate dallo Stato, in 

L'ordine del giórno comune 
I deputati Pessi (PCI), Macrelli (PRI). Pcrtini (PSI), 

Ariosto (PSDI). Giolitti (PCI). Faralli (PSI) e Farini (PCI) 
hanno presentato il seguente ordine del giorno: 

< La Camera, consideralo clic l'urgente necessità di una 
completa riorganizzazione del complesso di aziende indu­
striali controllate o finanziate dallo Stato (IRI, FIM, 
COGNE) è ormai sempre più largamente riconosciuta ed 
è stata affermata anche dal Governo attraverso le 
esplicite dichiarazioni rese dal Ministro per l'industria d 
21 ottobre u.s. in occasione dell'insediamento della Com­
missione ministeriale per la riforma dello Statuto dell'I RI, 

< inni tu il Governo: a intervenire affinchè siano so­
spesi tutti i licenziamenti nelle aziende controllate o fi­
nanziate dallo Stato, al fine di non pregiudicare le solu­
zioni che dal Parlamento saranno adottate in relazione ai 
provoedimenti legislativi di iniziativa governativa e par­
lamentare, di cui è stata annunciata la prossima presenta­
zione >. 

attesa di una soluzione orga­
nica in questo campo, dovrà 
essere votato a conclusione 
del dibattito sul bilancio del­
l'industria, e molte conside­
razioni potranno farsi sullo 
schieramento politico che si 
verrà a determinare intorno 
ad esso. Dovrà prender posi­
zione il governo, dovranno 
pronunciarsi i sindacalisti 
democristiani che a l l a so -

numi LA SEBIE DEttl «CUBITI SOL LAVORI) 

Due morti e otto feriti 
per un'esplosione in galleria 

La sciagura mt\ Messinese — Un'operaia di 
Siena trascinata per tre piani da sa elevatore 

Una grave sciagura si è ve ­
rificata la notte scorsa nel 
Messinese, durante la costru­
zione di una galleria lunga 
tremila metri e destinata a 
convogliare le acque dei tor­
renti verso il bacino dell'An-
cipa, in zona S. Teodoro. Due 
lavoratori sono rimasti ucci­
si ed otto feriti, di cui tre 
leggeri, per una violentissi­
ma esplosione di grisou. I due 
sono caduti su un tratto più 
basso della galleria riportan­
do la frattura della base cra­
nica e morendo quasi allo 
istante per commozione cere­
brale. 

Sembra che lo scoppio sia 
stato provocato dall'accensio­
ne di una lampada anti-grì-
sou in un ambiente saturo di 
gas. Il sinistro è avvenuto 
mentre una squadra, si ap­
prestava ad uscire dalla m i ­
niera 

E* in corso un'inchiesta. 
A Siena, una impres­

sionante sciagura sul lavoro 
è avvenuta ieri, alle ore 1730 
circa, nella fornace di Ta­
verna D'Arbia di proprietà 
dell' industriale Avanzatìndo 
di Siena. Ne è rimasta vi t ­
tima l'operaia Livia Falcioni, 
di anni 42, abitante in loca­
lità Casetta, comune di Ca-
stelnuovo Berardenga. 

La Falcioni era addetta al­
la levatrice delle forme, una 

che ha 

meccanico continuo. Per l'im­
provvisa rottura di una delle 
catene che sorreggono le for­
me, la poveretta veniva col­
pita alla testa dalla forma 
che stava calando in quel 
momento e quindi trascina­
ta nella cavità dell'elevatore 
stesso, dal terzo piano fino al 
piano terreno, dove veniva 
raccolta quasi esanime da a l ­
cuni lavoratori. La poveretta 
più tardi decedeva. 

spensione dei licenziamenti si 
son sempre detti favorevoli, 
e l'estrema destra dovrà as­
sumere un atteggiamento 
concreto in luogo della vuota 
demagogia che ha finora 
ostentato in campo economico 
e sociale. C'è anche un altro 
ordine del giorno, presentato 
questo dalla compagna Rave-
ra, dal socialista Foà. dal so­
cialdemocratico Chiaramello e 
dai segretario del PLI Villa-
bruna, che prendendo spunto 
dalle riduzioni di orario alla 
Aeritalia-Fiat. chiede un pia­
no organico di sviluppo della 
produzione aeronautica e mi­
sure immediate contro l'at­
tuale degenerazione-

Domani, poi. Senato e Ca­
mera si riuniranno in seduta 
comune (la seconda del Par­
lamento repubblicano) per 
eleggere i cinque giudici del­
la Corte Costituzionale. Si 
tratterà di una seduta solen­
ne e anche spettacolare: solo 
la procedura delle votazioni 
richiederà varie ore. All'av­
venimento si attribuisce poi 
notevole importanza per ciò 
che riguarda i rapporti tra 
D. C„ destre e minori. Ieri si 
sono riuniti sotto la presi­
denza di Gronchi i rappre­
sentanti dei gruppi parlamen­
tari per raggiungere un ac­
cordo sui cinque nomi, ma 
l'accordo non pare sia stato 
raggiunto sul famoso «qu in ­
to nome ». I candidati della 

Il dito nell'occhio 
Il d o g m a d a l ffaltro 

« „. l'azione del feltro, il qua­
le raccoglie la pasta liquida 
destinata a diventare D foglio 
definitivo, è effettivamente as­
sai delicata, perchè deve assor­
bire une grande parte di acqua, 
che la pasta contiene m ecces­
so. assicurando cosi la flessibi­
lità e la regolarità della super­
fìcie, la formazione di un foglio 
omogeneo e continuo. Si com­
prende che U feltro deve diffe­
rire secondo che l'impasto inca­
nalato deve servire alla produ­
zione della carta da giornale o 
carta sottile, cartone da imbal­
laggio o carta da disegno. La 
materia prima deve essere di 
ottima qualità e la lavorazione 
molto accurata, fn modo che aia 
conservato, ovunque. Io stesso 
spessore, il medesimo potere 
assorbente. la stessa elasticità. 

la troiano o ptos-

sione che subisce costantemen­
te e gli effetti dell'acqua calda 
che esso elimina, e prodotti chi­
mici in genere». 

Beh, direte, che c'è di strano? 
Voi pensate che questo sia un 
brano della Enciclopedia, alla 
coce «feltro» o un articolo 
della terza pagina del Globo, o 
qualche cosa del genere. S> 
tratta vnoece (incredibile, ma 
cero) di un brano delta « alta 
parola del Sommo Pontefice a 
un gruppo di industriali fel-
trieri ». cori come to riferisce 
n Quotidiano. 

I tassi di paesaggio 
• Americani e americane, re­

sidenti USA e di passaggio in 
Italia sposerebbero rapidamente, 
Scrivere, ecc. ecc. ». Da un av 
vite economico d'I Messaggero. 

ASMOPCO 

D.C. sono gli on.li Ci-ppi e 
Ambrosino il candidato del 
P.C.I. è il compagno prof. Ve 
zio Crisafulli, il candidato 
del P.S.I. è il prof. Bracci 
Quinto candidato è, per le 
destre, il prof. Petrocelli. per 
i minori il prof. Cassandro, 
liberale. Risulteranno eletti 
quei candidati che avranno 
ottenuto al primo o secondo 
scrutinio i tre quindi dei voti 
dei componenti l'Assemblea 
(500 voti su 833 componenti 
l'Assemblea). Ove ciò non av­
venga. si procederà a una ter­
za votazione, e saranno eletti 
i candidati che abbiano ripor­
tato i tre quinti dei voti dei 
presenti. Il sistema dì vota­
zione è dunque tale che ri­
chiede un accordo più o me­
no generale tra i gruppi. Ta­
le accordo non è stato rag­
giunto tra minori e destre per 
il quinto giudice. La D.C., da 
cui dipende in gran parte la 
elezione di questo quinto giu­
dice è divisa, e incerta se 
appoggiare il monarchico o il 
liberale. 

Alla scelta che la D. C. fa­
rà si attribuisce il valore di 
una vera e propria scelta po­
litica tra l'alleanza con l'e­
strema destra o quella con i 
minori. 

ma; essa infatti chiamava in 
causa la responsabilità del 
governo e dei ceti possidenti 
e poneva il problema dei l i ­
miti che il monopolio della 
proprietà terriera oppone al 
pieno sviluppo dell'economia 
di una nazione. 

Basta dire, a questo pro­
posito, che la storia del di-
sboscamento della Calabria e 
in particolar modo della Sila 
è in gran parte la storia della 
lotta secolare attraverso la 
quale il demanio della Sila e 
le Università agrarie di quelle 
zone furono spogliate dai co 
siddetti baroni, lotta secolare 
che, purtroppo, fu proprio lo 
Stato unitario italiano a ri­
solvere una volta per sempre 
a favore dei baroni. Se però 
si tralasciano le responsabi 
Htà del passato e si guarda al 
presente non v'è dubbio che 
il rifiuto di eliminare o limi­
tare le cause strutturali del 
le alluvioni deriva dal fatto 
che — se si volesse aftron 
tare davvero il problema -
bisognerebbe modificare pro­
fondamente per alcuni anni 
l'impostazione del bilancio 
dello Stato e cioè l'indirizzo 
politico generale del governo, 

Questa resistenza si ma­
schera con gli argomenti del 
le « disponibilità finanziarie » 
e della « difesa dell'economia 
nazionale». Ma di fronte a 
queste obiezioni sorge una 
domanda: si salvaguarda o si 
sperpera il danaro dello Sta­
to procedendo come si è prò 
ceduto finora? i disastri av­
venuti in Calabria ci danno 
una risposta ammonitrice: qui 
non solo assistiamo alla di 
struzione periodica di nuovi 
beni ma alla distruzione pe' 
riodica delle opere e dei beni 
già ricostruiti dopo la prece­
dente alluvione! Ma perchè 
questo? Forse perchè i vec­
chi gruppi dirigenti non han 
no più fiducia in loro stessi 
e si accontentano di vivere 
alla giornata? Ma la Nazione 
è tutt'altra cosa che questi 
gruppi, è il popolo nel suo 
complesso e oggi nel popolo 
non solo non c'è sfiducia ma 
c'è una grande e luminosa 
fiducia nell'avvenire! 

Noi tuttavia riconosciamo, 
ha proseguito l'oratore comu­
nista, che dopo la nuova al­
luvione in Calabria si è ascol­
tato qualche accento nuovo 
in esponenti di tutti i gruppi 
politici e sulla stessa stampa 
governativa. Si può sperare 
allora che si passi dalle pa­
role ai fatti? E' chiaro che 
per noi comunisti il problema 
non riguarda solo la Calabria 
ma tutto il Paese; tuttavia 
non c'è dubbio che oggi lo 
sforzo verso la Calabria va 
anteposto agli altri. Dico que­
sto non per spirito campani­
listico ma perchè il problema 
di una nuova politica è nel 

ACCORDO SEGRETO U\SIII \^IO\B(>\ \ 

Adenauer riarmerebbe 
ventiquattro divisioni 
// drammatico annuncio diramato dalla Radio di Berlino Est 
Appello del ministro degli esteri della Repubblica democratica 
tedesca per una politica di conciliazione tra Est ed Ovest 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE m a t c francesi ed essere ad­
destrato a compiere opera­
zioni d'attacco, in quanto i 
piani strategici dello Stato 
Maggiore americano preve­
dono che formazioni germani­
che formino la prima linea 
d'attacco ». 

BERLINO, 29. — Gli Stati 
Uniti e la Germania occiden­
tale hanno concluso un ac­
cordo militare segreto, che 
prevede la creazione di 24 
divisioni tedesche a partire 
dal primo trimestre del 1954, 
a prescindere dalla ratifica 
della C.E.D. da parte dei 
Parlamenti italiano e trance 
se: cosi ha rivelato, stasera 
alle 19 la radio della Ger­
mania democratica « sulla 
base di informazioni di fonte 
attendibile ». 

«Tra il Presidente Eisen 
hower e il Cancelliere Ade 
naucr. ha esordito la radio, 
è stato stipulato un accordo, 
secondo cui la creazione di 
un esercito tedesco occiden­
tale dovrebbe avere lrrevo-

Armt americane 
Queste divisioni tedesche 

saranno dotate di armi e ma­
teriale statunitense, allo sco­
po di accelerare il più pos­
sibile la creazione dell'eser­
cito tedesco e per assicurare 
nello stesso tempo, un alto 
grado di utilizzazione delle 
capacità produttiva dell'in­
dustria bellica americana. 

« In compenso, ha aggiunto 
la radio di Berlino democra­
tica, l'industria bellica della 
Germania occidentale riforni­
rebbe di armi e munizioni gli 

dovevano garantire la s icu­
rezza della Francia e degli 
altri contraenti della CED, 
di fronte a una preponderan­
za militare e a iniziative a u ­
tonome della repubblica con­
federale. 

Tali esperti hanno anche 
sottolineato che « un tale pro­
cedere darebbe ai sìngoli con­
tribuenti del trattato della 
CED il diritto di dichiarare 
senza valore e decaduti tutti 
gli accordi presi ». 

Fin qui le rivelazioni che 
la radio democratica si è sta­
sera dichiai-ata m grado di 
fare « sulla base di informa­
zioni » di fonti attendibilis­
sime, gettando piena luce sul ­
la campagna sviluppata a 
Bonn in concomitanza con il 
viaggio a Washington del 
sottosegretario a g l i esteri 
Hallstein, per sostenere che 

GERMANIA OCCIDENTALE — Reparti della « polizìa confinaria » di Adenauer: uno dei 
tanfi reparti sotto le cut uniformi rinasce la Wehrmacht bitleriana. L'accordo segreto tra 

- Washington e Bonn, trasformerebbe questi reparti in nuove S. S. 

(Continua in 8. par. 9. col.) 

cabiimcnte inizio nei prossi­
mi mesi, indipendentemente 
dal fatto che la Francia e 
l'Italia ratifichino o meno il 
trattato della C.E.D. Secondo 
le clausole sottoscritte, la 
creazione dell'esercito tede 
sco occidentale dovrebbe ave­
re inizio nel primo trimestre 
del 1954. A partire dal pri 
mn febbraio è - prevista fai 
formazione di una divisione 
di fanteria e di nna divisione 
corazzata. Il governo ameri­
cano ha dato il suo consenso 
alia creazione di altre dodici 
divisioni di riserva, accanto 
alle dodici divisioni di primo 
impiego finora previste di 
cui sei di fanteria e sei co­
razzate -

L'alto contingente di di­
visioni corazzate viene moti­
vato col fatto che l'esercito 
tedesco occidentale deve ve ­
nire anteposto alle forze ar-

altri stati della N.A.T.O. non 
appena portate a termine le 
conversazioni »>. 

« Le recenti minacciose di­
chiarazioni di Adenauer e di 
Blank, particolarmente all'in­
dirizzo della Francia, sono 
destinate a preparare l'entra­
ta in vigore dell'accordo se­
greto. 

»< Persino eminenti giuristi 
americani, interrogati sul si­
gnificato dì un tale accordo 
segreto fra il governo ameri­
cano e quello di Bonn, hanno 
dichiarato che la creazione di 
un esercito tedesco occiden­
tale prima della ratifica del 
trattato della CED da parte 
delle altre Potenze rappresen­
ta una violazione degli accor­
di presi tra le potenze occi­
dentali ». 

Secondo gli stessi esperti, 
ha proseguito l'emittente ber­
linese. ciò equivarrebbe a un 
annullamento unilaterale di 
quelle clausole del trattato che 

CONCLUSI ALLA CAMERA 1 LAVORI DELLA COMMISSIONE GIUSTIZIA 

Alcuni reati politici inclusi 
nel testo d'amnistia del governo 
Dichiarazioni del compagno Capalozza - Considerati anclie i reati di contrab­
bando - I democristiani si ripromettono di annullare in aula i successi delle sinistre 

La Commissione Giustizia 
della Camera ha concluso ieri 
l'esame del progetto gover­
nativo per l'amnistia e l'in­
dulto. Al termine dei lavori. 
il compagno Capalozza ci ha 
rilasciato le seguenti dichia­
razioni: 

« £ ' motivo di moderata 
soddisfazione constatare che 
nella Commissione della Giu­
stizia siamo riusciti ad al­
largare notevolmente il pro­
getto governativo di amnistia 
e di condono, che a ragion 
ceduta ebbi a definire già 
com*» uno dei più restrittivi e 
dei più reazionari. Infatti, 
pur essendo slato annuncia­
to, nelle dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio del 
19 agosto, come largo e pa­
cificatoria e come contributo 
alla distensione e all'accio di 
una nuora fase della vita de­
mocratica, esso esclude dei 
reati obiefticamenie politici 
come tali definiti dal codice 
Rocco e tra questi perfino il 
vilipendio al governo! 

* Comunque siamo ridsciti 
ad ottenere che rientrino nel­
l'amnistia Questi reati polìti­
ci; vilipendio alle istituzioni 
costituzionali, alle forze ar­
mate, alla Repubblica, agli 
emblemi dello Stato. Siamo 
riusciti inoltre, ad estendere 
('amnistia a 4 anni e il con­
dono a tre anni. Troppo poco 
in verità, se si pensa al si 

disciplinate dal codice /asci­
ala. Altro notevole successo è 
stato quello di considerare 
agli effetti dell'applicazione 
dell' amnistia quei reati ag­
gravati in concorso di circo­
stanza. attenuanti, per i quali 
il Giudice abbia concesso le 
attenuanti prcualenfi o equi . 
ralenti, rispetto alle aggra­
vanti, e di considerare nei 
limiti massimi le circostanze 
attenuanti. 

* Ho detto moderata sod­
disfazione ed infatti non sia­
mo riusciti a spostare la da­
ta per il più vasto condono 
politico, che è rimasto al 18 
giugno 1946, mentre noi ab­
biamo insistito perchè venis­
se fissato, come per gli altri 
reati, al 21 settembre 1953. 
Anzi per questi reati (poli­
tici, economici, sociali e con­
nessi) ci siamo battuti per­
chè il condono fosse trasfor­
malo in amnistia. 

E' deplorevole che siano 
rimaste escluse dall'amnistìa 
le diffamazioni commesse a 
mezzo di stampa. Siamo fi­
duciosi che in Assemblea 
queste incongruenze e queste 
ingiustizie saranno sanate ». 

Il gruppo d.c. si è riunito 
ieri per stabilire il suo at­
teggiamento nella imminenza 
della discussione pubblica 
del progetto di amnistia. I 
clericali hanno confermato 
che essi intendono battersi 

•tema lerroriattco delle sene lanche in aula, come è già 

avvenuto in Commissione, 
per restringere al massimo i 
limiti della amnistia e per 
eliminare tutti i sia pur lievi 
miglioramenti che la lotta 
delle sinistre è riuscita ad 
imporre. 

Nell'ultima seduta, la Com­
missione aveva ultimato lo 
esame del progetto d'amni­
stia completando anche la 
parte relativa ai reati mili­
tari e finanziari. 

La maggioranza governati­
va ha voluto impedire l'esten­
sione della amnistia ai reati 
militari, estensione che era 
stata richiesta attraverso un 
emendamento dei compagni 
Capalozza e Berlinguer. In 
questo settore, su iniziativa 
delle sinistre (emendamento 
Martuscelli) la Commissione 
ha preso alcune decisioni limi­
tate agli effetti derivanti da 
condanne riportate da citta­
dini italiani ad opera delle 
Corti Militari Alleate. 

In base a queste decisioni 
non saranno iscritte sul cer­
tificato penale le condanno 
fino a 5 anni comminate da 
tali Corti. E' stata inoltre de­
cisa la non iscrizione sul cer­
tificato penale delle condanne 
inflìtte dalle Corti italiane re­
lative a reati compiuti contro 
le forze armate alleate o di 
occupazione. 

Quanto ai reati di ordine 
finanziario è etato deciso* ea 

proposta del Ministero delle 
Finanze, che l'amnistia sia 
limitata ai soli casi di con­
trabbando e quando la pena 
pecuniaria inflitta non superi 
la somma di lire 1350.000 
(equivalenti al valore di lo 
chilogrammi di tabacco este­
ro). Il beneficiario dell'amni­
stia in questo campo dovrà 
comunque versare allo Stato, 
entro un certo periodo di tem­
po, l'equivalente della tassa 
di dogana. 

La Commissione ha infine 
approvato il progetto gover­
nativo sulla liberazione con­
dizionale per i reati politici. 
In base al progetto approvato 
ì condannati per reati politici, 
compiuti prima del 18-6-1946. 
che abbiano scontato metà 
della pena, possono essere 
scarcerati, mentre il resto 
della pena verrebbe conside­
rato come una condizionale. 

Da parte delle sinistre sono 
state avanzate alcune riserve 
nei confronti di questo prov­
vedimento il quale nella sua 
applicazione pratica dà al g o ­
verno la possibilità di ef­
fettuare discriminazioni che 
avrebbero un significato di 
parte. Le sinistre sì sono inol­
tre battute, ma invano, per 
ottenere l'allargamento della 
libertà condizionale anche a 
coloro che hanno commesso 
reati polìtici dopo la data del 
rf giugno 1046. 

la Germania occidentale non 
può più attendere la ratifica 
da parte italiana e francese 
in quanto non intènde subor­
dinare la sua politica estera 
agli sviluppi della politica i n ­
terna' di quei due paesi. 

M Cattate** Mr****,, 
Numerosi esponenti del g o -

verno di Bonn -e lo stesso 
cancelliere Adenauer, hanno 
più volte richiesto, nel. corso 
degli ultimi giorni, che l 'en­
trata in -vigore- degli accordi 
contrattuali da .cui dipende­
rebbe la fine dello, statuto di 
occupazipne e l'autorizzazio­
ne alla Germania di formare 
un ministero della guerra, 
preceda l'attuazione d e l l a 
CED senza considerare, però, 
che anche quegli accordi r i ­
chiedono una ratifica da par­
te delle potenze interessate 
fra cui la Francia. 

La recente visita di Hal l ­
stein a Washington, dove ha 
conferito con Eìsenhower, era 
già stata presentata dalla 
stampa tedesca occidentale 
come una espressione della 
volontà di Bonn di stringere 
t tempi, cercando una imme­
diata « alternativa » alla cri­
si in cui è andata a cacciarsi 
tutta la polìtica di integra­
zione europea: questa alter­
nativa sembra ora fornita 
dall'accordo concluso da Wa­
shington e Bonn alle spalle 
di tutti ì contraenti della 
C.E.D. che sì vengono cosi 
a trovare dinanzi a un fatto 
compiuto nello stesso momen­
to in cui più minacciose si 
levano in Germania occiden­
tale le rivendicazioni terri­
toriali tanto nei confronti 
della Polonia quanto nei con­
fronti dell'Italia e della Fran­
cia per l'Alto Adige e la 
Saar. 

La Germania occidentale, 
nata dalle elezioni del 6 set­
tembre, non può più permet­
tere illusioni in alcun senso. 
La pìccola Europa, se un 
giorno dovesse infine nasce-
le. non sarebbe altro che una 
riedizione aggiornata dell'im­
pero degli Absburgo, che il 
settimanale di Adenauer Rei-
nwcfter Merkurss ha definito 
nel suo ultimo numero il 
campione dell'idea europea, e 
vedrebbe altresì sulla parte 
occidentale del continente 
un'assoluta supremazia ger­
manica, tanto nel campo mi ­
litare quanto in quello eco ­
nomico. 

Su questo problema si è in ­
trattenuto oggi anche il mi­
nistro degli Esteri della R e ­
pubblica democratica tedesca, 
Bolz, in una intervista a l -
VADJi. in cui ha affermato 
che già ora Adenauer minac­
cia tutta l'Europa, e ha au­
spicato un'intesa fra I tede­
schi e le grandi potenze per 
la pacìfica riunificazione del 
Paese e la conclusione del 
trattato dì pace. 

* à 
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PER RISOLVERE RADICALMENTE I PROBLEMI DELLE ZONE ALLUVIONATE 

Comitali unitari di soccorso 
sorgono in tutto il Catanzarese 

II paese di Zungri minaccia di scomparire travolto dai torrenti in 
piena e dalle frane — Decine di località abitate restano tuttora isolate , 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CATANZARO, 29. — Alle 
ore 17 di domani, nello sede 
provinciale del Partito repub­
blicano, ili Via degli Alberghi 
15, avrà luogo un incontro ira 
i rappresentanti di quasi tutti 
i partiti politici e delle tre 
organizzazioni sindacali. Sco­
po della riunione, alla quale 
si è arrivati dopo una serie di 
colloqui preliminari, è quello 
di giungere a un punto di ac­
cordo sulle richieste da pre­
sentare al governo e al parla­
mento per risolvere in modo 
radicale il problema della di­
fesa della prouincia di Catan­
zaro dalle devastazioni allu­
vionali. 

All'iniziativa hanno già ade­
rito il Partito comunista, il 
Partito socialista, il Partito li­
berale, il Partito socialdemo­
cratico, la D. C, la CISL, 
VU1L, e la CGIL. Qualsiasi 
previsione sui risultati dello 
incontro sarebbe, ovviamente, 
prematura. Ma in tutta la 
prouincia, nella città come 
nella campagna, regna l'at­
mosfera più favorevole per la 
nascita di un organismo uni­
tario che si assuma il compito 
di promuovere la risoluzione 
di quei problemi che il nubi-
fragio ha messo a nudo in 
maniera cosi clamorosa e bru­
tale. 

Domani sera inoltre si riu­
nirà la direzione locale del 
Partito liberale. La deputazio­

ne provinciale è stata conuo-lopere pubbliche, deWlspetto 
cata per. il 4 novembre. Per latrato dell'agricoltura. 
stesta data la C.d.L. ha con- Essi hanno chiesto, con 
vocato il Consiglio delle le 
ghe. Al primo punto dello 
o.d.g.: l'alluvione. 

Abbiamo parlato di atmo­
sfera favorevole. Ma è bene 
chiarire subito che non si 
tratta di stato d'animo, bensì 
di avvenimenti concreti. Con~ 
siglieri prouincia», dei diversi 
partiti, stanno compiendo in­
sieme, l'uno a fianco dell'al­
tro, ispezioni nelle 2one più 
colpite per rilevare i danni e 
per portare i primi soccorsi. 
In molti comuni sono già sorti, 
spontaneamente, comitati uni­
tari, di cui fanno parte s in­
daci, consiglieri, rappresen­
tanti dei partiti, parroci, me­
dici, farmacisti, insegnanti 
elementari e, talvolta, persino 
i marescialli dei carabinieri, 
allo scopo di raccogliere tutti 
i dati rclatiui ai danni pro-
uoc-ati dall'alluvione e di 
avanzare alle autorità richie­
ste precise di souuenzioni, non 
solo per lenire le ferite, ma 
per curare il male alle radici. 

Alcuni di questi comitati 
come, per esemplo, quelli di 
Sellia Marina, Girifalco, Ca-
sabona, Soverato, Badolato, 
Cardinale, Crotone, sono già 
arrivati a Catanzaro, e hanno 
preso contatto con U prefetto, 
con il presidente della Depu­
tazione provinciale, con i 
funzionari dell'Ufficio del la­
voro, del Provveditorato delle 

IL MALTEMPO NEL CENTRO-NORD 

Anche Piombino 
allagata in periferia 
La situazione permane allarmante nel Ferra­
rese e nell'Udinese - Lo scirocco contro il Po 

Dopo la timida ricomparsa 
del sole e la tregua verificatasi 
rella caduta delle piogge nel 
corso della giornata di merco­
ledì, ieri il maltempo è ripreso 
violento sulle regioni già colpi­
te e si è esteso su parte del 
Piemonte, precisamente in Val 
Sesia, e a Piombino, dove si è 
scatenato un violento nubifra­
gio che ha provocato l'allaga­
mento della località Cotone al­
la periferia della città, per una 
altezza delle acque di ben cin­
quanta centimetri, e lo scoper-
chiamento dei tetti di numero­
se abitazioni del rione Castello. 

Ieri mattina l'Adige era arri­
vato a Boara Pisani a 3 metri 
e 89 sopra guardia superando 
il livello della piena del 1926. 

Il lato meridionale della pro­
vìncia di Padova è tuttora per­
corso dalle acque. 

Il livello del Po a Folesella 
è di 2 metri e 82 sopra guar­
dia e si teme che saranno pre­
sto raggiunti e superati 1 3 me­
tri. Vasti allagamenti si hanno 
a Isola Camerini e Bineili. 

La pioggia cade ininterrotta­
mente su tutta la Val Sesia 
Fiumi e torrenti sono in piena 
e il Sesia cresce di ora In ora 
Una grossa frana si è abbattu­
ta nelle prime ore di stamane 
sulla strada occidentale del la­
go d'Oria, nei pressi della fra­
zione Luccaro. interrompendovi 
il traffico. Altre frane minac­
ciano di cadere sulla strada che 
da Varallo porta a Civiasco e 
nel territorio del comune di 
Borgosesla. 

Fra i comuni ferraresi lungo 
il Po, il più direttamente mi 
nacciato è Mesola, oltre alle 
frazioni di Goro e Gorino. 

Il Po, a Pontelagoscuro, ha 
raggiunto i metri 2,75 sopra la 
«guardia» ed aumenta di un 
centimetro a l l ' ora: notevoli 
masse d'acqua devono ancora 
transitare ed essere smaltite in 
mare. Il vento di scirocco osta­
cola il deflusso nell'Adriatico-
Frane paurose nella zona di 
Vicenza minacciano diverse 
contrade: grossi blocchi di mon­
tagna si staccano precipitando 
sulle strade a valle del Pasu-
bio. Molte famiglie hanno do­
vuto essere sgomberate. 

Notizie allarmanti giungono 
da Udine. In Carnia, a Villa-
santina, le acque del Desano 
hanno fatto crollare per circa 
trecento metri la crosta di 
protezione sulla sponda sin! 
stra. Al fine di porre un argi­
ne alle acque che continuano 
a rodere minacciando un altro 

go le rive, sono stati piantati 
circa duecento pini formando 
cosi una trincea. 

l a Lega dèi Comuni 
sui soccorsi alla Calabria 
La La ta del Comuni democra­

t ici , preea viatori* dal oomunl-
oate relativo «I la ri un ion* d*l 
Contiguo d* l ministr i • « I I * prov­
vidente «do t ta i * p*r I * provin­
ole oalabreet colpite dall'alluvlo 
n * ; r i t iene <f*l tu t to inadeguato 
lo stanziamento di un miliardo 
a favor* degli Enti locali dalle 
ione sinistrala, • invita il go­
verno a riveder* la propria de­
cisione aumentando la somma 
In modo da renderla più vicina 
a l l ' en f i t i dei bisogni da soddl 
sfare. • si impegna a presentare 
tempestivamente sue proposte in 
merito. 

energia, accanto alla ' distri­
buzione di sussidi in danaro 
e in derrate alimentari a tut­
te le famiglie colpite dall'allu­
vione, opere stabili di rico­
struzione e di difesa; e cioè 
case, innanzi tutto, per tutti 
coloro che sono rimasti senza 
tetto o che ancora uiuono sot­
to la minaccia di rimanere 
travolti nel crollo delle pro­
prie abitazioni; lo spostamento 
di tutti quei paesi che, come 
Badolato e Cardinale, sono 

destinati a morire in un futu­
ro più o meno vicino; l'im­
brigliamento dei torrenti, la 
costruzione di argini capaci 
di resistere alla furia delle 
acque; il rimboschimento dei 
tratti montani rimasti a nu­
do ecc. 

Che queste opere abbiano 
un carattere dì estrema ur­
genza è evidente. I profughi 
continuano ad affluire a Ca­
tanzaro. Un gruppo di 104 

bambini è atteso per domani 
mattina. Il tempo, dopo l'am­
pia schiarita di ieri, che ave­
va destato tanta speranza, si 
mantiene incerto e, da un 

momento all'altro, la pioggia 
potrebbe ricominciare a ca­
dere rendendo più grave e 
profondo il disastro. La situa­
zione permane drammatica e 
gravida di pericolo. Vi sono 
ancora paesi completamente 
tagliati fuori dal resto della 
prouincia. Uno di essi è Pa-
paglionti, frazione del comu­
ne di Zungri, nel Vibonese. 
Oggi abbiamo tentato di rag­
giungerlo senza riuscirvi. La 
strada che univa i due centri 
non esiste più. L'alluvione 
l'ha distrutta. 

Il sindaco di Zungri, un fa­
legname d.c, ci ha dipinto a 
colori molto foschi le condi­
zioni in cui vivono i 270 abi­
tanti di Papaglionti. Il paese 
non ha telefono, né telegrafo, 
né farmacia. 22 case sono le­
sionate gravemente e cinque 
pericolanti. Una parte delle 
famiglie ha dovuto abbando­
nare le sue abitazioni trovan­
do alloggio provvisorio nella 
chiesa e nella scuola. Ma tutto 
il paese, e non da oggi, è mi­
nacciato di distruzione. 

Un fiume, il Cesaro, lo cir­
conda per tre quarti e la sua 
impetuosa corrente erode le 
basi della collina dove le ca­
se poggiano. Il paese scivola 
su uno strato di argilla verso 
il fiume e se le pioggie do­
vessero continuare, è possibile 
che una gigantesca frana lo 
distrugga nel • giro di poche 
ore. Sarebbe la morte certa 
per tutti gli abitanti. 

ARMINIO SA VIOLI 

e Capuo ( l ib . ) si è incontrata 
ieri con II ministro dell ' Interno 
Fanfan l , al quale ha prospettato 
ta lune questioni concernenti lo 
arrivo dei soccorsi nel oomunl 
della provincia di Reggio • di 
Oatamaro ancora isolati e l'or-
ganlsiai lone dell'assistente. 

Per quanto riguarda quest'ul­
timo problema II compagno Ali 
cata ha ribadito l'esigenza che 
essa non si riduca ad un mono­
pollo di parte, ohe eia data pos­
sibilità di piena esplicazlon* u 
tut te le iniziative di solidarietà 
e Infine ohe nelle province ven­
gano costituiti del Comitati uni­
tari por la raccolta e la distri­
buzione dei soccorsi. I l ministro 
Fanfanl ha assicurato di avere 
eia impartito disposizioni ai pre­
fetti perchè si proceda in ogni 
orovincia alla costituzione di un 
Comitato di soooorso del quale 
siano chiamati a far parte tu t t i 
gli ent i , gli organismi e le asso­
ciazioni che esplichino iniziative 
di solidarietà e di assistenza e 
si è dichiarato d'accordo sul fat­
to ohe anohe nel comuni si ar­
rivi a soluzione di questo tipo. 
Ha Infine assicurato ohe, giusta 
la rlohleata già avanzata dalla 
OQIL, sarà r iuni to al più presto 
Il Comitato nazionale per II soc­
corso Invernale. 

NWWfl n H W M I O K DI MWHOTTIE IELLA « SIMA » 

incostituzionale "serrata,, 
alla Cisa Viscosa di Rieti 
Lt C.d.L. e l'U.I.L. presentano denuncia alla procura 

RIETI. 29. — Il grande 
gruppo delle fibre tessili ar­
tificiali, « Snia Viscosa », che 
ha assunto la funzione di gui­
da della posizione intransin-
gente e reazionaria dei mo­
nopoli chimici italiani, ha 
compiuto a Rieti un ennesimo 
sopruso. 

Per rappresaglia contro lo 
sciopero dì 48 ore dei lavora­
tori chimici, conclusosi sta­
mane, è stata proclamata la 
« serrata » allo stabilimento 
«Cisa Viscosa» di Rieti, di­
pendente dal gruppo « Snia ». 
Agli operai del turno delle 
o ie 0 è stato inibito l'ingres­
so in fabbrica. La polizia, in­
tervenuta in appoggio ai mo­
nopolisti, ha disperso la mas­
sa operaia che protestava per 
il provvedimento; l'operaia 
Margherita Cenciotti è stata 
gettata a terra: l'invalido del 
lavoro Martellucci è stato 
fermato e trascinato in Que­
stura. Solo nella tarda mat­
tinata la direzione dell'a­
zienda consentiva a ritirare 
gradualmente la serrata. 

La CdL e la UIL presente­
ranno una denuncia alla Pro­
cura della Repubblica 

Si fa notare che la « Cisa » 
dipende dal grande industria­
le Franco Marinotti, di cui si 

è molto parlato in questi 
giorni per le vicende della 
« Pignone », altro stabilimen­
to legato al gruppo « Snia ». 

Manifesfaiion* initaria 
al Consiglio (felle Cooperati»* 

Sono continuati ieri a Roma l 
lavori del IIT Consiglio nazio­
nale della Lega delle Coopera­
tive. Nella mattinata il segreta­
rio della Confederazione coo­
perativa italiana (la cosldetta 
«confederazione bianca»), dot. 
tor Malfettanl, ha portato il sa­
luto e l'augurio della sua orga­
nizzazione al lavori del Consi­
glio. «Desidero esprimere — 
egli ha detto — la convinzione 
che i movimenti cooperativi ita-
ni hanno un sostanziale inte­
resse comune, anche al di fuo­
ri di quelle che possono essere 
le differenze di principi! per la 
difesa della cooperazione nel 
nostro Paese ». L'on. Cerreti ha 
risposto ringraziando. 

La segreteria della FILO ba In* 
vlato alle organl?zazlonl del chi­
mici aderenti alla CISL e a'.l'UIL 
una lettera In cui propone nuo-
\e forme di lotta unitaria per la 
conulsta del contratto di lavoro, 
dopo la riuscita dello sciopero 
di 48 ore 

Il Ministero del Lavoro svolge 
una politica a favore dei padroni 

I l discorso di Bitossi al Senato - 1 d.c. votano contro i vecchi senza pensione 

La discussione del bilancio 
del ministero del Lavoro, con­
clusa Ieri dal Senato, ha avu­
to il suo momento culminante 
con l'intervento del compagno 
BITOSSI che ha pronunciato 
una vera e propria requisi­
toria contro lo spirito di con­
servazione informatore della 
politica dei ministeri De Ga-
sperl e dell'attuale governo. 

Questo spirito conservato­
re, In pieno contrasto con la 
nostra Costituzione (che, se ­
condo la definizione del gran­
de giurista prof. Calamandrei, 
a significa non soltanto la con­
danna passata hi giudicato di 
un regime politico che non 
esiste più, ma altresì la con­
danna in futuro di un regime 
economico che tuttora esi­
ste ») è reso più evidente dal­
la contraddizione tra i com 
piti veri affidati al ministero 
del Lavoro e quelli effetti­
vamente da esso adempiuti 

In proposito l'oratore ha 
fornito all'Assemblea una 
ampia documentazione di co­
me il ministro del Lavoro, 
invece di compiere il suo do­
vere costituzionale di realiz­
zare e sviluppare i princìpi 
della nostra Carta fondamen 
tale e di applicare, secondo i 
medesimi principi, le leggi, è 
divenuto un organismo esclu 
sivamente burocratico infeu 

I TESTI ACCUSANO TRIZZINO DI AVER CALUNNIATO BRIVONESI 

Gli ineroeialori di scorta a un convoglio 
dirottarono per inseguire gli attaccanti 

L'ammiraglio Jachino depone sul disastro di Siracusa e la resa di Pantel­
leria — Lo spionaggio inglese e le ammissioni del controspionaggio tedesco 

Le asiiruraiioni (fi Fanffani 
ai parlamentari calabresi 

Una delesezlone di parlamen­
tari calabreei, della quale face­
vano parte • oompecni Qul lo, A-
tieata, Mancin i , Mioeli, Minasi e 
Cerasi, • La Russa e Bubone (de) 

MILANO, 29. — Dopo le de­
posizioni dei tre ammiragli co­
stituitisi Parte Civile al pro­
cesso Trizzino, le udienze di 
ieri e oggi sono state comple­
tamente dedicate ai testi d'ac­
cusa, i quali tutti hanno con­
fermato le deposizioni degli 
ammiragli. 

Cosi ieri il capitano di va­
scello Rosario Viola e l'ammi­
raglio Umberto Rouselle, pre­
senti alla battaglia che si ri­
solse nei disasho di Siracusa. 
hanno confermato la deposi­
zione dell'ammiraglio Bruno 
Bnvonesl riguardo alla Inver­
sione di rotta della squadra 
subito dopo l'incendio dei sette 
piroscafi scortati, inversione 
compiuta non per fuggire, co­
me dice 11 frizzino, ma per in­
tercettare due incrociatori in­
glesi, cosa che non avvenne per 
puro caso. Altro teste ascoltato 
ieri è l'ex console della mili­
zia mg. Giuseppe Cadile, che 
ha confermato quanto ebbe a 
dire l'ammiraglio Pavesi sulla 
resa di Pantelleria. 

Oggi il primo teste d'accusa 
è rappresentato dall'ammiraglio 
d'Armata Angelo Jachino, che 
all'epoca del disastro di Sira­
cusa era comandante in capo 
della Flotta. Egli ha affermato 

di ritenere che l'inchiesta or-|mente senza risorse e ha deci6o Avellino, da Sergio Segre a 
dinata a carico del Brivonesi Idi accertare su basi concrete 

Di Vittorio ammonisce il governo 
ad accelerare le trattative sui salari 

II segretario generale della CGIL precisa a Piombino la posizione 
dei sindacati verso il piano Schuman e la delegazione della CECA 

Nella vertenza tra la Confin­
dustria ed i sindacati per il 
conglobamento si è determinato 
praticamente un punto morto 
dopo l'iniziativa del Ministro 
del Lavoro Rubinacci di svol­
gere un'azione conciliatrice. 

In un primo tempo. Rubi­
nacci ha atteso di uscire dalla 
clinica per riprendere le con­
sultazioni. Poi. all'ultimo Con­
siglio dei Ministri, la situazio­
ne sindacale non è stata posta 
in discussione. Ora sembra che 
il Ministro del lavoro abbia 
intenzione di attendere i pri­
mi giorni della prossima setti­
mana per avere un iniziale 
scambio di idee con i suoi col­
leghi dei Ministeri economici. 
Dopo di che, riprenderebbe i 
contatti con le parti. 

Negli ambienti della CGIL, 
vi è un vivo senso di sorpresa 
per il fatto che il governo, tra­
mite il ministro del Lavoro, 
dopo aver assunto l'impegno di 
determinare una situazione che 
creasse l'atmosfera possibile 
per trattative tra la Confindu-
stria ed i sindacati, non ha 

tratto dell'opera protettiva lun-fatto più sapere nulla ai rap-

I SOCCORSI IN PROVINCIA DI REGGIO 

Aliai raggiunta 
dopo una settimana 
REGGIO CAI.ABRIA. 29. (D. 

D-S.) — Aliai é stata raggimi 
ta da un gruppo di contadini e 
più tardi l'c-llcottero vi ha lan­
ciato viveri, coperte e medici­
nali. Erano nove giorni da 
quando la popolazione, 345 per­
sone, era rimasta isolata. L'ari­
do bilancio è: 30 case crollate, 
00 pericolanti, circa 100 fami­
glie alloggiate in locali Ji for­
tuna. 

Abbiamo detto 345 persone. 
Cosi era prima dell'alluvione, 
ora sono »47. Sono nati In que­
sti giorni Rosaria Pinnella e 
Crocifisso Salino. Nella frazio­
ne non c'è il medico né la le­
vatile*. In ogni frazione, dorè 
ei damo fermati, mai abbiamo 
incontrato un medico. Una con­
dotta può abbracciare qui cin­

que, sei, dieci frazioni, spesso 
d'inverno per molti giorni con­
secutivi è impossibile recarsi 
da una parte di una frazione 
all'altra e r^mmenc u*<« eet 
Umana pu& bastare a vis.tarle. 

I «cimai"prorogat i 
anche »M Sento 

La Commissione Finanza e 
Tesoro del Senato, riunita*', in 
sede deliberante ieri mai Una, 
ha approvato due leggi già vo­
tate dalla Camera. La prima 
proroga di un anno i «d ritti 
casuali », l'altra approva la e-
stenstone dell'assistenza sanita­
ria ai pensionati statali e prov­
vede alla sistemazione econo­
mica della geetione assisten­
ziale dell'ENPAS, 

presentanti di questi ultimi. 
Non si sa — si rileva in detti 

ambienti — che esito abbiano 
avuto 1 sondaggi del ministro 
Rubinacci presso i rappresen­
tanti della Confidustria. 

Il compagno Di Vittorio, se­
gretario generale della CGIL, 
interrogato su questa situazio­
ne, ha dichiarato ad un redat­
tore dclI'ARI: - Io mi auguro 
che tanto il ministro del La­
voro quanto la Confindustria 
comprendano che l'attuale at­
teggiamento non può durare al­
l'infinito e che le organizzazio­
ni sindacali sono premute dal­
la legittima impazienza dei 
loro associati del settore della 
industria... 

Oggi al Ministero del Lavoro 
inizieranno le trattative sulla 
vertenza per la « Pignone... 

(I discorso dì Piombino 
PIOMBINO. 29. — Oltre die­

cimila persone hanno assistito 
oggi al discorso che il compa­
gno Di Vittorio. Segretario Ge­
nerale della CGIL, ba tenuto 
ai lavoratori e al popolo di 
Piombino. 

Dichiarazioni particolarmente 
importanti sono state fatte da 
Di Vittorio allorché egli ha af­
frontato i motivi della crisi si­
derurgica che ha provocato a 
Piombino la parziale smobili­
tazione della «Magona». La 
polìtica di soggezione ad un 
imperialismo più forte — ha 
detto l'oratore — è all'origine 
dcTTadesione del nostro Gover­
no alla comunità del carbone e 
dell'acciaio. 

Che cosa è questa comunità? 
Si tratta di un pool internazio­
nale attraverso il quale i trust 
più potenti vorrebbero subor­
dinare l'interesse dei paesi eu­
ropei ai loro interessi. Il pool 
dell'acciaio tende a ridurre e 
magari eliminare la nostra pro­
duzione siderurgica. Gli ameri­
cani, i monopoli tedeschi della 
Ruhr, il capitale francese e 
belga tendono ad imporci il lo­
ro dominio. Grazie a questo 
piano. l'Ito* di Savona deve 

tellata, la Terni riduce forte­
mente le maestranze. 

Si dice che in Italia non c'è 
bisogno di produrre molto ac-

dopo Ja battagli» sui stata de­
terminata essenzialmente da 
motivi politici e dalla conside­
razione che la moglie di questi 
era inglese e Per soddisfare 
l'opinione pubblica. Jachino af­
ferma inoltre che, tenendo con­
to della reale situazione in cui 
si venne a trovare il Brivonesi, 
la tattica da lui seguita sia 
stata essenzialmente quella giu­
sta. ,i domanda dell'avv. Ze-
Kretti, difensore del Brivonesi, 
egli ha d'altra parte convenuto 
che era norma allontanare le 
navi maggiori dopo un sinistro 
marittimo, affidando il recu­
pero dei naufraghi alle unità 
minori. 

Jachino ha poi affermato che, 
In un colloquio da luì avuto 
con Mussolini, chiese che fos­
se accelerata l'istruttoria sul 
caso Brivonesi nel preciso in­
tento che i comandanti in ma­
re non vivessero solto l'incubo 
di uno sorte uguale a quella 
toccata al Brivonesi. 

Circa le accuse di intelligen-

quall siano gli effettivi bisogni 
dei Comuni sinistrati da soddi­
sfare con mezzi dello Stato per 
presentare, alla ripresa parla­
mentare. adeguate proposte. 

Conferenze su Trieste 
dei partigiani (fella Pace 

La risoluzione del Consi­
glio Nazionale della Pace sul­
la questione del T.L.T.. ha 
incontrato favore in molti 
ambienti ed è stata accolta 
ovunque come la necessaria 
risposta alle preoccupazioni 
che tale controversia aveva 
sollevato. 

Su questo tema in molte 
province i Comitati della 
pace hanno indette conferen­
ze, assemblee, dibattiti nel 
corso dei quali viene data let­
tura del documento. Partico­
lare rilievo hanno avuto a 

za col nemico, Jachino ha di- , .. , 
chiarate che Io stesso contro- Questo proposito le conferenze 
spionaggio tedesco aveva se­
gnalato la presenza in Italia di 
numerosi agenti inglesi muniti 
di apparecchi radio, che infor­
mavano l'Ammiragliato britan­
nico sugli spostamenti delle 
nostre unità. 

tenute da Mario Stendardi ad 

Padova e Brescia, e dall'on 
Giuliano Paletta nel Rimine-
se. Sabato 31 e domenica 1 
parleranno, sul problema di 
Trieste, nel quadro di una 
politica di distensione e di 
pace. l'on. avv. Ettore Tede­
sco al Teatro Comunale di 
Teramo, il prof. Nino Foglia-
resi a Piacenza, il prof. Mario 
Montesi a Parma e nella pro­
vincia di Reggio Emilia, il 
col. Giuseppe Eboli a Prato 
e Castelfiorentino. 

Diciannove morti 
in un disastro aereo 

SAN FRANCISCO, 29. — 
Un quadrimotore della « Bri 
tish Commonwealth Pacific 
Airlines » a bordo del quale 
si trovavano 19 persone è 
precipitato oggi su una delle 
colline che dominano la costa 
del Pacifico nei pressi di San 
Francisco. 

dato alla parte padronale. 
Scendendo, infatti, all'esame 
particolare dei principali pro­
blemi e compiti del dicaste­
ro, il segretario della CGIL 
ha rilevato alcuni dati di pa­
cifico dominio: 

Ispettorato del lavoro. Con 
ispezioni effettuate a 212.255 
aziende, sono state elevate 
367.135 diffide e prescrizioni 
e sono stati ricuperati dodici 
miliardi. E* chiaro che, se si 
compissero ispezioni a tutte 
le aziende (assommanti a un 
milione e mezzoì, il numero 
delle mancanze padronali ri­
sulterebbe enormemente mag­
giore, ma questa doverosa vi­
gilanza non si può attuare 
con i soli 700 ispettori in ser­
vizio e con le relative insuf­
ficienti spese stanziate in bi­
lancio. Non vale, quindi, 
spandere lacrime di cocco­
drillo, come fanno alcuni uo­
mini di governo, sul numero 
sempre crescente di infortuni 
gravi e mortali nò sul dila­
gare delle inadempienze pa­
dronali agli obblighi sociali 
che determinano perdite in-
gentissime anche per gli Enti 
assicurativi e per lo Stato. 

Conflitti di lavoro. L'inter­
vento per la conciliazione del­
le vertenze, pure essendo im­
portante e necessario, non 
dovrebbe essere il compito 
primo del ministero, il quale, 
nell'attuale situazione di gra 
ve smobilitazione e crisi in 
dustriale, dovrebbe esercita 
re un'opera diretta e costante 
di prevenzione dei conflitti 
stessi, promuovendo ogni ini­
ziativa diretta a garantire la 
vita e lo sviluppo delle no­
stre fabbriche ed, insieme, il 
pane e il lavoro degli operai 
e sostenendo un programma 
di larghi investimenti e di 
grandi opere pubbliche. Il di­
castero, invece, non ha nem­
meno preso in considerazione 
il piano della C.G.I.L. 

Corsi aziendali dì riqualifi­
cazione. Per volontà degli in­
dustriali diventano corsi per 
disoccupati perchè, nella mag­
gior parte, si concludono non 
col riassorbimento dei lavo­
ratori ma col loro licenzia­
mento. 

Ambulatori specializ­
zati. Particolarmente nel Mez­
zogiorno mancano o sono de­
ficienti. 

Regolamenti per l'applica­
zione delle leggi. Il ministero 
ha usurpato il potere di non 
applicare le leggi dello Stato 
non emanandone il regola­
mento (esempio: rifiuto go­
vernativo di regolamento per 
la legge sull'assegnazione di 
sussidio ai lavoratori agrico­
li disoccupati, col furto a lo ­
ro danno e l'indebito arric­
chimento dei proprietari per 
dodici miliardi) oppure de­
cretandone uno di difficile ap­
plicazione e di pieno contra­
sto con le norme legislative 
(esempio: legge per la tutela 
fisica ed economica per le la­
voratrici madri) . Questa ten­
denza si è espressa recente­
mente con un disegno di legge 
governativo che limita l'in­
tervento parlamentare all'ap­

provazione della semplice au­
torizzazione, rendendo il go­
verno padrone dispotico di 
ogni altra norma giuridica da 
emanare. 

Riforma dei codici. Il mi­
nistero avrebbe dovuto pro­
muovere la correzione dei 
principali codici sostituendo, 
per esempio, alla disposizione 
che lascia i licenziamenti al 
capriccio padronale, la norma 
civile che garantisce la sta­
bilità del lavoro o che, per 
lo meno, riconosce la giusta 
causa; proibendo 1 contratti 
a termine che sono espedienti 
padronali per frodare le l i ­
quidazioni ai lavoratori; snel­
lendo la procedura in modo 
che il lavoratore non sia co­
stretto dalle lungaggini a 
transazioni di fame; statuendo 
efficaci sanzioni penali contro 
i padroni inadempienti sopra­
tutto agli obblighi assicura­
tivi ecc. 

Sono stati, poi, svolti al­
cuni ordini del giorno ed, in 
sede di replica, hanno par­
lato il relatore d.c. GRAVA e 
il ministro RUBINACCI. 

Il ministro ha ripetuto le 
dichiarazioni fatte alla Ca­
mera da Mattarella che lo 
aveva sostituito in quel di­
battito. 

Si è quindi passati alla vo­
tazione degli o.d.g. La mag­
gioranza della commissione e 
il governo si sono opposti B 
un o.d.g. del compagno Fiore 
con cui, in considerazione del­
lo stato di miseria dei vecchi 
lavoratori senza pensione, si 
invitava II governo a presen­
tare sollecitamente al Parla­
mento un disegno dì legge che 
conceda a quei vecchi un as­
segno m e n s i l e continuativo 
tale da assicurare la soddisfa­
zione d e l l e loro elementari 
necessità, secondo il disposto 
dell'art. 38 della Costituzione. 

Procedutosi a votazione per 
appello nominale, tutti i de ­
mocristiani hanno votato con­
tro. L'o.d.g. è stato così re­
spinto con soli due voti di 
maggioranza. 

In seguito alle vive pressio­
ni delle sinistre è stato votato 
all' unanimità un o. d. g. che 
impegna il governo ad attuare 
l'assistenza di m a l a t t i a ai 
pensionati della previdenza 
sociale. La maggioranza de ­
mocristiana, però, ha rifiutato 
di accettare il termine del 31 
gennaio 1954 proposto e soste­
nuto dal compagno Boccassi. 

Messo ai voti infine il bi­
lancio il compagno Roveda ha 
ribadito le ragioni del voto 
contrario dei comunisti de ­
plorando fra l'altro che il m i ­
nistro abbia accettato sia p u ­
re come raccomandazione un 
ordine del giorno dei demo­
cristiani Tartufoli e Cingolani 
nel quale con il pretesto di 
alleviare la disoccupazione si 
è arrivati alla solita formula 
del licenziamento delle donne. 

Le sinistre hanno votato 
contro il bilancio che è stato 
approvato dalla maggioranza. 

Nelle due sedute di oggi 
si discuterà il bilancio della 
Marina Mercantile. 

ciaio, perchè il pool lo venderà 
a un buon mercato. La realtà i piena Utertà di autodetermlna-

Un Comitato parlamentare 
tfella lega dei Comuni 

SI è costituito a Montecitorio 
11 Comitato Parlamentare della 
Lega dei comuni Democratici: 
Il Comitato lavorerà In stretta 
collaborazione con la segreteria 
della Lega per sviluppare nel 
Parlamento e nel Paese l'azione 
che apparirà più idonea per as­
sicurare agli enti pubblici locali 
la più grande efficienza e la 

chiudere, la Jfaffo»* Ytca* 

e che i monopolisti stranieri 
gettano ora un grosso lotto di 
acciaio sul mercato a buon 
prezzo, per liquidare la nostra 
industria siderurgica e rialzare 
poi i prezzi, allorché saranno 
padroni del mercato. Allora, se 
ci servirà l'acciaio, ne avremo 
quanto vorranno loro, al prezzo 
che essi stabiliranno, e per lo 
uso che riterranno opportuno. 

Noi non accettiamo tutto que­
sto. Al piano Schuman. che è 
un piano straniero, noi oppo­
niamo il piano Italia, il Plano 
del Lavoro, che ha dimostrato 
tecnicamente e scientificamente 
di poter dare lavoro a tutti 1 
disoccupati. 

Vi è chi dice anche: siccome 
il piano Schuman offre l'ac­
ciaio a buon mercato, noi po­
tremo sviluppare l'industria 
meccanica: prendiamo un mo­
mento per buona questa affer­
mazione e diciamo: va bene, si­
gnori. voi avete chiuso parzial­
mente la Magona, create ora a 
Piombino una grande industria 
meccanica che dia lavoro al 
1600 operai licenziati. 

Ho saputo che fra giorni ver­
rà in Italia un'autorevole com­
missione del pool dell'acciaio 
per vedere che cosa è accaduto 
a Savona, a Terni e a Piombi­
no. Infatti. l'art. 35 del pool sta­
bilisce che «e il piano recherà 
danno a qualcuno e farà chiu­
dere alcune fabbriche, verrà 
stanziato un fondo per recare 
aiuto a coloro i quali saranno 
colpiti. Io vi dico — ha affer­
mato Di Vittorio — che que­
sta commissione va accolta con 
cordialità. Va detto cortesemen­
te a questi signori, che vedano 
cosa hanno combinato a Terni. 
a Savona e a Piombino e poi, 
se ci vogliono aiutare. Impic­
chino i loro fondi per creare 
del grandi stabilimenti mecca­
nici. Noi non vogliamo elemosi­
ne. non vogliamo essere man­
tenuti, slamo In grado di man­
tenerci da noi col nostro la­
voro!», 

Un grande applauso ha «ahi 

zione nel quadro e nello spirito 
della Costituzione Repubblicana 

Nella prima 'riunione che ha 
avuto luogo II giorno 29 ottobre 
a Montecitorio, il Comitato ha 
proceduto alla costituzione della 
sua Segreteria che 6 risultata 
composta dagli onorevoli: Tur­
chi. Luzzatto. Glanqulnto." An­
gelino. Giaccone e Ferri. II Co­
mitato ha poi preso in esame 
la situazione gravissima della 
Calabria e de» problemi ini mari 

M RAPPORTO DI ENRICO BERLINGUER Al COMITATO CENTRALE DELLA F.G.C.1. 

Riunire la Costituente della gioventù 
per elaborare le comuni rivendicazioni 

Proposta l'immediata convocazione di una Consulta fra tatti i movimenti giovanili - Il salato della UJRF 

Ha cominciato ieri i suoi la ­
vori a Roma il Comitato Cen­
trale della Federazione Giova­
nile comunista italiana. Erano 
al tavolo della presidenza, in 
questa prima giornata dei la­
vori, i compagni Luigi Longo 
e Pietro Secchia, vice-segreta­
ri del P.CI., i compagni E -
doardo D'Onofrio della segre­
teria del PCI e Giancarlo Pa-
jetta. membro della direzione 
e i compagni della segreteria 
della F.G.C.I. 

Sia per il momento in cui si 
tiene, e che pone in modo più 
acuto che mai dinanzi a tutta 
la gioventù italiana i temi di 
una politica di rinascita eco­
nomica e di difesa degli inte­

che l'alluvione ha posto dinanzi j n a z i o n a ] j s i a pe r l e q u e 

-i Comuni rimasti Improvvisa- | s t j o n J a l l . o r d i n e d e l R Ì o r n o _ 
rafforzare l'unità della g ioven­
tù lavoratrice nelle lotte per 
il lavoro, per i suoi diritti e 
per il progresso sociale della 
patria — questa sessione del 
C.C. della F.G.C.I. è destinata 
ad avere una larga ripercus­
sione al di là dello stesso m o ­
vimento giovanile democrati­
co. Il problema dell'unità del 
movimento giovanile è stato 

Il Direttivo della Federmexza-
drl è stato rinviato al 9-10 no­
vembre. 

CU invernanti medi cel ruolo 
epeciale traneitorio sono stati in­
vitati — dal Comitato provviso­
rio del loro Movimento - ad u-a 
assemblea nazionale ebe «1 ter­
ra il 4 novembre al «Iceo Ma­
ni ìar.i 

- tato la conclusione del diacono. 

SU UNO ZATTERONE ALLA DERIVA 

800 Kg. di esplosivo 
siili Adige in piena 

il filo dominante di questa pri­
ma giornata di lavori, e in 
particolare del rapporto pre­
sentato dal compagno Enrico 
Berlinguer, segretario genera­
le della FGCI. 

fondamentali attorno a cui si 
potrebbero trovare le grandi 
linee di un accordo tra tutta 
la gioventù: i giovani non pos ­
sono essere d'accordo che si 

_ continui nella politica fin qui 
Berlinguer ha dedicato tut- seguita, essi domandano muta­

ta la prima parte del suo rap- i menti sostanziali dei vecchi 
porto all'esame della situazio-. indirizzi: i giovani non pos-
ne e degli orientamenti della (sono essere d'accordo che si 
gioventù, quali si sono mani- .vada verso la guerra e verso 
festati nelle elezioni del sette una più stretta soggezione a 
S a ' S r l n i . 5 ^ 0 » « i n d a i i i a n c S r S P o t e i , l e imperialiste straniere: 

ffed?Ì2r; giovani non possono essere 
S 2 ' i £ i S M n r i n ? - ^ t f S.1» d i a « ™ d o col ritorno ad una 

ratterizza in modo unitario e ! " 0 " 6 t r a » c i t t a d u i i - ' cittadini, che anco-

VENEZIA, 29. — Con la pie­
na dell'Adige, il Polesine ha 
cordo stamane un gravissimo 
pericolo: sospinto dalle acque 
vorticose uno zatterone sul qua­
le erano legate quattro bom­
be di grosso calibro scendeva 
sul filo della corrente col pe­
ricolo di cozzare da un mo­
mento all'altro contro il ponte 
ferroviario o contro quello pe­
donale di Boera Polesine o, 
peggio ancora, contro le fian­
cate in sasso del fiume. L'e­
splosione avrebbe certamente 
prodotto una rottura degli ar­
gini e le acque dell'Adige a-
vrebbero invaso la campagna 
sottostante. Si deve ricordare 
infatti che l'Adige è un fiume 
penala il cui livallo è di oltre 

14 metri al di sopra dei ter­
reni che attraversa. Fortuna­
tamente lo zatterone è stato 
individuato dal servizio di sor­
veglianza disposto dal genio ci­
vile, il quale è riuscito a trarlo 
a riva in località Ca Matte 

Gii artificieri giunti imme­
diatamente sul posto hanno di­
sinnescato gli ordigni accertan­
do che ognuna delle bombe con­
teneva duecento chilogramm» di 
esplosivo. Legato alle tavole 
dello zatterone è stato trovato 
anche un moschetto militare. 
Le ricerche effettuate per in­
dividuare la provenienza dello 
zatterone sono risultate infrut­
tuose. Si ritiene tuttavia che 
si tratti di un relitto bellico 
disinsabbiato dalle forze delle 
acque. 

unisce in un filo ideale la g io ­
ventù italiana, sia pure dei 
più diversi orientamenti poli­
tici e d'opinione, e che per­
mette, oggi, di porre con ener­
gia il problema di dar vita a 
un grande movimento unitario 
per il miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro 
dei giovani lavoratori, il oro-
blema del passaggio dall'unità 
ideale all'unità d'azione. Que­
sta unità ideale nasce dal c o ­
mune orientamento delle g io ­
vani generazioni nell'aspira­
zione a un rinnovamento pro­
fondo della società nazionale, 
orientamento che non tocca 
solo quella parte della g iova­
ne generazione già diretta­
mente impegnata nel movi ­
mento comunista e democrati­
co, ma che raggiunge « fer­
menta nelle stesse Ale della 
gioventù cattolica. liberale, s o ­
cialdemocratica, repubblicana 
e arriva fino a determinare 
conflitti e cTisf profonde tra 
certi gruppi dì movimenti g io­
vanili monarchici e fascisti e i 
dirigenti corrotti e reazionari 
di questi partiti. 

• •Mi Ci 
Partendo dalla constatazio­

ne di queste comuni aspira­
zioni ideali, Berlinguer ha r i ­
petuto la proposta, già avan­
zata a tutti i movimenti giova 

ra si attenti alla libertà della 
cultura e dell'arte, che venga­
no vilipesi gli ideali e i va ­
lori della Resistenza. E' in 
questa parte del suo rapporto 
che Berlinguer è passato a 
trattare la questione dei nostri 
interessi nazionali alle fron­
tiere orientali, per sottolineare 
come essa possa agire da st i­
molo e ragione a una larga u-
nità tra tutti i movimenti g io­
vanili democratici. « Ci posso­
no essere, e ci sono — ha det­
to Berlinguer — dissensi o di ­
versità di opinioni sul modo 
di assicurare i nostri diritti 
nazionali sul Territorio Libe­
ro di Trieste. — a noi giovani 
comunisti sembra che tutti gli 
avvenimenti confermino che 
la proposta di applicazione del 
trattato di pace rimane la mi ­
gliore per impedire la sparti­
zione del TLT e per rendere 
possibile ulteriori passi in a-
vanti e questo dobbiamo d i ­
scuterlo con tutti i giovani. 

Ria al di sopra delle diverse 
soluzioni che possono essere 
proposte per il TLT, noi cre­
diamo che un accordo debba 
esistere nel condannare come 
folle e criminale ogni tentati­
vo di spingere il pae.ee ad av ­
venture che non solo non po­
tranno risolvere U problema 
di Trieste, ma rischiano di 
compromettere la vita pacifica 
del nostro popolo, l'indipen-

nili italiani, di arrivare, attra-'denza della Patria ». 
verso la convocazione di una Nella seconda parte del suo 
Costituente giovanile, alla for- rapporto, Berlinguer è passa-
mulazione delle più generali e Ito ad esaminare nei dettagli le 
comuni richieste della giova-{questioni concrete che si non­
ne generazione alla società Igopo per il miglioramento d e l . 
italiana. Ile condizioni di vita e di la-

Berlinguer è passato poi ajvoro della gioventù lavoratri-
toccara alcuni dei problemi Ice, dai problemi economici e 

salariali a quelli della difesa 
della personalità umana e de l ­
la dignità dei giovani lavora­
tori. Ricco di cifre, di fatti, di 
esempi, ne è uscito in tutta la 
sua crudezza il quadro di m i ­
seria. di sacrifici e al tempo 
stesso di speranze e di lotte 
luminose di cui è fatta la vita 
della schiacciante maggioran­
za della gioventù italiana. 

Da questa analisi minuta, 
nei dettagli di ogni situazione, 
è riemersa ancora una volta, 
e forse con forza ancora mag­
giore la necessità <ji passare 
subito a forme di lotta lar­
ghe. unitarie che dalla so lu­
zione dei problemi immediati 
traggano e si arricchiscano di 
motivi per affrontare quello 
che è il compito di fondo co ­
mune che si pone innanzi alla 
giovane generazione: operare 
per un radicale rinnovamento, 
ner una radicale trasformazio­
ne di struttura della vecchia 
società italiana. 

PattfeHrttSeWe) CltllClfo 
Di qui la proposta conclusi­

va avanzata da Berlinguer, in 
polemica con la posizione a s ­
sunta da certa stampa cattoli­
ca che vorrebbe che il governo 
si occupasse paternalistica-
mente dei problemi dei g iova­
ni nel tentativo d i ostacolare 
la oartecipazione attiva e c o ­
sciènte della gioventù alla s o ­
luzione dei problemi naziona­
li: riunire subito una Consulta 
della gioventù, con la parteci­
pazione dei dirigenti di tutti i 
movimenti giovanili, che pon-

a allo stesso governo, in m o -
o unitario, i problemi vitali 

della giovane generazione, la 
cui soluzione è strettamente 
connessa con il progresso e lo 
avvenire del nostro paese. 

Nel pomeriggio, sono inter­
venuti nel dibattito Morelli di 
Livorno. Ricaldone di Mila­
no, Lucchini di Brescia, sulle 
condizioni di vita della g i o ­
ventù nelle loro province. 

Ha poi portato il saluto de l ­
la UJRF Marcel Rigout, segre­
tario nazionale della gioventù 
repubblicana di Francia che 
ha sottolineato la solidarietà 
che lega la gioventù francese 
e la gioventù italiana nella 
lotta per la pace e l'indipen­
denza n* rionale, 

http://pae.ee
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UN SIGNIFICATIVO ATTO D'ACCUSA CONTRO LA INCURIA DELLA CLASSE DIRIGENTE 

baldi chiedeva 
uer fronte^iare le 

opere 
piène 

Una lettera dell'eroe dopo la disastrosa rotta del Po nel 1872 - Non elemosine, ma stanzia­

menti di fondi tratti dalle « casse privilegiate » • // progetto per la sistemazione del Tevere 

Ogniqualvolta un disastro na­
turale si abbatte su città e regio­
ni, il primo pensiero e di com­
mozione, di dolore, il primo im­
pulso è al soccorso immediato. 

Ma vi sono sciagure che per le 
loro cause, per il modo come 
vengono fronteggiate, per la sen­
sazione che con maggiore previ­
denza si sarebbero potute evitare, 
richiamano anche, immediata­
mente, alla riflessione su tutto un 
sistema di governo, alla ricerca 
delle responsabilità. Così oggi, 
dopo l'istante dello sbigottimen­
to e nel tempo stesso .lei primi 
soccorsi, si è allargato il dibattito 
intorno alle alluvioni della Cala­
bria. £ così in passato da eventi 
calamitosi si è risaliti più volte 
alla denunzia di colpe e deficien­
ze, si è trovato lo stimolo per 
correre più concretamente ai ri­
pari. 

A due circostanze di questo 

concezione del mondo progressi­
va, pacifica, democratica di Ga­
ribaldi, che lo guida in ogni mo­
mento. lì che cosa può dimostrare 
questa coerenza assoluta, meglio 
della tenace lotta che egìi con­
duce tra il 1875 e il 1876 per 
regolare il corso di un altro fiu­
me dalle rovinose piene, il Te­
vere? 

Denuncia di un indirizzo 
Sul finire del 1870, quando 

Roma era stata riunita all'Italia. 
il Tevere aveva straripato disa­
strosamente. Cinque anni dopo 
Garibaldi ricordava quell'episo­
dio, che aveva commosso il pae­
se, e ad esso si richiamava per 
insistere sull'urgenza dei lavori 
progettati. « La piena del 1S70 — 
scriveva rivolto ai romani (3) — 
è ancor viva nella vostra memo­
ria... Due terzi delle vostre abi 
razioni vennero invase dal Te 

Giuseppe Garibaldi nel 1861 

genere, a due campagne di stam­
pa di larga risonanza è legato il 
nome di Giuseppe Garibaldi, il 
quale vi apparve amato difen­
sore del popolo in pace non me­
no che in guerra. 

La prima volta fu nella prima­
vera del 1872, in seguito alla fa­
mosa « rotta » del Po. Di quella 
inondazione, da cui prende mo­
tivo per alcuni capitoli del sue 
romanzo, dice a un certo punto 
Bacchelli: « Tale disastro, biso­
gnava saper di storia del Po per 
ricordarne uno simile; e le fan­
tasie risalivan milPanni. alla rot­
ta del favoloso Siccardi, quando 
il fiume mutò corso sulla svolta 
di Ficarolo... Fu coperta la mag­
gior parte dell'antico Polesine di 
San Giovanni e delle vecchie e 
nuove terre fra Po Grande e Po 
di Volano, fino alle valli d'Am­
brogio: 70.000 ettari di terreno, 
con più di quaranta migliaia di 
abitatori senza tetto, la più pat­
te senza pane » (1). 

La fonte di ogni sciagura 
Garibaldi si occupò subito di 

quella inaudita sciagura, di cui u 
vedeva chiara l'origine nei furio­
si disboscamenti apportati da spe­
culatori sull'Appennino nel giro 
di pochi anni, e nell'incuria dei 
corsi d'acqua. Egli, che non era 
uomo da fermarsi al compati­
mento, denunciò col suo stile 
franco e tagliente le ragioni re­
mote del disastro, additò quel che 
occorreva per evitarne di nuovi. 

In una lettera alla Società De­
mocratica di Finale (2): « E* ben 
doloroso — egli dice — per ogni 
persona di cuore, vedere l'Italia, 
che potrebbe essere prospera, ca­
duta in uno stato sì deplorevole. 
La sventura che colpì le popola­
zioni della x-alle del Po partico­
larmente, e irrimediabile col si­
stema che ci regge. Ci \uoI altro 
in più delle 40.000 lire del Re, 
delle 6.000 dell'Angelico e della 
carità cittadina, per togliere dal­
la miseria e disperazione tante 
migliaia dì famiglie! Sì, il siste­
ma che ci regge è la fonte delie 
nostre sciagure! Un governo one­
sto, con mezzo miliardo econo­
mizzato sulle casse privilegiate, 
potrebbe rimediare alle sventure 
di tanta parte del nostro popolo. 

— Ripeto: non si rimedia alla 
piena dei fiumi con le cassette 
particolari o colle sottoscrizioni. 
Con mezzo miliardo, per princi-

Eiare, alla buota ora e si potreH-
t dar mano subito all'imboschi­

mento dei monti ed incanalamen­
to dei fiumi, e meglio ancora 
cambiar loro di letto, fatto trop­
po alto dai secolari depositi. *»e 
no, passato il pericolo, distribui­
te le 40.000 lire, ed alcune mi­
gliaia provenienti dalla carità 
cittadina, noi saremo da capo, e 
le piene che possono aver luogo 
fu ogni tempo, faranno ancora 
delle moltitudini di sventurati. 
Diano ì privilegiati il loro super­
fluo, io v'invio 50 lire e mi ingi­
nocchio ai miei concittadini fa­
coltosi, acciocché sorreggano i 
fratelli nella sventura ». 

Qui non c'è, dunque, una ricer­
ea dì palliativi o un lamento dì 
circostanza. C'è, invece, tutta la 

vere. Il Corso e tante altre stra­
de divennero letto d'impetuosi 
torrenti. 'Voi rammentate con do­
lore l'ambascia e il pericolo in 
cui versarono migliaia di fami­
glie, e quanti danni recò alla sa­
lute pubblica, e quanti milioni 
di perdite alla cittadinanza ». 

Alla preparazione dell'opera dì 
deviazione del fiume e di bonifi­
ca delle vicine paludi, Garibaldi, 
che per l'appunto in quel tempo 
era stato eletto deputato in un 
collegio della capitale, dedicò per 
un pàio d'anni il meglio delle sue 
forze. Raccolse intorno a se tec­
nici e finanzieri italiani ed este­
ri, fece appello ad amici e com­
pagni d'arme di parte democra­
tica, presentò al Parlamento, ai 
ministri, alle commissioni interes­
sate, proposte e sollecitazioni 
continue. L'impresa aveva per 
lui un particolare significato in 
quanto realizzata intorno a quel­
la che egli sognava di far diven­
tare la Capitale del progresso e 
del lavoro. E doveva essere sol­
tanto la prima di una serie. 

Ma gli ostacoli frapposti da 
ogni parte, le esitazioni dei go­
vernanti impegnati in tutt'altfe 
preoccupazioni finanziarie, incep­
parono fin dapprincipio il gran­
dioso progetto. Il battagliero niz­
zardo si scagliò allora contro i 
rovinosi metodi della classe dirì­
gente. Occorrono, scrisse, « altre 
centinaia di milioni guadagnati 
dalla nazione, coi suoi figli al 
campo lavorando, invece di te­

nerli in caserma, a tavolino o 
nelle sacristie, meditando la rovi­
na e la corruzione del mondo. 
Allora diventeran facili... tutti 1 
grandi lavori di cui abbisogna 
l'Italia: sistemazione di fiumi, 
porti, ferrovie, ecc. » (4). 

Garibaldi vedeva giusto quan­
do denunciava nell'intero indi­
rizzo politico dei governanti la 
causa dell'abbandono di fonda­
mentali esigenze economiche e 
civili. Egli legava costantemente 
la rivendicazione di grandi lavo­
ri di interesse sociale con la cri­
tica al militarismo, ai privilegi, 
allo sfruttamento. Risparmiando 
sul bilancio di guerra, affermava, 
« si possono ottenere economie 
immense, e queste, aggiunte a 
tante altre di tutti gli altri di­
casteri, faranno il compito del 
governo assai più facile; facili 
tutti i lavori grandiosi di cui ha 
bisogno l'Italia » (5). A pochi 
anni dalla morte, delineava an­
cora a Cavallotti l'idea di un 
cambiamento di rotta del Po, che 
« porterebbe dei benefici immensi. 
Primo dì tutti, salverebbe le po­
polazioni limitrofe al gran fiu­
me dalle inondazioni » (6), e a 
Cairoti suggeriva opere di co­

lonizzazione che « potrebbero 
farsi coi denari che si sprecano 
nelle fortificazioni di Roma » (7). 

In questo modo, sensibile come 
sempre alle esigenze delle masse 
popolari, Garibaldi applicava le 
sue estreme energie a sollecitare 

fier l'Italia una via nuova di svi-
uppo civile e sociale. Dalle scia­

gure naturali sapeva prendere Io 
spunto per ammonire e per indi­
rizzare sui problemi di fondo. 
Non a caso proprio a lui toccò 
di sostenere anche questa bava­
glia. Poiché in momenti simili, 
quando certi nodi vengono a! 
pettine, agli uomini e alle forze 
d'avanguardia dì ogni tempo 
spetta, al di là della commozio­
ne o dei soccorsi della prima ora, 
di cogliere gli insegnamenti per­
manenti e di difendere (?1Ì inte­
ressi decisivi del proprio paese. 

A L B E R T O C A R A C C I O L O 

(1) < 11 mnliDu del l'o >. \ut 11. 
pag. 5>1. 

(2) 1 eltpra da Caprera del 20 No-
\rnilire ib~i. 

(>) Lettera drl (t Dicembre tS7>. 
(4) lettera a Dohelli del 2VI2-1875. 
(5) Lettera a Dobtlli del 20-lI-lb:6. 
(6) Lettera del 25-7-1S79. 
(T) Lettera del 3-4-lbTS. 

O Lfci RECENTI DECISIONI DEL GOVERNO E DEI P.C. DELL U.R.S.S. 

tècnico e 1 aumento 
degli specialisti nell'agricoltura 

Come accrescere / successi della meccanizzazione - Più alta qualifica per operai e dirigenti dei/e Stazioni 
di macchine e trattori - Nel 1954 le campagne riceveranno 50.000 grossi autocarri e 12.000 auto leggere 

La meccanizzazione della 
agricoltura è stato uno del 
/afrori decìsivi per la trasfor­
mazione delle campagne so­
vietiche, per l'aumento del 
rendimento di tutte le cultu­
re e, quindi, per l'elevamen­
to del tenore di vita delle po­
polazioni rurali e urbane. 
. E' stato pure un importan­

te fattore per lo sviluppo m a ­
teriale, sociale e culturale 
delle numerose nazionalità 
che formano l'URSS, nazio­
nalità che — da ogni punto 
di vista — sotto lo zarismo 
vivevano in condizioni di op­
pressione coloniale. 

Se il potere sovietico non 
avesse dedicato la maggiore 
attenzione allo sviluppo della 
©rande industria e al preva­
lente atimento della produ­
zione dei mezzi di produzio­
ne ciò — nel campo econo­
mico — non sarebbe sfato 
possibile. Mq. il ruolo della 
meccanizzazione nelle cam­
pagne sovietiche non è esau­
rito. Anzi, esso continua co ­
me elemento sostanziale in ­
dispensabile per aumentare la 
produzione ed il benessere 
popolare. 

Ha detto Krusciov : 
« Ogni anno nella produzione 

nizzazione, diminuisce il la­
voro manuale, aumenta il 
rendimento del lavoro dei 
colcosiani. Ciò significa eh* 
l'ulteriore 3niluppo di tutte 
le branche dell'agricoltura 
dipenderà soprattutto dal m i ­
glioramento del lavoro delle 
SMT ... 

I compiti delle SMT 
Lo ha detto non solo per 

sottolineare un fatto di no­
tevole importanza, ma per 
porre in evidenza che vi sono 
dei dirigenti di partito e di 
organizzazioni statali i quali 
non dedicano la dovuto at­
tenzione al funzionamento 
delle SM.T. ed al pieno sfrut­
tamento del potenziale m e c -
manico a loro disposizione 
nei lavori agricoli. Eri egli 
ha precisato: « Il compito 
principale delle SMT è quel­
lo di elevare il più possibile 
il rendimento di tutte le col­
ture agricole nei colcos,'di as­
sicurare l'aumento del patri­
monio zootecnico e contem­
poraneamente l'incremento 
della sua produttività l'au­
mento della produzione glo­
bale e mercantile dell'agri­
coltura e del bestiame nei 

Icolcosinna cresce la mecca-'colcos che esse assistono. Al-
• • • l I l l l l l l l l l l l l l i l l l i l l l l l l l l l l l l i l l l l l l M I I I i i l l l l l l l l l l l l l i l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l i i l l l l l l l l l l l l i i l l i i l l l l l l l i i i l i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i l i i i 

A COLLOQUIO CON IL REGISTA DI ? LA PUTA1N RESPECTUEUSE i» 

Pagherò debutterà 
in teatro con "La Mandragola 

Bellezza della commedia di Machiavelli e difficoltà della sua realizzazione scenica 
I rapporti tra le diverse forme di spettacolo — Una opinione sul teatro popolare 

le SMT si richiede di portare 
a termine la meccanizzazione 
dei lavori per le colture cerea­
licole e industriali, di svi lup­
pare ampiamente la mecca­
nizzazione dei lavori pesanti 
nell'allevamento del bestia­
me, nella produzione delle pa­
tate e degli ortaggi, di intro­
durre nella produzione col-
cosiana le conquiste della 
scienza e della pratica pili 
progredita, di assicurare l'ul­
teriore rafforzamento orga­
nizzativo ed economico del 
colcos e, su questa base, e le ­
vare il benessere materiale 
dei colcosiani. 

«Le SMT debbono assicura­
re elevati raccolti in tutte le 
aree che lavorano. E' possi­
bile raggiungere ciò se si 
sfruttano produttivamente i 
trattori e le altre macchine, 
se si effettuano i lavori agri 
coli in termini brevi e bene ». 

Le cause dell'insoddisfacen­
te funzionamento di numero 
se SMT vanno, soprattutto, 
ricercate nel carattere stagio­
nale dei lavoratori addetti al­
le SMT e nella loro medio­
cre, oppure insufficiente, qua­
lifica tecnica. Il fatto che 
nelle città, cioè nell'industria, 
gli operai trovino ancora c o n ­
dizioni migliori, costituisce 
un'attrazione per molta gio­
ventù colcosiann e per molti 
operai delle SMT\ 

Di qui la fluttuazione del­
la mano d'opera, fluttuazione 
registrata annualmente nella 
misura del 30-35 per cento. 

Il CC del PCUS ed il go­
verno hanno contemporanea­
mente sottolineato che non 
soltanto occorre continuare e 

l'allevamento, con impianti di 
abbeveratura automatica nel­
le grandi fattorie, la mecca­
nizzazione della preparazione 
del mangime e l'automatizza­
zione del suo trasporto nelle 
stalle, la più alta elettrifica­
zione della mungitura, ecc. 
Ma ciò non basta. Per assi­
curare xtna maggiore stabili­
tà della manodopera nelle 
SMT ed un suo più alto l i ­
vello di qualifica tecnica, si 
è stabilito di aumentare le 
tariffe dei trattoristi, del con 
ducenti di macchine combina­
te, dei meccanici delle SMT, 
e lo stipendio del personale 
tecnico e dirigente. Il fatto 
che oggi nelle SMT solo il 69 
per cento dei direttori, il IO 
per cento dei capì-o//icina e 
il 35 per cento degli ingegneri 
capi abbiano l'istruzione m e ­
dia o superiore specializzata 
è considerato come un fatto 
negativo ai fini di un efficace 
e migliore rendimento della 
SMT, e, quindi, dello sfrutta­
mento razionale del loro par­
co macchine. 

Perciò è stato deciso che 
nel periodo di 2 anni, 6.500 
ingegneri di buona qualifica 
passino dall'industria e dalle 
Università nella agricoltura. 
che vengano aperte immedia­
tamente 550 scuole per la 
meccanizzazione agricola, che 
vengano iniziati presso 'e 
SMT dei corsi di perfezio­
namento tecnico per gli ope­
rai e per i colcosiani. 

Contemporaneamente è sta­
to rivolto un appello a tutti 
gli e.r trattoristi che negli 
anni scorsi andarono nell'in­
dustria, perchè tornino nelle 
SMT a dare il loro contribu-

glo del 1957 altri 500.000 
trattori da 15 HP e 250.000 
trattori leggeri per la sar­
chiatura vengano forniti alla 
agricoltura. Sarà quindi una 
nuova forza di oltre 9.000.000 
HP che si aggiungerà a quel ­
la esistente: cioè un aumen­
to del 70*/* della forza mec­
canica. Inoltre le campagne 
riceveranno già nel 1954 o l ­
tre 50.000 grossi autocarri e 
12.000 aiito leggere e una 
grande quantità di macchine 
semplici e dì macchine spe­
ciali e di attrezzi vari. Ques-
ste sono le artiglierie del­
l'esercito colcosiano in questa 
vasta offensiva per aumenta­
re rapidamente il rendimento 
delle campagne ncll'inferes^e 
df tutti i popoli dell'URSS. 

Appello ai comunisti 
Però non fiancano le de­

cisioni riguardanti il motore 
di tutti i motori: il Partito 
comunista dell'Unione sovie­
tica. In qualsiasi momento e 
in qualsiasi settore del fron­
te economico sul quale era 
necessario realizzare una 
svolta, il PC ha sempre fatto 
appello con successo ai suoi 
militanti. Nel periodo della 
collettivizzazione delle cam­
pagne, 25.000 comunisti rispo­
sero all'appello del Partito e 
dalle città andarono nelle 
campagne per propagandare 
e organizzare la collettiviz-
zazione, per condurre la lotta 
contro i kulak ed aiutare i 
contadini poveri. Lottarono 
vittoriosamente contro le dif­
ficoltà e anche contro i n e ­
mici. La collettivizzazione 
trionfò. Nel 1933. 17.000 co-

Marcello Pagliero è in que­
sti giorni un po' al centro 
dell'attenzione degli ambienti 
cinematografici, dopo la no ­
tizia che il suo film La putàin 
respectuese, presentato con 
successo al Festival di V e ­
nezia dello scorso anno, ver­
rebbe sottoposto a inconcepi­
bili tagli da parte della no­
stra censura. Il battagliero 
regista italiano si trova at­
tualmente in piena attività: 
ha appena terminato di g i ­
rare Vestire gli ignudi, dal 
dramma di Pirandello, con 
Eleonora Rossi-Drago e Pier­
re Brasseur, e sta lavorando 
al progetto di un film sul 
quale, tanto gli è caro, non 
vuole azzardare confidenze. 
Frattanto, egli prova al Tea­
tro delle Arti di Roma, con 
la Compagnia degli spettatori 
italiani, La Mandragola di 
Machiavelli . • che ' dovrebbe 
andare in scena verso la metà 
del prossimo mese. Abbiamo 
incontrato Pagliero durante 
una pausa del lavoro, quando 
aveva appena finito di discu­
tere con Sergio Tofano, Vit­
torio Saninoli e Federico Col­
lino una scena della celebre 
commedia cinquecentesca. 

— E' nuovo al lavoro tea­
trale? abbiamo chiesto cosi. 
tanto per incominciare. 

— Nuovo? — ci ha risposto 
Pagliero — Dica pure che so­
no al mio debutto; e, sia det ­
to tra parentesi, a un debut­
to piuttosto difficile. Per uno 
che, come me, viene dal c ine­
ma, il teatro più facile è 
quello che si presenta sotto 
forma d'una commedia di m o ­
vimento, dove ci sia da met ­
tere a frutto le proprie espe­
rienze. Qui invece, davanti 
alle battute di Machiavelli, io 
sono solo e privo d'ogni altra 

Il compagno To«UatU 1» vMtato presto I» Galleria del 
Fittelo rn Roma la m a t t a di «ae giovani tenitori milanesi, 
Alile Cavaliere (nella foto, a sinistra) e Giancarlo 8 a a m t o r i o 

risorsa. Ma è probabilmente 
la via migliore per fare del 
teatro seriamente, come un'al­
tra professione e non come 
un ripiego, o un intervallo, 
del cinema. 

— Lei pensa di continuare 
questo lavoro, cioè di alter­
nare anche in seguito il tea­
tro al cinematografo, oppure 
si tratta d'un tentativo iso­
lato? ; 

IMPIQW nel taw«ro 
— Dirglielo adesso è pre­

maturo. E' evidente che JO 
vorrei alternare le due atti­
vità: tutto dipende però dal 
risultato. Ho bisogno di sen­
tirmi non solo perfettamente 
a mio agio, ma anche di ca­
pire che il risultato del mio 
lavoro mi soddisfa pienamen­
te, come in qualche caso è 
avvenuto per il cinema. Ma 
questo potremo dirlo dopo la 
prima rappresentazione, 

— Cosa pensa della « Man­
dragola»? gli chiediamo, for­
se un po' ingenuamente. 

-— Cosa pensa lei dei « Pro­
messi sposi? » risponde Pa­
gliero sorridendo. 

— Vuol dire che non c'è 
nulla da aire su questa com­
media di Machiavelli? 

— Moltissimo. Ma forse io 
non sono'bravo a parlarne, e 
poi mi ci vorrebbe assai più 
tempo e assai più spazio di 
quelli che lei può dedicarmi 
in una intervista. Se debbo 
essere sincero, pur trovando 
La Mandragola quel capola­
voro che è, la capostipite di 
tutto il teatro letterario del 
nostro Rinascimento, non pos­
so fare a meno di sentire la 
scarsa materia sociale che una 
opera simile contiene, e di 
avvertire quel distacco che 
serviva al Machiavelli per 
dare una rappresentazione del 
costume fiorentino del suo 
tempo, ma che rende non fa 
Cile agii attori di trovare nel 
le battute un calore di vita 
sufficiente ad animarli vera­
mente. 

— Teatro e cinema, la so­
lita questione; quali pensa 
siano i rapporti tra le due 
forme di spettacolo? E, se­
condo lei, quello stato di d i ­
sagio che si chiama crisi, il 
teatro lo deve anche al ci­
nema? 

— Rispondo prima a questo 
seconda parte della domanda: 
mi pare di si. Come oggi il 
cinema si preoccupa della te ­
levisione. così il teatro si è 
preoccupato e si preoccupa 
tuttora del cinema; ogni for­
ma d'arte, cioè, teme neces­
sariamente la concorrenza di 
un mezzo più moderno, più 
adatto quindi a soddisfare le 
esigenze dello spettatore me­
dio. Questo spettatore medio, 
infatti, se va al cinema si tro­
verà davanti ad una serie di 
spettacoli anche banali, anche 
volgari, anche non diverten­
ti, ma comunque tutti alla 
portata e dei suoi mezzi eco­
nomici e dei suoi mezzi in­
tellettivi. E' raro trovare il 
caso del •> film che non si ca­
pisce ». Per lo spettatore m e ­
dio, dato il livello e la quali­
tà della produzione teatrale 
italiana, è difficile secondo 
me (a non voler conside­
rare tutti gli altri ostacoli. 
prezzo, orario, distanza del 
luogo) trovare Io spettacolo 
che certamente * si capisce ». 
Per ì classici infatti, occorre 
una certa preparazione; pren­
diamo dei casi: le furie che 
inseguono Oreste, lo spettro 

del padre di Amleto, e mille 
altre convenzioni che richie­
dono alla fantasia dello spet­
tatore medio (di quello spet­
tatore cioè che affolla le sale 
cinematografiche di periferia) 
uno sforzo in senso non rea­
listico; per non parlare della 
difficoltà presentata dal do ­
ver credere ad un attore di 
sessant'anni che, truccato m a ­
lamente, pretende di essere il 
giovane principe di Dani­
marca, o l'Osvaldo degli 
Spettri. Una maggiore varietà 
d'attori, e una maggiore va­
rietà di drammi, queste le 
necessità del teatro, oggi, in 
Italia almeno; cosi mi sembra. 
Il cinema, anche il più ba­
nale, mette lo spettatore in 
contatto con un'ampia realtà, 
con molti luoghi, molte per­
sone, le quali si comportano 
tutte secondo modi che sono 
abituali: per il teatro c'è il 
compito di affrontare, con la 
sua tecnica, con i suoi mezzi, 
una maggiore realtà. 

Romanzi Mila stemm 
C'è poi secondo me un altro 

corno del problema. Spetta­
coli buoni in Italia se ne fan­
no; ma si fanno pochi spetta­
coli, in compenso. Più spetta­
coli, magari più dimessi, con­
cepiti con meno mezzi, ma di 
maggiore attualità; un ritmo 
di produzione insomma più 
veloce, più vario, pjù ampio. 
In Francia, dove sono stato 
per molti anni, il teatro non 
è migliore, o almeno non è 
migliore soltanto; è maggio­
re. è di più. Con una produ­
zione più ampia non è diffi­
cile trovare anche della b u o ­
na produzione. 

— Quali sono le sue idee 
circa un teatro popolare ? 

— Lei deve dire allora cir­
ca il teatro, giacché i due 
termini sono separati soltan­
to dall'uso cattivo che ne è 
fatto. Teatro, deve essere 
teatro popolare, come del re 
sto ogni altra arte, cinema, 
musica, letteratura, è tale s o ­
lo quando è popolare. 

Teatro popolare. Non ho 
una grande conoscenza del 
repertorio teatrale per dirle 
subito cosa vorrei fare. Ma 
penserei, che so, a delle ri­
duzioni di romanzi, di gran­
di buoni romanzi, ai russi, a 
Balzac, a Zola; vorrei otte­
nere spettacoli con una tra­
ma narrativa, con fatti, con 
personaggi che h a n n o uno 
sviluppo; qualcosa insomma 
che il pubblico possa segui­
re. trovare vicino ai suoi g u ­
sti, alle sue abitudini. V o ­
gliamo fare un teatro popo­
lare? Cominciamo a capire 
che cosa, oggi, in Italia, è 
popolare: prendiamo La ma­
dre di Gorki. 1 miserabili di 
Hugo, Papà Coriot di Balzac, 
e facciamone degli spettacoli, 
come ne faremmo dei film. 
Chissà che non sia una stra­
da. 

Ora ricomincia la prova. 
Tofano (Messer Nicia). e Col­
lino (Frate Timoteo) hanno 
ricominciato la loro scena. Da 
lontano si avvicina Franca 
Maresa (Lucrezia) la fanciul­
la casta e pura alla quale 
faranno bere la famosa no­
zione di « mandragola ». Alle 
battute di Machiavelli il pri­
mo a divertirsi è proprio Pa­
gliero. 

— Non posso fare a meno 
— dice sorridendo — di sen­
tirmi, oltreché regista, spet­
tatore. 

G. M. 

UNIONE SOVIETICA — Va trattore: elettrico, all'Opera «ai campi della Repubblica ucraini 

sviluppare la meccanizzazio- to al nuovo slancio produt-
ne dell'agricoltura, ma occor 
re dedicare la massima atten­
zione alla meccanizzazione di 
quei lavori agricoli nei qua­
li oggi la meccanizzazione 
è ancora ad un livello insod­
disfacente in confronto della 
meccanizzazione delle colture 
dei cercali, del cotone, della 
barbabietola, ecc. per le quali 
la meccanizzazione ha rag­
giunto fino al 97 per cento 
delle superfici coltivate. • Si 
tratta della coltivazione delle 
patate, dei cavoli, delle ca­
rote, dei pomodori, del gra­
noturco che dovranno essere 
fortemente incrementate per 
aumentare la quantità dei 
prodotti destinati al mercato 
ed all'allevamento del be­
stiame. SI tratta contempora­
neamente di meccanizzare di 
più e più rapidamente certi 
lavori pesanti che comporta 

LE PRIME DEL CINEMA 
. Le vacanze 

del signor Htilot 
Di que-to f:!m, diretto e in­

terpretato dal comico franr«-
se Jacques Tati, non ci si cr.ie-
da di mirare la trama: perchè 
la trama assolutamente non 
esiste. Le raetmìe del :ignor 
Hulot non è un film ne senso 
tradizionale e conve-.ziona?e 
della parola : è un tar.-uino di 
appunti, un campir» lario di 
barzellette, di trovate audiovi­
sive, di tip:, di ntatt'.ni. di 
acquerelli, di «chiz :, di quel 
che vo'ete, ma n-.n di fatti 
l'un l'altro legati ra un nesso. 
, Il s.gnor HUIOT è un perso­
naggio di picco-a borghesia, 
che va a trasco rere qualche 
giorno di vacan-a ;n un luogo 
di mare frequ*ntato appunto 
da piccoia borrriesa. Tat co­
glie ad uno ar" uno gli aspetti 
forse più marrinali, ma cert^»-
mente Più gustosi e divertenti 
della vita bah eare, della atmo­
sfera che si .-rea in certe mo­
deste pens:o ii, delle attitudini 
dei personaggi che le frequen­
tano. C'è il vecch.o ufficiale a 
ripeso, che narra pere emente 
le sue avventure; c'è * rudi­
mentale automobile del signor 
Hu'ot. che compie straordinarie 
pazzie; ci sono i bimbi mefiti­
ci: le aggressive signore st-a-
niere; ì sedicenni americaniz­
zati; gli albergatori dispettosi. 
Le ispirazioni di Tati sono evi­

denti: da un lato Charlie Cha-
Plm, dal quale il francese 
prende più d'una delle sue tro­
vate; dall'altro René Clair. con 
le sue bizzarre costruzioni di 
situazioni paradossai: ed esila­
ranti. Tutto è pretesto per far 
fare allo spettatore una franca 
risata, tutto è spunto per un 
gag per una sorpresa talvolta 
davvero irres:stibile. Tati scio­
rina ad una ad una le sue tro­
vate, e le cuce insieme con 
una Prodigiosa rapidità Si ri­
de moltissimo, si ride di cuore 
assai spesso e molto volenter:. 
E alla fine rimane soltanto i! 
dubbio assillante di essere sta­
ti tutti presi in g:ro senza dav­
vero maritarlo. 

t. e. 

AL CntCOLO PI CULTURA 

Il poeta Nicola Vaptzarov 
celebrato da Renata Vigano 

Ieri sera al Circolo romano 
di cultura si è tenuta la cele­
brazione del poeta bulgaro Ni­
cola Vaptzarov, barbaramente 
assassinato dai nazisti durante 
la euerra di liberazione nazio­
nale. 

Dinanzi a un pubblico atten­
to, tra cui abbiamo notato lo 
ambasciatore della Repubblica 
popolare bulgara, l'ambasciato­
re della Repubblica popolare 
polacca, lappresentanti delle 
legazioni ungherese e rumena Ludgnani 

e note personalità della cultu­
ra e della politica. Renata Vi­
gano, dietro invito della A5-
sociazione Italia-Bulgaria, ha 
rievocato la drammatica vita 
dell'artista part giano con sem­
plici e commosse parole. In 
fine «li attori Rina Franchetti 
e Pietro Privitera hanno let 
to con slancio e precisa di­
zione alcune tra le più appas­
sionate liriche del poeta pre­
maturamente scomoarso, ripe­
tutamente applauditi d a g l i 
ascoltatori. 

Dibattito sul cinema 
ell'Excelsior di Rema 

II Circolo di Cultura Pario-
li, proseguendo nella sua at-
t.vità, iniziatasi con il dibat­
tito sul tema • cultura e liber­
tà» che ha avuto luogo dome­
nica l ì ottobre, ha preso la 
iniziativa per un incontro fra 
registi, uomini del cinema e 
uomini di cultura che si svol­
gerà domenica 1. novembre 
alle ore 10 nel cinema Excel-
sìor di Roma. 

Interverranno Mario Came­
rini, Luigi Chiarini, Alberto 
Lattuada, Luigi Zampa, Mar­
cello Pagliero, Franco Marini­
no, Vasco Pratolini, Umberto 
Barbaro. Carlo Lizzani. Mas­
simo Mida, Gianni Puccini, 
Antonio Ghirelli e Luciano 

fiuo delle campagne. Tutto 
ciò non significa che laddove 
vi sono SMT deficienti il per­
sonale venga licenziato. Que­
sti metodi tanto simpatici agli 
indusfrialì italiani ed ai pro-
prietarì delle grandi tenute, 
nell'URSS non si applicano. 
Ha detto Krusciov in pro­
posito: « E* necessario che 
direttori delle SMT siano di 
regola ingegneri meccanici o 
agronomi con istruzione su­
periore e che posseggano la 
necessaria preparazione per 
quanto riguarda la meccaniz­
zazione dell'agricoltura. Alle 
cariche di ingegneri capi e di 
agronomi capi delle SMT 
debbono essere nominati spe­
cialisti in possesso della cor­
rispondente istruzione speci­
fica. 

« Ci si può chiedere: che 
cosa fare dei direttori delle 
SMT che pur non essendo in 
possesso della corrispondente 
istruzione specifica si sono 
dimostrati buoni organizza­
tori? Evidentemente non bi­
sogna fare di ogni erba un 
fascio. Da noi vi sono non 
pochi direttori di SMT, i qua­
li pur non essendo in pos-
Mesto di un'istruzione speci­
fica, hanno tuttavia appreso 
il loro mestiere con la prati­
ca e sono capaci di dirigere 
bene le SMT. Questi lavo­
ratori debbono essere lascia­
ti ai posti che occupano e 
debbono essere aiutati a stu­
diare ». 

Incremento futuro 
i l problema desìi speciali­

sti nell'agricoltura non è sta­
to toccato solo per gli spe­
cialisti delle SMT, ma anche 
per quelli di altre specialità 
che tono indispensabili alla 
agricoltura: agronomi, zoo­
tecnici. economisti, ecc. Rile­
vando il fatto che su 350 mi­
la diplomati delle varie spe­
cialità negli Istituti e nelle 
Accademie agrarie, solo 70 
mila si trovino nelle campa­
gne, il CC ha indicato la ne­
cessità di sfoltire gli appa­
rati centrali dirigenti, del­
l'URSS o di Repubblica, per 
mandare più specialisti dove 
occorre dare un contributo 
diretto allo sviluppo dell* 
culture ed all'allevamento del 
bestiame. Perciò già nella 
prossima primavera 100.000 
specialisti verranno inviati 
nelle campagne. 

II governo sovietico ha de-1 
cito pure che per il 1. Mag-

munisti andarono nelle cam 
pagne per svolgere lavoro po­
litico ed ebbero successo. Og­
gi il CC fa appello a 50.000 
comunisti perchè vadano 
nuovamente ad aiutare la 
campagna nell'assolvimento 
dei compiti che le stanno d a -
vaiifi. Perché come ha detto 
Krusciov: « Le condizioni 
e possibilità materiali da so­
le, senza il lavoro organizza­
tivo del comitati regionali e 
territoriali del Partito, delle 
organizzazioni periferiche del 
Partito, dei dirigenti delle 
SMT, dei colcos e del soveos 
non possono dare l'effetto do­
vuto. Per sfruttare queste 
possibilità e condizioni, biso­
gna porre in moto tutte le 
nostre forze e mezzi, compie­
re grandi sforzi organizzativi. 
mobilitare le larghe masse 
dei colcosiani. degli operai 
delle SMT e dei soveos e gui­
darle nell'azione diretta a ri­
solvere i problemi dell'ulte­
riore ascesa dell'agricoltura ». 

Saranno 50.000 uomini e 
donne politicamente e tecni­
camente qualificati che dalla 
città socialista andranno nel­
la campagna socialista per 
aiutarla a marciare verso la 
meta comune: il comunismo. 
Questa marcia sarà vittoriosa 
se sarà compiuta in forma 
organizzata e non spontanea, 
Come vedremo, le accoglienze 
fatte dai lavoratori sovietici 
alle decisioni del CC del Par­
tito comunista e del Governo 
sovietico non lasciano dubbi: 
la lotta per ulteriori successi 
raggiungerà lo scopo. 

PAOLO KOBOTTI 
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11 cronista riceve 
dal le 17 al le 22 Cronaca di Roma rem pera fura ili ieri: 

min. 15,2 - m a x . 21,4 

: H E ACCADE ALLO STATUARIO: 

Scandalosa speculazione 
favorita dal Comune 

V "'-'. 

Due miliardi che finiranno nelle tasche di un 
privato - 300 inquilini minacciati di sfratto 

Qualche sera fa, una cinquan­
tina di capifamiglia, abitanti 
nella borgata del lo Statuario, 
alle Capannelle, si sono riuniti 
per di«:utere sul le imposizioni, 
sulle smodate richieste e sugli 
sfratti che l' ingegner Italo Ca­
roni ha intimato a trecento in­
quilini. Era presente il consi­
gliere comunale compagno Gi­
glioni . Mentre si discuteva, ad 
rabinieri, pensionato di recente. 
alla meglio. 

Il maresciallo, quando anco­
ra prestava servizio, ottenne 
dal Caroni un garage in affitto 
e firmò un contratto co] quale 
si impegnava a pagare una pi­
gione di .seimila lire il mese. 
S i trattava di una bicocca, ma 
il maresciallo, che di altro non 
poteva disporre, vi si adattò 
alla megl io . 

Dopo qualche anno, Vlng. Ca­
roni prese di petto il m a i e -
sciallo e lo pose dinanzi al d i . 
lemma: aumentare la pigione d : 

quattromila lire, oppure .sotto­
mettersi ad un procedimento di 
«fratto. Il tapino che — come 
tutti i mortali — ha un sacro 
terrore del la carta bollata e 
degli avvocati , scelse il male 
minore e accettò di pagare una 
pigione quasi doppia. 

Trascorso qualche mese , ne l ­
la casa-garage si presentò un 
ufficiale giudiziario il quale 
sbandierò sotto i l naso de l m a ­
resciallo una ingiunzione di 
sfratto. Stavolta i l poveretto 
non si lasciò impressionare: r e ­
spinse l ' ingiunzione e smise , 
perfino, di pagare la pig ione . 
Dopo qualche tempo, però, il 
padrone della borgata ot tenne 
dal pretore una sentenza che 
condannava l ' inquil ino a s log­
giare ed a pagare undici mila 
lire di onorari agli avvocati , 
oltre al le quaranta mila di pi­
gioni arretrate. 

mani una miniera d'oro. A l h 
valutazione corrente (data la 
località) i suoi terteni valgono 
in media 3000 lire al metro 
quadrato il c h e dopo una fa­
ci le operazione aritmetica, por­
ta a scoprire che i 67 ettari, 
hanno un valore di due mil iar­
di e dieci milioni di lire! 

Ma, come fare per tradurre 
in moneta sonante questa mi­
niera d'oro, quando le case, i 
garagos, le rimesce, tutto ciò 
chi ha un tetto, è occupato da 
migliaia di persone che non 
possono essere buttate sul la­
strico d'un colpo? L'ing. Italo 
Caroni ha risolto il problema 
prendendo al suo soldo quattro 
avvocati, col compito di istrui­
re pratiche sfratto. 

Il tentativo è stato messo in 
atto contro un primo gruppo 
dì trecento inquil ini , i quali 
però hanno deciso di resistere 
e dì smascherare come si con­
v iene il padrone del la borgata 
anche attraverso pubbliche a s ­
semblee . Al Consìgl io comuna­
le sono state presentate inter­
rogazioni da l l 'avv . Gigliotti, 
de l la Lista cittadina, e dal con­
s ig l i ere Ceroni. . 

Peliiioni del l ' I l i e delle Consulle 
per mantenere 11 blocco delle pigioni 

L'appello ai Parlamentari perchè respingano il progetto governa­
tivo • Le proteste dei lavoratori del Poligrafico e dell'azienda Pizzetti 

Richieste aanurde 
H marescial lo si precipitò 

dal Caroni per assicurarlo che 
avrebbe pagato purché, natu­
ralmente, l o lasciassero in pa­
ce. D'accordo, fu la risposta 
dell ' ingegnere, purché lei ag ­
giunga cinquanta biglietti da 
mille e l l a somma stabilita dal 
Pretore. 

Questo caso si può, tranquil­
lamente, moltiplicare per tre­
cento, quanti sono, c ioè , gli abi­
tanti de l lo Statuario minaccia­
ti di sfratto. Ingiunzioni d i pa ­
gamento per danni inesistenti 
(o — c o m e a v v i e n e — per il 
pagamento del la i l luminazione 
stradale, che non esiste) r ichie­
s te per Tisarcimenti di danni 
mai avvenut i , sfratti per sub­
affitti contemplati nei contralti , 
l i t i continue, pretese incredi­
bili, s o n o pane di ogni giorno. 
La r iunione d i qualche sera fa 
ha r ive lato che «Ho Statuario 
.<u conduce una vita impossibi­
le , non so lo per l e pess ime c o n ­
dizioni generali de l la borgata 
(l'acqua c h e si b e v e n o n è p o ­
tabile, mancano l e scuole , l e 
strade, l a luce , l e fogne) ma 
anche p e r il fatto che l e leggi 
del la Repubblica si fermano ti­
morose a i s u o i t o n f l m , a l punto 
che malgrado l e sollecitazioni, 
non è stato possibile ottenere 
un intervento d e l commissarialo 
di polizia d e l Tuscolano. 

V ien fatto d i chiedersi chi 
sia questo Caton i e quali scopi 
persegua, con il tacito appog­
g io d e l l e autorità. L a sua sto­
ria è legata allo Statuario dal 
6 novembre 1940, quando 11 
Ministero dell'agricoltura del 
tempo concesse al l ' ingegnere 
un. mutuo di 35.915-000 l ire p_r 
la costruzione d i d u e borgate 
rurali ne l la zona. L'ing. Caioni 
era proprietario di «7 ettari di 
terra nel la tenuta d i Romavec-
chia che , a quel tempo, -vale­
vano m e n o di mezzo mi l ione . TI 
suo savoir vivre tra i notabili 
del l 'epoca gli permise d i est ìn­
guere il mutuo, anziché in qua-
rant'anni. in poco più di u n a n ­
n o . Nacquero due borgate ru­
rali <- Appia Nuova « e • Tcm 
pio della Salute >•) che si po­
polarono di casette ad un pia 
n o . Per i servizi pubblici e la 
lottizzazione, l ' ingegnere sii 
pu lò il 23 giugno 1941 una con­
venzione con il Governatorato 
c h e reca l e firme del segretario 
generale Testa e de l direttore 
del la TX ripartizione, eomm. 
Andrea Fel ice Oxttia. in rap­
presentanza del Governatore. 
principe Gian Giacomo Bor­
ghese. 

Doniti irteMtttenti 
V e n n e la guerra e del Ca­

roni si persero l e "tracce. Nel 
"44, passata 1* buriana e asc iu­
gate l e lacr ime per l ' immatura 
scomparsa d e i suoi amic i d'un 
tempo, l ' ingegnere tornò a gal­
l a . Ottenne 20 mil ioni quale ri­
sarcimento de i danni di guer­
ra (che, testimoni di provata 
fede affermano non essersi mai 
verificati, dato c h e nella zona 
n o n v i fu alcun bombardamen­
to) e si d iede , anima e corpo, 
« d arnministrare l a borgata. 

La Giunta comunale, pres ie­
duta dal l ' in? . Rebecchini , il 30 
ottobre del 1931, improvvisa­
mente , de l iberò c h e la borgata 
era ormai entrata, a tutti gli 
effetti, a far parte d e l territo­
rio urbano e che da allora in 
avanti i servizi pubblici sareb­
bero andati a cadere sotto la 
giurisdizione capitol ina. Inoltre 
ven ivano a cesaare l e l imita 
z ioci p e r la costruzione d i fab­
bricati stabil i te dal la conven­
zione col Governatorato. Ven­
nero annul late le - z o n a d i r i ­
spetto >, abrogati i diviet i d i c o ­
struire case non • rurali »: I' :n-
gegner Caroni a v e v a piena l i ­
bertà d i avvalorare, come m e ­
gl io avesse creduto, i 6?0 rrfiia 
metri quadrati de l la bargata. 
P e r gent i le concess ione capi­
tolina, Caroni. partito con un 

pitale iniziale di m e n o di 
» B i l i o n e si trmrè fra l e 

/ riguardi del Comune 
Quel lo del padrone della bor­

gata, che nel giro di pochi an­
ni v e d e aumentare il Valore dei 
suoi terreni in proporzioni in ­
credibil i , è, infatti, un caso che 
il lustra alla perfezione ciò che 
accade nel la nostra città nel 
campo de l le aree fabbricabili. 
Il Comune, obbiett ivamente, ha 
favorito questa straordinaria 
speculazione. Avvalendosi di 
quanto era contenuto nell'arti­
colo 16 della convenzione tra 
il Caroni e il Governatorato, 
la Giunta avrebbe dovuto 
espropriare le aree fabbricabili 
de l lo Statuario prima di de l i ­
berarne l ' inserimento nel ter 
ritorio urbano. L'esproprio, 
secondo l'articolo che abbiamo 
citato, sarebbe avvenuto senza 
dar luogo al l 'obbligo di pagare 
penali o indennizzi di sorta. Il 
comune, cioè, togliendo al Ca­
roni l e aree, per costruirvi edi ­
fici d i pubblica utilità e case 
popolari, avrebbe impedito una 
speculazione incredibile e scan­
dalosa che tocca cifre vertigi­
nose . In secondo luogo avreb­
be dovuto applicare : « contri­
buti di miglioria » in misura 
proporzionata al valore rag­
g iunto dai terreni, pari a quat­
tromila vo l te quel lo de l '40. 

N o n ci risulta c h e la Giunta 
abbia, invece, mai osato c o n ­
trastare gli interessi del l ' inge­
gner Caroni, come oggi non osa 
interferire nei suoi tentativi di 
impadronirsi, in fretta e furia, 
d e l l e uova d'oro c h e la gallina 
capitolina ha covato per lui dal 
'40 fino ad oggi . 

ANTONIO FEsUtlA 

La preoccupazione e lo sde­
gno, succitati in città dal pro­
gettato grave aumento del i2 pi­
gioni, ha indotto l'UDI e le 
Consulte a lanciare due peti­
zioni popolari. 

La prima petizione, lanciata 
dal centro cittadino de l l e Con­
sulte popolari e dai comitati 
Campidoglio, è indirizzata al 
presidente del la Camera dei 
deputati ed al presidente del 
Senato e verrà firmata dai ca­
pifamiglia e dagli esercenti di 
aziende artigiane e commer­
ciali . 

«'Noi chiediamo — dice la 
petizione — agli onorevoli par­
lamentari, di voler considerare, 
quando saranno chiamati a pro­
nunciarsi a proposito del dise­
gno di legge le dolorosissime 
conseguenze che su noi rica­
drebbero in conseguenza del ­
l'entrata in vigore di even­
tuali provvedimenti che auto­
rizzassero una attenuazione del 
regime vincolistico, l'aumento 
dei fitti e l 'estensione de l la fa­
coltà di sfratto. Tali disposi­
zioni, infatti, date le mode.itis-
.sime disponibilità economiche 
di migliaia di famiglie, dì di ­
soccupati, di operai, d i impie­
gati ed anche di artigiani e di 
professionisti e la mancanza 
assoluta di alloggi di tipo po­
polare disponibili a fitti ade­
guati ai redditi de l le categorie 
citate, produrrebbero situazioni 
dì intollerabile gravità. 

< L'aumento dei fitti, oltre a 
produrre un aumento dei prez­
zi dei generi d i prima neces­
sità, porrebbe moltissime fami­
glie d i fronte alla terribile a l ­
ternativa o de l lo sfratto per 
morosità o della riduzione ul­
teriore de l le già ristrettissime 
spese destinate al vitto, all'abi-
gl iamento o alla scuola per i 
figli. Ed uno sfratto per moro­
sità significherebbe per noi l a ­
voratori romani, restare forse 
per anni nell' impossibilità dì 
trovare alloggio in una abita­
zione c iv i le !» . 

Dopo aver ricordato la gra­
v e situazione esistente in città 
per quanto riguarda l e c o a r ­
tazioni, i tuguri e gli sfratti, la 
petizione così conclude: « S o n o 
queste considerazioni, on. Pre ­
sidente, che ci inducono a ri­
volgere calda preghiera agli 
onorevoli parlamentari, di v o ­
ler, in attesa di provvedimenti 
intesi ad attenuare la crisi d e ­
gli alloggi, 

— opporsi ad un aumento dei 
fitti; 

— opporsi al le misure che 
avvi ino a sblocco i fitti; 

— appoggiare i provvedimen­
ti che predispongono una s o ­
spensione de l l e esecuzioni di 
sfratto di quel le famigl ie che 
si trovino nel la impossibilità di 
trovare altro al loggio. 

«Chiediamo, infine, che in 
considerazione de l fatto che 
non è leci to pretendere che 
del le famiglie perchè non ric­
che debbano abitare in tuguri, 

i due rami del Parlamento pre- Berl inguer, Quintleri, che pre-
dLspoiioaiio provvedimenti di 
legge che rendano possibile la 
costruzione a Roma, entro un 
limitato numero dì anni, di 
abitazioni a fittt adeguali alle 
disponibilità economiche dì co­
loro che oggi vivono nei tuguri 
e e/' coloro che vivono IH cou-
bitaziorte jonutu e delle fami­
glie, a modesto rrdiltto, di «uo­
va costituzione ... 

L'UDÌ romana ha lanciato 
una petizione indirizzata ai de ­
putati ed ai senatori per chie­
de te : 

1) che non si autorizzi in 
Roma nessun aumento del le pi­
gioni bloccate; 

2) che si istituiscano delle 
apposite Commissioni erri il 
compito di determinare pigioni 
più ragionevoli per gli apparta­
menti a fitto libero; 

3) che siano adottate re ­
strizioni alla facoltà di sfratto 
da parte dei padroni di casa; 

4) che siano sospesi nella 
città di Roma gli sfratti già 
esecutivi da immobili ad iu>o 
di abitazione, almeno fino Q 
quando non si sia in grado di 
dare a tutte le famiglie intc-
re.s.-ate un alloggio a prezzo 
popolare, cioè che sia appro­
vata la Proposta di Legge di 
iniziativa dei deputati Rodano, 

vede appunto la sospensione 
d ig l i sfratti nella città di Roma. 

Nel irattempu, le maestranze 
del lo stabil imento di via Gino 
Capponi de l Poligrafico del lo 
Stato, nel corno di un'assem­
blea tenuta ieri, hanno preso 
in e.-ame il disegno dì legge 
de l Consiglio dei Ministri, vo­
tando poi un ordine del giorno 
col quale invitano le presiden­
ze della Camera e del {Senato 
e le segreterie dei gruppi par­
lamentari a respingere tale di ­
segno di legge 

« A tale riguardo — .pioac-
gue l'ordine de l giorno — i la­
voratori invitano il Parlamento 
a considerare che e~si, in con­
seguenza de l disagio che tali 
condizioni procurano alle pro­
prie famiglie , si trovano già 
impegnati da parecchi mesi jn 
una lotta contro l'intransigen­
za padronale che .si rifiuta di 
concedere modesti migliora­
menti salariali. 

Analogo ordine del giorno è 
stato votato dai lavoratori del ­
la azienda de l legno Pizzetti. 

L'Unione nazionale degli in­
quil ini e de i senza tetto ha 
indetto, intanto, per questo po­
meriggio al le 17.30 una confe­
renza stampa nella sede di via 
Buoncompagni 19. 

li « e p dei pdn 
alla sezione Osta 
D o m e n i c a a l l e ore 9,39 

avrà l u o g o n e i local i d e l ­
la S e z i o n e Ost i ense , V ia 
G i a c o m o B o v e 40, il C o n ­
v e g n o de i Quadr i d e l l a 
Federaz ione e d e l l e S e ­
zioni per d i s c u t e r e >ì s e ­
g u e n t e o . d . g . : « P e r u n a 
svo l ta n e l l a v o r o ideo log i ­
co e de i quadri de l la F e ­
deraz ione r o m a n a - de l 
P.C.I. ». 

Re la tore .sarà il c o m p a ­
g n o Nico la Cundar ì , r e ­
sponsabi l e del l a v o r o ideo ­
logico de l la F e d e r a z i o n e . 
Pres iederà il c o m p a g n o 
Edoardo D'Onofrio , de l la 
Segreter ia del Part i to . 

A l C o n v e g n o d e v o n o 
partec ipare l e c o m p a g n e e 
i c o m p a g n i de l Comitato 
F e d e r a l e , de l la C o m m i s ­
s ione quadri d e l l a F e d e ­
raz ione , at t iv is t i de l la F e ­
deraz ione e g l i istruttori 
de i brev i corsi , Segre tar i 
d e l l e Sez ioni , Responsab i l i 
de i quadri di s ez ione , l e 
c o m p a g n e e i c o m p a g n i dei 
Centr i di consu l taz ione 
ideo log ica de l l e Sez ioni , i 
Segre tar i de i comitat i di 
fabbrica e di az ienda , a t ­
t iv is t i de l l e Sez ion i per il 
l a v o r o ideologico-

I b ig l ie t t i di invi to si 
r i t irano in F e d e r a z i o n e . 

GLI APPALTI SCADONO IL 31 DICEMBRE 

La Nettezza urbana e le strade 
ancora ai «re dellimmondizia»? 

La Lista Cittadina chiede che della questione 
siano investite le Commissioni consiliari 

Siamo giunti ormai al mese 
che segna la vigilia della fine 
dell'anno, ma la dibattuta que­
stione degli appalti per la pu­
lizia e la manutenzione delle 
strade sembra lungi dalla riso­
luzione, nonostante sia prossi­
ma (31 dicembre) la scadenza 
dei contratti più volte rinno­
vati con 1 « tre grandi ». della 
immondizia: Vaselli, Federici e 
Tudmi e Talenti. 

Il gruppo della Lista cittadi­
na, come si ricorderà, presento 
a suo tempo una interrogazione 
sottoscritta dal compagno Gi­
gliotti ed una mozione (Cianca, 
Gigliotti, Cinciari-Rodano) rin­
novate la prima il 2 ottobre 
scorso e la seconda il 6 dello 
stesso mese. L'interrogazione si 
riferisce a tutto il servizio con­
cesso in appalto (manutenzione 
e pulizia del le strade), mentre 
la mozione riguarda il servizio 
della pulizia delle strade, in 
parte affidato alle solite tre 
ditte, del quale si chiede la uni­
ficazione, al lo scadere del con­
tratto, con il servizio in econo­
mia già gestito dal Comune. 

Per ottenere che del proble-

SETTE COLLI 

L'inafferrabile "75,, 
IV questa la dolente cronaca 

di un quarto d'ora in piazza 
Rosolino Pilo, che dedichiamo 
ai dirigenti dell'ATAC, i quali 
ci hanno gentilmente Informa­
ti che la frequenza, nella linea 
« 75 » è. nelle ore di punta, di 
una vettura ogni quattro mi­
nuti, a l l ine imi . Alle 18,04 di 
ieri è partito da piazza Roso­
lino Pilo un filobus, natural­
mente stracarico. Qualche ri­
tardatario, giunto alia fermata 
quando ormai il « 75 » si era 
già mosso, se ne è rimasto 
tranquillamente ad aspettare. 
Trascorso qualche minuto, sot­
to la pensilina di recente co­
struzione si ò formata una pic­
cola fona. Alle 18,10 è compar-
B« all'orizzonte una vettura: 
niente da fare era diretta in 
deposito. Alle 18.15 è compar­
so un « 75 » Abarrato: niente da 
fare per chi dove\ a recarsi, pu­
tacaso, a via Nazionale. L'at­
tesa, snervante sotto una piog­
gerellina impertinente, è dura­
ta fino alle 18.19, quando fi­
nalmente u n « 75 » si 6 ferma­
to stridendo. Un quarto d'ora. 
Può darsi che si tratti della 
sorte ria che incombe s u que­
sta disgraziata linea, ma cro­
nache come questa potremmo 
riportarne una al giorno, mal­
grado le tabelle le quali In­
segnano che la linea è servita 
da u n a vettura ogni quattro 
minuti. 

ANCORA DANNI PROVOCATI DALLA PIOGGIA A PRIMAPORTA 

Un metro e mezzo d'acqua in una casa 
per lo straripamento di una marrana 

. / Vigili del Fuoco accorrono sul posto muniti di zattere di 
gomma - Un'altra famiglia è rimasta senza un tetto per la notte 

Oggi il Convegno olla C.d.L. 
dei membri unitari delle CI . 
Sciopero di 4 ore «HiRI in difesa delle dignità dei lavoratori nell'azienda 

Oggi avrà luogo li Convegno 
del membri unitari delle Com­
missioni interne di Roma e pro­
vincia. Un'iniziativa dello stes­
so genere verrà presa dalla UIL 
e dalla CISL, nel prossimi gior­
ni. Questo modo uni lai ìu •!'• 
discutere la questione dell'ac­
cordo Interconfederale sulle 
commissioni interne è stato pre­
ceduto, come è noto, nel giorni 
scorsi da una lettera inviata 
dalle tre organizzazioni sinda­
cali all'Unione industriali dei 
Lazio per indire u n a riunione 
per l'esame e la risoluzione del­
la vertenza. 

11 Convegno che avrà luogo 
alle ore 18,30. nel locali della 
Camera del Lavoro, è stato In­
detto per esaminare, concorde­
mente con le altre organizzazio­
ni sindacali, l'azione da svolgere 
per Imporre agli industriali ro­
mani il rispetto degli accordi 
che regolano il funzionamento 
delle Commissioni Interne di 
fabbrica, accordi che furono Ar­
mati l'8 maggio dei '53. 

Gli industriali interpretando 
questo o quell'articolo dell'ac­
cordo In modo contrarlo al prin­
cipi democratici sanciti dalla 
Costituzione, tendono. Infatti, 
ad impedire alle Commissioni 
interne di funzionare. 

Ad esemplo non sono pochi 
gli industriali che impediscono 
l'applicazione del punto 2 dal­
l'articolo 3 dell'accordo che riba­
disce essere compito della Com 
missione interna quello di af­
frontare l'esame preventivo de­
gli schemi di regolamento Inter­
no puma che essi possano es­
sere applicati. Di conseguenza 
in molte aziende il regolamento 
interno è un vero e proprio re­
golamento carcerarlo con 11 
quale si pretende di instaurare 
nella fabbrica una disciplina e 
dei rapporti di lavoro insosteni­
bili. che offendono e umiliano 
la dignità del lavoratore. 

I lavoratori di ogni settore 
delia nostra provincia, i quali 
sanno benissimo quali impor­
tanti funzioni assolva I* Com­
missione interna e qua'e pre­
zioso contributo essa dia alle 
loro lotte per I miglioramenti 
economici e In difesa de'.:e lo­
ro libertà democratiche e sin­
dacali non nono affatto disposti 
a tollerare interpretazioni del­
l'accordo che limitino u funzio­
namento o. addiritura. annulli­
n o l'istituto della Commissione 
interna. 

La dimostrazione migliora di 
quatta volontà d i tutta le mae-
straru» delle fabbriche romane 
è la aeaapaio raaltsaato Ieri da­

gli operai e dalle operale del­
l'azienda metalmeccanica IRI 
che hanno sospeso ieri 11 lavoro 
per 4 ore. i n quest'azienda la 
direzione va mettendo in atto 
una serie di illegalità, tentando 
d! limitare il funzionamento del­
la Commissione interna e instau­
rando sistemi disciplinari in con­
trasto con gli accordi sindacali. 

La direzione dell'IRI infatti, 
ha applicato punizioni senza In­
terpellare la Commissione Inter­
na, ha licenziato due operale 
che s i erano rifiutate di andare 
a lavorare alle 8,30 per servizi 
non contemplati. 

Sabato la costihuioiie 
*He Brigate folrattori 

Saftato 31 ottobre alle ere I» 
nei locali «ella sezione Ponte PS-
rione (r ia Banco di S. Spirita 42) 
si terrà la manifestazione costi­

tutiva delle Brigate Costruttori 
« G. Amato » e « Giovane Guar­
dia >. 

Parlerà il compagno Aldo Na­
toli segretario regionale del PCI. 
Nel corso della manifestazione sa­
ranno consegnate le tessere al co­
struttori. 

Sono Invitati a partecipare 1 
compagni e le compagne del PCI 
e della FGCI che hanno dato la 
loro adesione alle brigate, gli « or­
ganizzativi» e le responsabili 
femminili di sezione, i segretari 
e le segretarie dei circoli giovaai 
e ragazze. 

I biglietti d'invito si ritirano 
presso la Commissione di orga­
niszazione della Federazione. 

Conferarione a Monte "Sacro 
Stasera alte ore 20 a Monte Sa­

cro il compagno Angelo Franz», 
giornalista triestino, ( là presi­
dente del Comitato della Pace di 
Trieste, terrà una pubblica con­
versazione sulla questione giu­
l iana 

Quando ormai si pensava che 
si fossero esauriti i disastrosi 
effetti del la pioggia de i giorni 
scorsi, i Vigil i del Fuoco sono 
.stati ancora una volta messi in 
al larme. Verso le ore 21 di ieri, 
una chiamata urgente è giunta, 
infatti, alla Caserma di via Ge­
nova. invitandosi ad accorrere 
al p iù presto a Primaporta, una 
borgata sulla via Flaminia, do­
ve la « marrana » aveva strari­
pato e torrenti d'acqua si ri­
versavano sulla strada e nel le 
casette s i tua le a l bordo di essa. 

Al lorché i Vigi l i sono giunti 
a Primaporta, la situazione 
era effettivamente drammatica; 
l'acqua aveva invaso tutta la 
.strada, precipitandosi dentro 
una casetta, situata in posizione 
più avanzata, e lambendo l e a l ­
tre abitazioni, paste p iù indie­
tro; gli abitanti , consci d e l pe­
ricolo che i loro beni corre­
vano e preoccupati anche per 
la propria incolumità, dato che 
la via era ridotta ad un tor­
rente l imaccioso, sì abbando­
navano a scene d i panico . For­
tunatamente, i Vigi l i erano in 
grado di affrontare la s i tuazio­
ne . Muniti d i canott i d i gom­
ma, essi per prima cosa pone­
vano in «alvo gli abitanti del la 
casetta già invasa da l l e acque, 
che avevano raggiunto l'altez­
za di un metro e mezzo; poi 
studiavano la situazione p e r v e ­
dere di favorire i l p iù rapida­
mente possibile i l def lusso d e l ­
la fanghiglia l iquida avanzante 
dalla marrana. 

L'impresa, p e r fortuna, non 
è stata troppo difficile. L'alla­
gamento, infatti, è stato causato 
dal fatto c h e l e chiuse rego­
lanti lo scarico de l la marrana 
erano rimaste serrate, cosicché 
l'acqua progress ivamente au­
mentata, specia lmente dopo il 
temporale abbattutosi ieri po ­
meriggio su l l e zone periferiche 
del la città, a v e v a superato l'ar­
gine e si era sparsa al l ' intorno. 
E' bastato c h e i Vigi l i apris­
sero l e ch iuse perchè l'acqua 
potesse def luire , l iberando la 
strada e l e case . 

Purtroppo, però , anche que­
st'allagamento ha provocato 
danni gravissimi per i poveri 
abitanti del la zona, senza con­
tare Io spavento . Gli abitanti 
delia casetta raggiunta dal l 'ac­
qua, in particolare, appena 
tornati all'asciutto, hanno d o ­
vuto, al buio, recuperare l e l o ­

ro povere masserizie in mezzo 
alla mota: sono stati poi co ­
stretti a trascorrere la notte 
fuori della loro abitazione, a 
causa del l 'umidità che vi era 
restata. 

Vacche e fori carbonizzati 
in una masseria in fiamme 

Una masseria, sita al km. IB 
della via Cassia, di proprietà del 
marchese Gaetano Ferraioli, • 
stata incendiata e distrutta da 
un fulmine. 

Del ventitré capi di bestiame 
ricoverati nella masseria soltan­
to quindici sono potuti essere 
salvati dai Vigili del Fuoco, gli 
altri capi sono rimasti carboniz­
zati insieme a quaranta hall» 
di foraggio. 

Un negozio di via Po 
dfsfnjffo dalle fiamme 

Scene di panico ha suscitato, 
nello stabile n- 150 di i l a Po, 
u n terribile Incendio scoppiato 
alle 2 di questa notte che ha 
interamente distrutto la merce­
ria di proprietà del signor Vin­
cenzo spagnoletto, sita al n u ­
mero 152 dello stesso caseggiato. 

Nonostante u pronto interven­
to dei Vigili, il danno arrecato 
dalle fiamme è valutato a pa­
recchi milioni. 

Fossey, i giornalisti Roberti, 
Camini e Virgilio LUI:, i cri­
tici Valerio Mariani e Luigi Co-
lacicehi, la soprano Graziella 
Sdutti , l'attrice Lea Padovani e 
la giornalista Emilia Granzotto. 
Luigi Clmara, il quartetto Cetra 
* l'orchestra Ferrari. 

Sorpreso mentre ruba 
borsette in una chiesa 

E* stato associato al le carce­
ri di Regina Coeli. dopo d e ­
nuncia presentata dal Commis­
sariato Campitelli , Alfredo 
Marghitelli , di anni 44, abitan­
te in v ia le Trastevere 210. 

Il Marghitell i è Aato colto 
ieri mattina in flagrante furto 
nella chiesa del Gesù 

Le Ci. del Poligrafico 
contro la Confindustria 

All'Istituto Poligrafico dello 
Stato si è tenuta ieri una im­
portante manifestazione unita­
ria di tutti i membri del le tre 
Commissioni interne. Essi, a 
nome dei 6000 lavoratori di 
piazza Verdi, di v ia Gino Cap­
poni e del la cartiera Nomcnta* 
na, hanno manifestato, in un 
ordine del giorno votato alla 
unanimità, lo sdegno dei la ­
voratori per l'atteggiamento 
intransigente della ConAndu-
stria 

ma degli appalti per la n e t t e r à 
urbana e della manutenzione 
stradale il Consiglio venga Ì U -
bito investito, il gruppo delia 
Lista cittadina ha inviato una 
lettera al Sindaco, sottoscritta 
dal compagno Gigliotti, nella 
quale oltre a riassumete i ter­
mini della questione, il consi­
gliere di Opposizione sottolinea 
sopratutto il fatto che la sca­
denza dei contratti e prossima. 
., In questa situazione — ag­
giunge Gigliotti — il gruppo 
della Lista cittadina, ad evita­
re la necessità di una novella 
proroga, in aggiunta a quella 
già concessa l'anno scorso in 
dipendenza della mancata tem­
pestiva discussione, è costretto 
a chiedere, come a mio mezzo 
chiede, che vengono immedia­
tamente convocate le Commis­
sioni consiliari permanenti dei 
Lavori pubblici e della Nettez­
za urbana per l'esame della 
questione. Convocazione che 
tanto più si impone, in quanto 
nell'ultima seduta l'assessore 
on. prof. Giannelh accenno, sen­
za peraltro approfondire l'in-
formazione, a prossime aste per 
la manutenzione delle strade, 
ma non indico neppure som­
mariamente quali siano le pro­
poste che la Giunta intende sot­
toporre al Consiglio comunale 
per la pulizia stradale attual­
mente gestita dalle tre d i t te» . 

Vedremo come se la caverà 
il Sindaco di fronte alla pre ­
cisa richiesta della Lista cit­
tadina. 

Un altro fiore della ammini­
strazione democristiana v i ene 
rivelato da una interrogazione 
che il compagno Gigliotti ha 
presentato sul problema della 
STEFER- E basterà il testo del ­
la domanda al Sindaco per ap­
prezzarlo in tutta la sua del i ­
catezza. Dice l'interrogazione: 
« Interrogo l'on. Sindaco per 
sapere se gli risulti che la re­
lazione della Commissione Neri, 
relativa alla sistemazione della 
STEFER, presentata al ministro 
on. Malvestiti nell'aprile del 
1953, de l peso — con i vari al­
legati — di circa cinque chi lo­
grammi, dopo essere andata di ­
spersa negl i uffici del Ministero, 
sia stata finalmente ritrovata 
dal nuovo ministro on. Matta-
rella. E lo interrogo inoltre per 
sapere quale opera egl i abbia 
spiegata o intenda spiegare per 
evitare una nuova dispersione ». 

Siamo arrivati a questo pun­
to, ma non c'è molto da m e ­
ravigliarsene. 

I T A L I A - U R S S 
1 ripensatoli dei circoli tona invitai: 

a ritirare il nuoto misero ili «Realtà 
savXica. e materiale propagandistica per 
A M'se dtH'Anricia'.a. 

U FAMGUA RUSrOLl Ut TBIBUHAlt CIVILE 

In discussione lo causa 
per l'interdizione di Dado 

Si vuole togliergli la disponibilità del suo patrimonio 

#' t V V O L A 
<J tt 0 A A VA 

IL GIORNO 
— Oggi, venerdì 3 ottobre, (303-
621. S. Saturnino. Il sole sorge 
alle ore 7,1 e tramonta alle ore 
17,14. • 1867: I garibaldini occu­
pano Velletri - 1905: Lo zar con­
cede ì diritti civili. - 1948: Muk-
den, capitate della Manciuria, e 
liberata dall'esercito di Mao-
ise-dun. 
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 36, femmine 37. Nati mor­
ti: 3. Morti: maschi 24, femmine 
14 (dei quali 3 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 110. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 15,2; 
massima 21,4, Si orevede ciclo 
nuvoloso Temperatura stazio­
naria 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: « Rama de Tnlussa > 
al Goldoni, Miseria e nobiltà» 
all'Eliseo. 
— Cinema: « Il più grande spet­
tacolo del mondo » al Volturno. 
Onestar, Delle Maschere, Golden. 
Modernissimo sala A, Stadium, 
« Androelo e il leone » all'Adna-
c-ine e Delle Tcrra??.e. e Napole­
tani a Milano » all'Alcyone, Aste­
ria, Astra, Ausonia e Rex, « Un 
turco napoletano » all'Ambascia­
tori. Excelsiar, Modernissima sa­
la B, Ottaviano, * Capitani co­
raggiosi » all'Aquila, « Siamo tut­
ti assassini * all'Arenula, « Una 
di quelle» all'Attualità• e Mo­
derno Saletta, « L'incredibile av­
ventura del signor Holland > al 
Bellarmino. « Titanic > al Berni­
ni, « I vitelloni • al Capranicliet-
ta. ' Le vacarne del signor Hu-
lot » al Corso. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Questa sera, alle ore 20, nelle 
sale del circolo Puskin, m via 
Crema 14. il professor Vezio Cn-
safulli, ordinario di diritto co­
stituzionale all'Università di 
Trieste, parlerà sul tenia: «L'Ita­
lia, l'URSS e Trieste >. 

NOZZE 
— Sabato scorso la compagna 
Marisa Rodano, ha unito in ma­
trimonio, in Campidoglio, la 
compagna dottoressa Gabriella 
Galli e il compagno dottor Gof­
fredo Qumzi. Ai due coniugi 
giungano i più vivi auguri del-
l'c Unità >. 

CULLA 
— La casa del compagno Mario 
Mafai è stata allietata da un fe­
lice avvenimento. La finitola 
maggiore Miriam ha dato alla 
luce una bambina alla quale sa­
rà imposto ti nome di Sarah. Al­
la piccola, ai genitori e al com­
pagno Mario Mafai, nonno pur 
l i seconda volta, giungano gli 
luguri più cordiali dell'* Unità ». 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— per la piccola Anita Rossi so­
no pervenute in Amministrazio­
ne da parte di Domenico Bel-
loni L. 300. 
— Il disoccupato L. M. et rivol­
ge alla solidarietà popolare per 
ottenere un lavoro da interpre­
te; (francese e inglesei e oer un 
liuto in denaro. Egli e .stato re­
centemente sfrattato e doims 
con la famiglia alla stazione. 

. R A D I O . 

l> primi trasmissione 
fcfefisfcra itagli studi romani 

Ieri sera, per la prima volta 
la stazione televisiva di Roma è 
entrata In funzione trasmetten­
do un programma realizzato ne­
gli Studi romani di via Asiago. 
Hanno partecipato.al programma. 
realizzato a cura di Maria Grazia 
Puflisl e presentato da Nelly 
Corradi, la piccola attrice cine­
matografica francese Brigitte 

Circa «lue anni or sorto ebbe 
luogo, per iniziativa della mostra 
organizzazione sindacale unita­
ria, un Conregno sui trasporti 
cittadini, « conclusione del qua­
le furono puntualizzati i pro­
blemi del miglioramento del ser-
;u.io e del suo ampliamento, in 
cornspondenca aite sempre me­
scenti esigenze della nostra cit­
tà. Per la soluzione del problema 
— strettamente legata alla tolta 
contro il supersfruttamento. al-
l'ammodernamento ed all'am­
pliamento degli impianti — ren-
Hero anche indicate le giuste 
misure, che solo per Ti iscuria 

acirndav r comunale non sono 
state ancora prese in considera­
zione. 

Per l'ATAC, se lenisse seguito 
rmdtrtcEO scaturito dal conte­
gno, esalerebbero possibilità 
concrete di un radicale miglio­
ramento di tutta la situazione; 
il che, ripetiamo, significherebbe 
avere un miglior servizio e per­
metterebbe l'assunzione di mano 
d'opera disoccupata nella misura 
che occorre e non col contagoc­
ce, come ora attiene, poiché le 
attuali assunzioni coprono a ma­
lapena le quiescenze normali del 
personale per raggiunti limiti di 
età. S ciò è dimostrato dal fatto 
che, attualmente, tutto il perso­
nale effettua dalle 10 alle 13 ore 
di lavoro giornaliero. 

alcuni dati che scaturiscono 
(fa questa situazione, caratteriz­
zata tfoirattuale disponibilità di 
organico, potranno dire più di 
ogni altra coso. Nel solo 1S53 ac~ 
no state effettuate oltre 4 milio­
ni • Sto mila ore di lavoro «tra-

Le elezioni all'ATAC 
e i trasporti cittadini 

ordinano. Tenuto conto dei ri­
posi, delle ferie e delie malattie 
dei perdonale, c iò avrebte potuto 
consentire l'assunzione di circa 
2 m!!fl lavoratori, col conseguen­
te miglioramento del servizio. E 
questo per esaminare solo un 
aspetto deWattualc s i tuatone 
dell'ATAC, na pure, forse, a più 
importante. 

f in questa situazione anor­
male che fra qualche giorno i 
lacorafort dell'ATAC procederai 
no al rinnovo delle loro rentino-
tc Commissioni Interne fra gli 
operai, il personale riagg-.antc e 
gli impiegati di tutu gtt impian­
ti aziendali. 

Queste elezioni assumono una 
particolare importanza per Uè 
motivi fondamentali, in primo 
luogo perchè interessano una 
«nassa di $«00 teroraforf, «no 
c::r-oria che, per le caratteristi­
che di Roma, ha un peso note-
cole nelle lotte del lavoro ed m 
quello per la difesa della pace e 
delle libertà democratiche e co­
stituzionali; una categoria di la­
voratori che nene chiamata a 
compiere questo atto d*mocrau-
ett per il n n n o r o dei suoi orga­
nismi unitari di difesa e di tu­
tela dei suoi interessi, al disopra 
ti ogni divisione politica e indi-
ptitdenUmente dallappartenen-

za o meno a questo o quel sinda­
cato. 

m secondo luogo, le elezioni 
assumono particolare importanza 
perchè esse attengono m un mo­
mento di particolare acutezza 

dciroffenstca padronale contro 
questo ist ituto che i laboratori 
si sono conquistati attraverso la 
lotta, e dopo il balzo m avanti 
fatto da tutto il fronte democra­
tico core.le elezioni del 7 giugno. 
in terzo luogo, perchè queste 
elezioni e quelle della commis­
sione. interna centrale aziendale 
— che coordina e dirige la loro 
atticità — non sono soltanto 
una questione interna dei tram-
vicrt ma, per il fatto che si svol­
gono all'ATAC, interessano in 
farge misura la cittacfinaa^a 
stessa. 

Difatti, qualsiasi azione con­
dotta dalle Commissioni Interne 
del personale viaggiante per ti 
miolioramcaro dei turni ed ora­
ri di servizio, che abbrutiscono 
il perdonale, è di fatto anche 
un'adone per il miglioramento 
del serrtsio stesso, perchè pre­
suppone u n maggior numero di 
vetture in circolazione, Quindi 
un beneficio per Putente, attual­
mente costretto a viaggiare, come 
ognuno ben sa. 

Inoltre, ogni azione condotta 
etile commissioni Intana «an­

tro il supersfruttamento del per­
sonale viaggiante, degli operai e 
degli impiegati apre la prospet 
l ira deiroccupastone m quelle mi­
gliaia di cittadini disoccupali di 
cui raztcnda. avrebbe bisogno e 
che da anni hanno avanzato do­
manda di assunzione ed i quali, 
finché te cose resteranno allo 
stato attuale, hanno ben poche 
prospettive di veder soddisfatta 
questa loro giusta e legittima 
aspirazione. 

I cittadini spesso ignorano che 
]a ricerca e l'indtcozione dei pro­
blemi e la spinta alta loro solu­
zione concreta partono dai lavo­
ratori dei amgoli posti di lavoro 
diretti dalle toro Commissioni 
Interne e pochi sanno come cer-
ti miglioramenti, che a volte si 
ottengono e di cui tutti godono 
i benefici, utenti compresi, siano 
il risultato vittorioso di lotte 
condotte alVmterno 

Le attuali elezioni per il ni». 
fioro delle Commissioni interne 
si svolgeranno con l'aiuto e Io 
appoggio che ad esse sarà dato 
dal partito e dalPorgamzzazione 
sindacale unitaria. Per il fatto 
che le maestranze, in numerose 
ed apposite assemblee, hanno de­
signato compagni e lavoratori 
che da anni si battono nell'in. 
teresx della categoria e della ctt-
tadtnansm, esse aprono prospetn-
re nuore per a//rontare e ricor­
rere f problemi di tutti i giorni: 
del personale, degli utenti e dei 
disoccupati, nella nuova situa­
zione eretta dal voto popolare 

VAftO U B A L D I 
Segretario della C. I. Ax ien . 

date A T A C 

<• Dado » Buspoli , 11 •• pr ia-
pipe dell 'oppio », è tornato a 
far parlare di sé . Questa volta, 
però, non per colpa sua, ma 
^e s i p u ò dire cosi, per colpa 
di suo padre e de i suoi parenti. 
che hanno iniziato un processo 
civile contro di lui , pi*r otte­
nerne l' interdizione. 

La richiesta si basa sullo 
^ stato di incapacità m e n a l e 
del pr inc ipe» , che , secondo 
quanto gl i interessati hanno 
dichiarato a l giudice Martine! 
li, sia personalmente sia tra' 
mite le « memorie » presenta 
te dagli avvocati , impedirebbe 
a « Dado » di occuparsi con­
venientemente de i suoi beni 
In altri termini, l'istanza di 
interdizione tende a privare i l 
• principe dell'oppio » d e ! *uo 
patrimonio. 

I / a w . D'Angelantonio, pa 
trono d e l padre di « Dado », 
' don • Francesco Rufpoli, ha 
dichiarato che i l suo cl iente é 
mosso ad agire dal la sua pa­
terna pietà verso il figliolo, in 
quanto, so lo privandolo de l le 
possibilità d i disporre -iel suo 
denaro, gli si potrà impedire d 
acquistare ancora stupefacenti 
intossicandosi senza possibilità 
di guarigione. 

Da notare che la mogl ie d i 
' D a d o . , Francesca Diane, *e 
gannente separata dai marito, 
ha deposto a favore d i lui, 
pronunciandosi contro l ' istan­
za di interdizione. * Donna » 
Francesca, se si eccettuano i 
legami coniugali con • Dado •>, 
non è collegata in nessun a l ­
tro modo con la famiglia R u -
spoli e, conseguentemente, 
~on i l suo patrimonio. 

Sciopero di due ore 
agli offici dell 'ENPI 

ste di miglioramenti economici 
avanzate da tempo dal persona­
le, ha costretto i laboratori ad 
inasprire la loro agitazione so­
spendendo il lavoro. 

t 500 impiegati dipendenti dal-
la Direzione generale « dell'US» 
ciò provinciale deU'EJJ.P.:., Dan­
no sospeso il lavoro per 3 ore, 
dalle 12 alle 14. Alla manifesta­
zione di protesta indetta dal s in­
dacati delia CGIL • della CISL 
nanno partecipato la totalità dai 
lavoratori. 

1 dipendenti deii'E.N.P.I. aotu» 
stati costretti a scendere in ade-
pero dopo aver compiuto tutt i 
1 tentativi per comporre pacinoa-
mente la vertenza: l'assurdo at­
teggiamento di incomprensione 
assunto dall'amministr. dell'anta, 
che al è rimangiata la promessa 

idi accogliere le xnodetete nen ie . 

Oggi Terracini 
parlerà sull'Albania 
Il compagno senatore U m ­

berto Terracini, di ritorno da 
un viaggio da Ini compiuto in 
Albania, terrà questa sera, a l ­
le ore 19,3» nel salone del la 
Confederazione dei Commer­
cianti, sito in v ia delI'OImef-
to, 3 (piazza Gioacchino Bel l i ) . 
«na importante conferenza sa i 
tema: « Cosa no visto nel la Re­
pubblica Popolare Albanese ». 

La conferenza è stata orga­
nizzata setto gl i aase ic i del la 
Associazione per i rapporti cu l ­
turali tra l'Italia e l'Albania. 

Convocaaionl di Partito 
U Cnainitsi rrtssfUfa ie.lt Fe-

itTti'.òst è WT»CIU *;«;« alle 18.50 
;a Vtiùii'.aat. Or tao iti fiarsc «l* 
ST:ÌS??4 drlli !*!U pol ire ad «.»»?-
li*:';». Rrìitnt iì caayajat F.c» Deili 
òtti. 

la t i fanti Snjtii 4*Tt3> ri:.7ir» 
mtttf.ila «raspi la J.SI.-IVBI.'H». L» hr-
c'.tia i l f U n a u . Coitasa. lsJ*tls., Mol­
ti. .!??:« Xt*<«. forllisi. Italia. Qair-
i;«:«lr«. TiVir.'is. Prat:. Ville tarerà. 
Q»t.a Aitici, Actii tettasi. 

Ssnen Basti - W.t «r* 3>.t3 r'.a-
il'+e itila Ci ia iKi i ! t:»fiiiiii i-

Wi andrótrattri i-'.lt j^j-et i *t-
i',*si »JJ. is Ytitriilm: €*:.». V. C«-
t«sa. XaaratSM. I^iir'.lcr:*!*, T.kart.it. 
Wr?!:». T. lsrrlia. ?. f i l i . 

•sussunsi • Qirsta ttrx ai> ere 2) 
a Prat» R»t«»b iw«W*» pollare selli 
stli itU» tf'.la!». 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I o r a l i mai*:** a ritirar* I aijl.eri 

é';iv:t» »er !a luta CMUIUTS Irli* 
arcata • G.ITUI Giarjfa • t i - si turi 
fatata tilt »ra 19 a Pai'.e Partale. 

I rinati «uri.sa ;« «rata a ritirar: 
:• r««eraa;«a« Il T**l'ett;s« «'iiUraax.ia; 
salta caatsafsa CaalIU MnUsad e . 
»V#UilU 4"<av.u per U ««rata «ei'.a ra­
teati ci« al Urrà 4*wa:ra alla *e-
ii«*e Salar:*. 

pacata asta alle ara 1S.30 alla **-
»!#*• €a»?rt«llj r;*i;t«t »Jra«ri.sar.a 
ie*Ii «riaaiuatlri e Jrf'i ìaa.Blstfl-
UTÌ iti t'rcti; r»T«»-li • *<"* • * ' 
l'.tMtitt a aamaisiiaui» «e> t'>rt»'> 
raaaxie. 

M u s i atra la Feieraittae rtaurri 
aperta f.i* alle «re 22 t Hurn'.a la» 
alle art 12 per »«ra<urr« al clrot'. 
iì ritirar* I «aHiai • le tester* •»-
ite*!* H tea»* stU* f*' partecipare 
alla pria* tappa «>'ls far* iì ecola­
l i a * et» si («adsierl «"mecca sella 
warsas «alla f lett i t i a Salaria. 

PRUGIUtfMY MZhl.ULL — Gior­
nali Radio: Ore V, 3. 13. 11. -'O.otl. 
23,15 — lite i: «3ai le orano -
fteustoa: del tempo - Jlus.che dsl 
matt.no - Ieri al l'arlament» — Or* 
8-9: SegaaU orarla - KlJiseuua della 
stampi - Musica leggera — Ore 11: 
Musica Ja cameni — Ore 11.45: 
Laica di Xae — Ore 12.15: Un­
to;!! e ballate della Gran Bretagna 
— Oit l-i.'ia: Duo Zaoolti-Frati — 
Ore 12,5!): Calendario — Ore 13: 
Previsioni d"! temjo — Ore 13,15: 
Carillon - Album musicale — Ore 
14.15-U.uO: 11 libro deli» settimana 
— Ore Iti.tftl: Le o(i:DiflBt dejl: altri 
— Ore 10.15: Lezione di inglese — 
Ore 17: Orchestra l errali — Ore 
11.30: Trasmissione la coHegament* 
eoa radioceatro di Mosca — Ore 
lì .15: .Vatiihi frontespizi musicali — 
Ore 13,15: Mos.ta per banda — Ore 
li.SO: l'mcerKta 0. Marconi — 
Ore 1S.45: Teatro di ogni tempo — 
Ore 19.M: Tour de chant: Canta 
Solaaje Ber.*» — Orò 19,45: La TOC» 
iti lavoratori — Ore 20: Mus.ca 
lejjsra — Ore 29.30: Segnile etat:o 
— Rii.osipatl - t':n<jae più cinque -
•La Walliru» di Wagner, atto pri­
mo — Ora 22.15: «Pat-'i timi: dj* 
rorrispondenze da Palermo e Itaez.a 
— Or* 20.30: Chitarrista Djana» 
tUia'aarJ» — Ore 22.15: Orchestra 
Lons'.giio — Ore 23,15: Oigi al Par­
lamento - Mos.ca da bai!» — Ore 
24: Segnale orario - L'Ii.me notizie. 

SECONDO FROtiRlMMV — Giorna­
li Radio: Ore 13.30. '.">. 15 — 0-e 
9: Il giorii» e .1 tempo — Ore 10: 
Li d'jnna e la casa — Ore 10.3>>-
11: Romanzo «••se-iiiato: La cita :3 
Jue — Ore 13: Plutnnia: A'treiia-
ii-'.i mai.tali — Or» I.1.U9: Tris d. 
disse — Ore 14: <.»!I»r".a '«1 i^tr.*" 
— Orciestra Slripp.ai — 0*e 11.33: 
Maracas e K-jngo». r.'.m: d'il'lm-rita 
Latina — 0:t U . l i : II u ' f * 3 i i a 
Bulle d» Frane» — Ore 15: segnile 
«uria . Prev:<i'jiii d;I («ii»o - Ri?-

tjr.a - Poajeriggio ;n casi — Ore 
".6: Terza pagina — Ore l ì : ^pun­
tamento a!!e cinque — Ore IS: 1> 
Jue età - latera'ziì — Ore 19: 
t «trina di Piesligrotta 1953. orrh'S'ra 
nip-ildana — Ore 19.W: Orca*»!» 
Heiih - La pirola agli esorti — 
Ore 20: Segnale orar.» - Rad:o«»ra 
— 3).3): Caga* p"ù cìnipe - Orcà»-
s'ra \ig»l.ai — Ore 21: R***» * 
a-ror Panorama di Tirieti — Ore 22: 
Uiestara » Par.a'. — Crt 20.'.'»: 
l'I'im» 3»t.*> - Pa-Iiaaw ;«s.»a* 
— o-e 23-23/»: 5 piri't'.* - X-l 
lA'T'-n irV.t 3Jtte. 

ThR#) PROGRAMMI — <W 1 •»."?•): 
I/inJicatore fciaoa.c* — Ore '!*.!"•: 
II g'oraal* d»l fri» — Ore 2>V-">: 
C*ii**t* d: pgai «»ra — Ore 25: 
T«rr S5«ad'iea ii)\'r-','t* — Or» 
21...": Masirà» i. *>s*. Ir» atti d 
riari»» V^rac — Di"» «re 23,55 
ai'e ore 7: Vit'i- . i <h!l'!:i!:i. 

CINODROMO MMMRHU 
Questa sera alle ore21 riunio­

ne corse Levrieri a parziale fce-
r.eficio delia C.R.I 

PICCOLA PUBBLICHI' 
i ì COSI M» K i t ALI ÌZ 

A. ARTIGIANI Canta svetxio 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlosso - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 

A. IMPERMEABILI - soprabiti -
paletot - Ultime creazioni, offre 
Sartoria MESCHINO, senza anti­
cipo. prima rata gennaio 1954 
(590312). 

UNA INSUPERABILE organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
Elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta RIPARAZIONI 
ESPRESSE OROLOGI di Alber­
to Sogno. Secondo tratto Via Tre 
Cannelle 20. 4444 R, 

• i 4 U I O C ICL I -3P I IK1 t- 12 

A. AUTOTRENISTI!!' Patente 
Diesel scimilalire. « Autostrano » 
Emanuele Filiberto 60. Via Tu­
rati. 301629 

U» ACQUISTO VENDI­
TA APPAKTAMSNT1 

VG.NDtsi «ppartamena stgoocitt, 
uns-due t r a u m a . 
vana entro mi 
rate menaOl a t e a 
«e Cantter»: Via 
gaio Arlmoodj ( i 

http://matt.no
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GLI AWEXLMEW1ÌM SPORTI Vi 
IMPRESSIONI DI PIOL.A SU EOITTO-FRANCIA B 

Temibili i egiziani 
sui loro duri campi 

Gli attaccanti Hanafi e Guelil non hanno alcun dubbio sull'esito dell'incontro 
che dovranno sostenere con gli "azzurri": « Vinceremo per 3 reti a 0 ! 

(Dal nostro corrispondente) 

V E R C E U J, 29. — Silvio P i o -
la, « l 'uomo di fiducia» della 
Commissione tecnica per la 
Nazionale, se n'è andato, come 
osservatore, la settimana scor­
sa al Cairo per assistere al l ' in­
contro Egitto-Francia B (ter­
minato 0 a 0) valevole per la 
Coppa del Mediterraneo. 

Era partito mercoledì dall'I­
talia e sabato era già di ritorno. 
Ad attenderlo a Roma, nei loca­
li del la F.I.G.C., c'erano Ba­
rassi, Valentin! e Czeizler, an­
siosi d i ascoltare i l suo « rap­
porto» circa gli egiziani, pres­
simi avversari degli azzurri per 
l'eliminatoria della Coppa del 
Mondo. 

Domenica mattina poi è par-

SILVIO PIOLA 
tito per Bologna dove ha assi­
stito a l match Bologna-Fioren­
tina, poi è rientrato a cai>a. 
Ieri, al ritorno di una battuta 
di caccia, l'abbiamo trovato nel 
negozio d i suo suocero, mentre 
stava discutendo animatamente 
con i l suo primogenito. 

—Vieni domani, domani mat­
tina al le IO — mi rispose quan­
do seppe il perchè del la mia v i ­
sita —; potremo parlare con 
più comodo e più a lungo. 

Ritornai, puntuale, ieri mat­
tina. A cinquanta metri dal n e ­
gozio d i suo suocero l o incon­
trai; cosi c i accompagnammo. 

Mi disse subito: «. Faceva un 
caldo da quelle parti veramen­
te... africano, Son due anni che 
non piore. . . Potessimo dare un 
po' dell'acqua che continua a 
cadere sulle nostre teste in que­
l l i giorni a quella gente: il 
piacere, credo, sarebbe reci­
proco... '. 

Questo discorso ci aveva por­
tati dentro a l negozio; nel re­
tro, per terra, c'era una cesta 
piena di rosse m e l e . S i lv io ne 
prese ima, la pulì velocemente 
con i l palmo del la mano d e ­
stra, poi l'addentò- E così, tra 
un boccone e l'altro, è nata 
questa intervista sul calciatori 
egiziani, il loro gioco e l e loro 
possibilità nell'incontro che v e ­
nerdì 13 novembre li opporrà 
agli azzurri. 

E' stata una discreta par­
tita — ha incominciato Piola — 
quella di giovedì scorso. Gli 
egiziani (che sì sono schierati 
n e l l a seguente formazione : 
Guelil; Jakon, El Dal/.* Ali Cha-
raf, Hanafi, Rached: Fuad, Se-
Um. Diba, El Far, El Ghabum) 
contro i più tecnici, più prati­
ci ed esperti francesi, ottima­
mente guidati dal vecchio 
Stravpe. si sono difesi come dei 
leoni. GU ospiti, ad essere one­
sti, tnerttacano di vincere: ma 
se la vittoria non è venuta, se­
condo me, lo si deve a tre fat­
ti: 1) il portiere egiziano ha 
parato tutto ouanto c'era da 
parare; 2) ali attaccanti franr*-
si hanno sbagliato tantissime 
occasioni: 3) a far shaaliare 
traeste occasioni hn concorso 
aw'he il palloTT*». f e a o e m s i m n . 

Un'altra con sìtj erriti ove. Gli 
eaizìani hanno un fiato inesau­
ribile. Corrono e corrono ««••*»-
Ta mai stancarsi d'età medii 
è sui 24 anni). Preferiscono 
correre loro piuttosto che far 

correre la palla. Sono tenaci, 
decisi, combattenti ma non du­
ri. Per conto mio il (oro repar­
to migliore è senza dubbio 
quello difensivo il quale anno­
vera cinque uomini provenien­
ti da una stessa squadra: la 
Zamolek. Chi spicca fra costo­
ro è Hatia/ì, vecchia conoscenra 
degli sportiv' italiani, già no­
stro avversario nell'incontro di 
Beri. All'attacco fdoue manca­
vano le due mezze ali titolari 
Disivi e Mekkaoui, che molto 
probabilmente sarano in cam­
po contro di noi), chi mi ha 
notevolmente impressionato è 
stata l'ala sinistra El Ghabum, 
un ragazzo di diciotto anni, o-
riundo del Sudan: velocissimo, 
scattante, Intelligente: un pe­
ricolo per qualsiasi difesa, an­
che la più /errata. 

1 due terzini, benché giochi­
no con una certa sicurezza e 
siano elementi di valore, come 
ho già detto, non osservano nei 
confronti delle ali una marca­

tura ortodossa. Creare un mag­
gior vuoto di quello che già i 
due lasciano... di loro iniziati­
va, vuol dire avere delle pos­
sibilità di creare per il brauis-
timo Guelil seri grattacapi. 

— C'è da tener conto m tut­
to questo che il campionato 
egiziano è iniziato solo dn due 
domeniche. Ecco perchè conti­
nuo a dire, e non per scara­
manzia, che l'Egitto quando lo 
incontreremo ?ioi sarà meno 
malleabile di quello che ha in­
centrato la Francia B. Fra una 
Ventina di giorni i nostri av­
versari saranno maggiormente 
allenati dì quello che lo sono 
oggi e quella loro velocità 
sconcertante, quel loro irrom­
pere sull'uomo, quel loro con­
tinuo assillante correre, saran­
no accentuati. 

— E' vero che i campi di gio­
co egiziani sono durissimi? 

— JVon conosco quello del 
«-A'acional» dove, data la sua 
capienza, forse giocheremo. So 

CON UNA IMPONENTE PABTECIPAZIONE EUROPEA 

165 macchine già iscritte 
alla IV Carrera messicana 
Ginnfe in America le angue « Lancia » che prende­
ranno parte alla grande corsa (19*23 novembre) 

TORINO. 29 — Le cinque vet- è. invece, una « 3 litri ». Anche 
ture a Lancia i che. guidate ila un'altra scuderia italiana — la 
Fanqio, Bracco. Taruffi. Bonetto 
e Castenotti. prenderanno il via 
11 19 novembre prossimo al.* 
IV Carrera Panamericana, 6ono 
ormai tutte giunte nel nuove 
continente Una. anzi, è già in 
Messico e. dopo essere etata 
messa a punto dal meccanici, 
sta ora provando i punti più 
difficili del tracciato su cui 6i 
svolgerà la grande competizione 
automobilistica internazionale. 
Anche le altre quattro vetture 
« Lancia > comunque, non tarde­
ranno a giungere in terra messi­
cana, essendo sbarcate parecchi 
giorni or sono a New York e 
caricate immediatamente t>u un 
treno diretto al Menico. 

Le cinque vetture della casa 
torinese sono, come è noto, di 
due tipi: quattro sono il model­
lo D-23 con una cilindrata che ed Adolf 
si aggira sui 3 300 c e . la quinta sene ». 

« Guastalla » di cui è titolare 
Franco Cornacchia — prendere 
parte alla grandiosa corsa con 
cinque vetture che sono stote 
imbarcate a Genova il 17 scoi so 

Imponente veramente, del re­
sto. quest'anno 6l presenta la 
partecipazione di concorrenti dì 
ogni parte del mondo alla «. Car­
rera ». Saranno infatti in gara. 
tanto per citare solo qualcuna 
delle nazioni in lizza oltre l'Ita­
lia, l'Argentina che allineerà t e n 
30 vetture; la Francia con una 
« Gordlnl 3500 » ed una « Cordi­
ni 3000 » che saranno pilotate 
da Behra e da Lucas, ed una 
« Talbot Lago Gran Sport 4500 
ce. » che sarà affidata a Louts 
Rosier; la Germania, con due 
« Borgward » al volante delie 
quali saranno Hugo Hartmann 

Brudes, e due « Por-

» 

con sicurezza c/ie quello delle 
Forze Armate è simile, per far­
ti un paragone, data la sua er­
ba corta e secca, ad un tappeto 
disteso su un pavimento di ce ­
mento. 

Ancora una domanda: confi 
Al in una franca vittoria ita 
liana? 

— Di speranze ne abbiamo TUO/ 
te e fondate. Ma non dobbiamo 
dimenticare che gli egiziani 
» fecero fuori «... In nostra B 
che pur comprendeva uomini 
come Galli, Bacci, Buffon che 
non sono gli ultimi in campo 
nazionale. I nostri avversari 
cercheranno senz'altro, di fron­
te al loro pubblico che li so­
stiene con un tifo... iraicenden 
dentale, seppure sempre cor 
retto, di ripetere a lmeno il ri 
sultatn ottenuto contro la Frati 
eia B. Anzi, Hanafi e Guelil, in­
terrogati da me affinchè espri­
messero un pronostico, mi ri­
sposero chiaro e tondo che si 
sarebb" ripetuto a loro vantag­
gia il 3 a 0 dì due ani fa con 
la .< B - sul loro campo. Può 
essere questo un pronastico det­
to tanto per essere una rispo­
sta, ma è certo che i nostri av­
versari si batterono sino in 
fondo. 

FBAXCE6CO LBAI.B 

Stanotte partono da Ciampino 
gli atleti per t'Argenfirrt ' 

Con una lunga seduta durante 
la quale sono state rivedute le 
staffette si e concluso ieri alla 
Farnesina l'allenamento degli * az­
zurri » selezionati per l'incontro 
con l'Argentina che si disputerà 
sabato e domenica 7 ed 8 novem­
bre a Buenos Aires. 

Oggi gli < azzurri », che si tro­
vano tutti in buone condizioni 
fisiche, sì riposeranno ed a mezza­
notte. dall'aeroporto di Ciampino. 
partiranno per Buenos Aires, do. 
ve prima dell'incontro dispute­
ranno altri due allenamenti. 

Circa la composizione delle cop­
pie per le gare di velocità 11 gio­
vane Gnocchi correrà a 200 assie­
me a Sangermano. Quest'ultimo 
parteciperà a due gare per Riorno: 
sabato, infatti, correrà 1 200 m 
e la staffetta 4x100 e domenica 
1' 400 con Grossi e la staffetta 
4x400. Nei cento metri è sicuro 
Vittori e probabMi Gnocchi o 
Leccese. 

Per quanto riguarda le staffette 
le formazioni più probabili ap­
paiono le seguenti: 4x100: Vittori, 
Montanari, Sangermano. Leccese; 
4x400: Filiput, Sangermano. Pa­
celli, Dani. 

IRRIGIDITO ATTEGGIAMENTO DELLA MEZZ'ALA DANESE 

Bronée non intende scusarsi 
con i dirìgenti giallo-rossi ? 

Oggi la Roma partirà per Trieste — Continua la preparazione iella Lazio ; 

Nelle ultime 24 ore il « c a s o » 
Bronée non ha registrato alcun 
fatto nuovo L'attesa riappacifi­
cazione fra il gfocatore ed 1 di­
rigenti gialloroàai non è ancora 
avvenuta; anzi, nonostante g'.i 
sforzi di alcuni giocatori, sembra 
ancora assai lontana. Tanto è 
vero che ieri Bronée recatosi a ri­
tirare lo etipendio ha incontrato 
il presidente Sacerdoti e non lo 
ha nemmeno «alutato. 

Alla Roma 6i attendono le w a -
se ufficiali del calciatore per ri­
vedere il provvedimento discipli­
nare preso a suo carico ma il 
danese 6emfcra ben deciso — co­
me del resto ha dichiarato nella 
intervista concessa martedì sera 
alla stampa — a « scontare la 
giusta punizione ». Il che è co­
me dire che in fatto di scuse, per 
quanto riguarda 1 dirigenti, (con 
i compagni di squadra si è già 
riappacificato) Bronée non in­
tende andare oltre la pubblica 
ammissiore del suo torto fatta 
nell'intervista di martedì. 

La ragione di questo fermo at-
teggjairenlo del danese verso i 
dirigenti giallorossi andrebbe ri­
cercata in una frase non vera — 
« Non lo vogliono più in aqua­
dra » (gli altri giocatori: S 4 H - ) 
— contenuta nera lettera invia­

tagli dalla società per comuni­
cargli il provvedimento preso 
contro di lut Intanto, stando co­
si le cose, è aseai improbabile 
che la classica mezz'aia giochi a 
Trieste 

L assenza di Bronée fa sorgere 
per Vargllen un grosso problema 

IERI ALLE CAPANNELLI 

Vittoria di Scandarello 
nel Pr. Castel Psrziano 
Iscrìtto al Gran Premio Roma Gurab 

IE NOSTRE PREVISIONI 
Atalania-Legnano 
Genoa-Torino 
Infer-Milan 1 
Juventus-Udinese 
Lazio-Palermo 
Napoli-Saropdoria 
Novara-Fiorentina 1 
Spal-Botogna 
Triestina-Roma 
yiarzotO'Como 
Messina-Brescia 
Monza-Cagliari 
Car boxar da-Parma 

(Partite di riserva) 
Pro Patria-Salernitana 
Maglie-Lecce 

1 
1 

-X-2 
I 
1 
1 

-X-2 
1-X 
X-2 
1-2 

1 
1-X 

2 

X 
X 

Il Premio Castel Porziaoo. do 
tato di 600.000 lire d i premi «u . 
la distanza di 1700 metri m pi 
sta Derby, prova di centro de.1* 
riunione di ieri alle Capacnelic 
ha segnato il ritorno alla Victo­
ria di Scandarello, mentre la fa 
vorita Longhena Da ancora un» 
volta deluso. Al ria era Sureta-
n a a prendere la testa segult-* 
dagli altri in grappo, con Feli­
cita S. u n po' staccata. Lun 6o 
la piegata era Donato a condur 
re e ad entrare per primo In di­
rittura mentre gli altri s i apr. 
vano a ventaglio «1 centro del i . 
pista. Con belio apunto Scat-
darello al prato «1 portava In te­
sta per vincere di una incolla 
tura s o Suretena venuta forte 
ne) final». 

t*'All Khan ha Iscritto r.el frat­
tempo al Gran Premio Roma i' 

suo «Guraba u n figlio di Ad-
miral Druke che è reputato mv 
giiore di Radio e Bmgo che fi­
nora si disputavano )a palma di 
favorito della grande prove la 
programma a Roma l'g novembre 

Ecco 1 risultati: PR. BASILI­
CHE: 1. Lama II; X Gla-Lu. T«v 
talizz.: V. 1», ACC. 57. PR. CAN-
TELMO: l. Caligo; 7. Pampa: 3 
Suna- T o t : V. 41, P. 19, 23, 56 
Acc 7., DupL 00. PR. CASTE! 
PORZIANO: L Scandarello; 3 
Suretana. Tot : V. 33. P. 15. 11 
Acc. «3, Dupl 108. PR. CAST» 
SFORZA: I. Mekatina: 2. Zeli 
Tct : 28. P. 17. 18. Acc, 30. Du­
plice 123. PR. CELLINI: 1. Zorzl 
2 Vlvat T o t : V 34. P. 14, 11 
Acc 77. DupL 130; P R LCCHI-
NA: 1 Lurette; 2. Walhalla; 3. 
Aliene Tot.: V. 31. P. 1«, 21, 37 
Acc 130. DupL 260. 

che potrà risolvere in diversi mo­
di ma i più probabi:i ci sembra­
no tre: 

1) far debuttare a mezzo si­
nistro Pearazzoli; 

2) spostare Perissinotto a 
mezz'ala e far giocare ad a.'a a:-
nistra Rer.osto o BetUnl. 

3) avanzare Renzo Venturi a 
mediano destro, schierare Ce:io 
a mezz'aia e far r.entrare Azi-
mor.t: a terzino 

• • • 
Ieri Intanto tutt i 1 gialicrossi. 

tranne gli infortunati Borto.etto 
e Grosso (che da Abano rientre­
rà a Roma martedì), hanno par-
t e a ? sto ad una legger» seduta 
atletica. Questa mattina Var­
gllen farà svolgere un nuovo • > 
:enanr,er.to aV.etico e subito dopo 
diramerà le convocazioni per 
l'incontro di Trieste. La comiti­
va gial.'orossa lasci era Roma que­
sta sera alie 20.10 

* .• • 
La Lazio continua tranquilla­

mente la sua preparazione in vi­
sta dell'incontro con 11 Palermo-
ieri Sperone ha fatto disputare 
una seduta atletica a base di 
corse, scatti, esercizi atletici, tl-
rl e palleggi E per oggi ne ha in 
programma un'altra. Alla seduta 
di ieri non hanno partecipato, 
VIvoIo. Bredesen, Lofgren e Spu­
rio per motivi precauzionali e 
Caprile cui 11 prof Beni ha ordi­
nato 5 giorni Ci riposo. 

Per l'incontro con il Palermo 
la formazione blancoazzurra sa­
rà quasi certamente quella col­
laudata nel terzo tempo dell'al­
lenamento di Ieri l'altro e cioè: 

Sentimenti IV: Antor.ii//i. Senti­
menti V. Montanari: Fum. Ber­
gamo; Puccir.elli. Bredeten. VI­
voIo, Lofgren. F0ntare*>i 

• * * 
Oggi giungerà a Roma, per i>ot-

toporsi alla visita medita, leu 
udinese Bacchetti; ee i". respon­
so dell'esame medico t̂ arà posi­
tivo il giocatore verrà ber.z'a.tro 
ingaggiato dal'.o Lezio 

• * » 
Domani alle 14 30 5 rincalzi 

biancoazzurri incontreranno allo 
stadio Torino i rincalzi dei". En»-
po'.i La partita è va^evo'e per i: 
campionato Titerve 

L'Informatore 

Battuta a Berlino Est 
la Torpedo di Mosca 

BERLINO. 29. — La squadra 
di calcio moscovita Torpedo e 
stata battuta per 4-2 da una for­
mazione della Polizia popolare 
della Germania orientale in un 
incontro disputatoci oggi a Ber­
lino davanti a 50 mila spettatori. 

La partila di oggi, giocata sotto 
una pioggia insistente, e la prima 
delle quattro che la Torpedo di­
sputerà durante il periodo di per­
manenza nella Germania orien­
tale a celebrazione del < Mese 
dell'Amicizia » tedesco - sovietica. 

IN UN'INTERVISTA CONCESSA A « FRANCE SOIR: 

Fausto Coppi dichiara guerra 
a Binda f « W W******"** 

GU SPETTACOLI 
* _ 

RIDUZIONI ENAL-. Adriano, Cine-Star: Il più grande spetta-
Aurora, Alhambra, Bernini, C'en- e o , ° d e l mondo 
tocelle, Cristallo, Delle Masche­
re, Due Allori, Excelslor, Galle­
ria, Ionio, Modernissimo, Olim­
pia, Orfeo, Principe, Planetario, 
Quirinale, Roma, Rubino, Sala 
Umberto, .Salone Margherita, Tu-. 
scolo, Vltt»tie, • Piata. 

V ^ " ; * tCATRI - •' 
ARTI: Ore 21: C ia Cimara-Ba-

gni « Oh. amante mia » 
ITALIA: Ore 21: 4 Roma spari-

Comincio a Cervinia durante la stagione Invernale del lo 
scorso anno il dissidio fra, Fausto Coppi e Alfredo Binila. 
Poi le cose si chetarono e i due sembrarono rappacificarsi. 

Ora però la situazione sembra peggiore ed Insanabile 

Fausto Coppi ha «presso in 
una lunga Inttrvltta eoneessa al­
l'Inviato speciale André Cortes 
di « France Soir » quello che sa-
rN 11 suo atteggiamento nel con­
fronti della futura stagione cicli­
stica. Il campionissimo ha dichia­
rato che nessuno e per nessun 
motivo potrà Impedirgli di stabi­
lire quello che «sari 11 EUO pro­
gramma ed ha affermato che non 
prenderà parte a nessuna delle 
corse ore.»ntzzate dalla «Gazzetta 
dello Sport » e ne tampoco a quel­
le mi VUVi destinerà rome C.T. 
Alfredo Binda. 

Uopo aver detto che se questo 
suo punto di vista indlpendenti-
Mlro non sarà accettato egli e 
disposto anche a ritirarsi dall'at­
tività. Il campione del mondo ha 
precisato che egli Intende tir l i -
vare Il suo contratto con la Bian­
chi solo alla condizione di poter 
nmntenere una certa libertà. 

Per quanto riguarda II suo pro-
e ramni a futuro Coppi ha confes­
sato che sarebbe su» desiderio di 
parteclnare esclusivamente al 
«criterium», alle «kermesse*, 
alle riunioni in pista. Resta per­
tanto Implicita In queste dichia­
razioni la decisione di non par­
tecipare al Tour, al campionati 
del mondo e a tutte le « classi­
che » italiane e straniere. 

Fausto ha poi detto: «Sin da 
ora mi Interessa una corsa. Tene 
a parteciparvi e reclamo il dtrltt 
di essere 11 concorrente «numen 
uno », Il Giro dell'Europa. Io no 
sono un anarchico — egli ha quln 
di concluso — ho riflettuto a lun 
go a tutto prima di prendere pò 
slzlone. 

U» opera in un atto di Consorti 
BMSBO: Ore 21: C.ia Eduardo e 

Tltina De Filippo in « Miseria 
e nobiltà ». 

GOLIIOM: Ore 21.15: «Roma de 
Trilussa » di Gigliozzi e De 
Chiara. 

LUNA PARK E.A. '53: Attrazio­
ni intemazionali, automitropl-
sta. Ingresso L. 100. 

PALAZZO S1S11NA: Ore 21.15: 
C.la Glustl-Tognazzl « Barbane­
ra. bel tempo si spera ». 

QUATTItO FONTANE : Ore 21 : 
C ia H'.ll'-Riva-D'Albert « Caccia 
al tesoro » Coreogr G. Geert 

LA BARACCA: Ore 2i: «Questa 
vecchia casa » 

VALLE: Ore 17-21: «L'aiuola bru­
ciala » di U. Betti 
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SUL RING DEL « PALA1S DES SPORTS » DI PARIGI 

Durando con i suoi pugni 
ha fatto piangere Humez 

La drammatica sconfìtta del minatore francese - Il bacio di Ernie 

(Dal noatro Inviato spaolal») 

PARIGI, ottoni e. — Forse ti 
più sbalordito d» tutti era — in 
quel momento — l'arbitro René 
Schemann che contava, tu ma­
niera tanto chiara quanto lenta, 
1 secondi. Charles Humez era riu­
scito a tirarsi Su dal taiolato do­
ve Io a i e i a yetluto ti pesante 
e crochet a di Brute (The Rockj 
Durando e stara riposando su 
un ymoechio. Su quello .sinistro. 
per ta storia. 

//arbitro mon&ieur Schemann, 
malgrado la corpulenza propria 
della sua pesante età, arerà /at­
to uno sforzo per chinarsi in 
maniera da scandire, con la voce 
e con le dita, t sccondt a un pal­
mo dal pugile. Appena a terra, 
dopo il crochet di Durando. 
Charlez Humez ai èva dato a tut­
ti l'impressione che si sarebbe al 
zato facilmente tra lottavo ed il 
nono secondo come vogliono te 
buone regole del boxlng, come 
consigliano t veterani che gui­
dano i lottatori dal « corner ». 

nel resto i fidi di Humez, Louis 
Sion e Bernard Canon, dall'an­
golo avevano fatto cenno a 
• Charlie » di star quieto, di ri­
posarsi. Sembravano abbastanza 
tranquilli, Louis Sion e Bernard 
Canon, malgrado il ruzzolone del 
loro uomo; per t due nomini 
(t'annoio quello non era che un 
incidtnlc. un piccolo incidente, 
uno dei tanti capitati al loro ra­
gazzo durante la carriera 

".Del resto Charles Hnmec, figlio 
di un mtnato'r di Mtricourt e 
minatore lui strsm, tinti è un 
atleta dal fi.tirn di ferro. Però ri­
cupera. e in fretta anche. Quan­
do Charles Humez era ragazzo 
poche volte rtu.vua a nutrirsi a 
sufficienza: lo si intuisce guar­
dando il suo fisico alto ma non 
b*llo, tutto o"a e spigoli: il suo 
rotto poi, è magro, gli occhi scin-

Fisia allora l'avversano e lo 
fisw in maniera tate c»e se l'al­
tro non è freddo e coraggioso 
sente un tremito. Charles Hu­
mez non è il pugile che entra 
fra le corde per vincere un av-
versario; vuole imece distrugge­
re «O lo. oppure lu i» sembra 
dica. « Meglio Ini cho io. Giusto 
no ?... ». 

Humez era riuscito a farcela 
sempre sino a pochi mesi fa. Poi 
andò a Londra per battersi con 
Handolph Turpm. il vincitore a-
vrebbe guadagnato \l diritto di 
lottare per U titolo mondiale dei 
medi contro Cari (Boba) Qlson 
di Honolulu, Haicaii. Un buon 
traguardo, una grossa paga in vi­
sta, parie, companatico.testiti ed 
altro ancora assicurato per tutti 
in famiglia. 

Invece andò motto male iter 
^Charles» quella notte di giugno 
a Londra sul ring di Whtte City. 
Andò male perchè il mulatto di 
Leamington, Bandolph Turpin. 
ru/sci a pirr'nar/o a sangue, a 

spaccarlo qua e là 
La faccenda l'ha raivoutata lo 

stesto Humez: « Mi ero allenato 
bene ad Weniu-Lictnrd <lo\e vivo 
e Jlminy King, ti gran negro che 
sapete, mi aveva Insegnato colpi. 
finte, astuzie. Quando arrivai a 
Londra ne sapevo una piti del 
diavolo. Pensavo che avrei vin­
to a White City la pltt importan­
te partita dello mia vita. Quando 
poi seppi che Turpin era riusci­
to a fare 11 limite delle 160 lib­
bre regolamentari soltanto do-

,po non so guanti bagni turchi 
credetti di essere orinai a cavallo. 
Invece — sul ring — quel demo­
nio di mulatto sembrava più tre­
sco" di una rosa. Dove prendeva 
l'energia non so; e certo però che 
presi colpi da tutte le parti, de­
stri e sinistri, sotto e sopra. 
quando capii che non riuscivo a 
farcela mi venne voglia di pian­
gere Ma Invece di piangere inco-
minciui a fare delle amorfie. 
Louis e Bernard mi disfero che 
ridevo in faccia a Turpin. 

Come un bimbo infelice 

PROSEGUIRÀ; DA O G G I SOLO AL IH 

&*^SPLENDORE|t 
PER IA PRIMA VOLTA AV GRANDE W 

SCHERMO PANORAMICO Ih 
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C I N E M A - V A R I E T À ' 
Alhambra: Tamburi lontani e ri­

vista 
Altieri: Labbra avvelenate e ri-

Vista 
Ambra-Io vinelli: Il ribelle dalla 

maschera nera e rivista 
Aurora: Sabbie rosse e rivista 
La Fenice: Niofiara e rivisat 
Principe: Nancy va a Rio e ri­

vista 
Ventun Aprile: Sarabanda tragi­

ca e Tivista 
Volturno: li più grande spettacolo 

del mondo e rlv. (ap. ore 14.15) 

CINEMA 
X.B.C: lì piccolo gigante 
Adrlaclne: Androclo e il leone 
Adriano: Quo vadls? 
Alba: Bellezze in bicicletta 
Alcyone: Napoletani a Milano 
Ambasciatori: Un turco napole­

tano 
Anlene: Dieci anni della nostra 

• i ta 
Apollo: Melodie immortali 
Appio: Nessuno mi sai ver A 
Aquila: Capitani coraggiosi 
Arcobaleno: Uniformes et gran-

des manoeuvres 
Arenula: Siamo tutti assassini 
Arlston: 1 perseguitati 
Astoria: Napoletani a Milano 
Astra: Napoletani a Milano 
Atlante: Fiamme sulla costa dei 

Barbari 
Attualità: Una di quelle 
Augustus: L'amante di lerro 
Ausonia: Napoletani a M'iano 
Barberini: La maschera di cera 
Bellarmino: L'Incredibile avven­

tura eli Mr. Holland 
Bernini: Titanic 
Bologna: I.a grande sparatoria 
Brancaccio: La grande sparatoria 
Capitol: I vinti 
Capranira: La maschera di cera 
Capranlchetta: 1 vitelloni 
Castello: Di notte per lo strade 
Centrale: Negli abissi del Mar 

Rosso - I pescatori alati 
Central* Ciampino: Canzone pa­

rarla 
Chiesa Nuova: Totò al Giro dì 

Italia 
disonore 

« Son i o ;-e t u cobi, certo e che 
quello — unl.«bUallto — picchia­
va sempre plrt torte. Ad un cer­
to momento II Jsangue incominciò 
a colarmi da tutte te parti. Mi 
riempiva ia goiu. Turpi» mi ave­
va rotto l'osso del naso. Proprio 
qui do\e porto questa cicatrice. 

« Provai un dolóre terribile. 
una cofca mai sentita in vita mia 
Chiusi gli occhi, credetti di sve­
nire. Invece. chUsA come, rimasi 
m piedi appoggiato ad una cor­
da. Perlai che era finita, pensai 
anche che dovevo bmetteria di 
tarla a pugni con quel diavolo 
scatenato Invece ho continuato 
sino 8lla fine ». 

Louis Sion e Bernard t'apon 
ttllano febbrili come quelli di un sapeiano tutto ciò quando ti pe-
eterno affamato {ajn.'c crochet di Erme (The 

Oggi Citarle* Humez non è piùlRock) Durando scaraventò Sul-
affamato di pane e burro, però'la stuoia del Palats des Sports il 
msegue ancora quel benessere 
che posiono arrre soltanto le 
persone che si .iono fatte una so­
lida posizione nella n t a E Char­
les Humez, l'antico minatore del 
nord, da anni ha capito che la Pierre Ijxnglois, contro Laurent 
e po-ti^ione » se la può fare sol­
tanto sul ring, tra ti rmg è una 
scuola dura, irudele, anche peri­
colosa. Sul ring un nomo rfere 
r<*rrc pre-parato a tutto, anche a 
rrnrirr. Per e Charles •» — dun­
que — il patir del rino- -*a spcs.«oi xincerr contro Durando, mtan-
di sangue, ma là sotto, in m«nic-|fo larbitro Schemann, sempre 
<-a. era p'-gain ancora Fero dun-zchmn, mntara Irnto e sonoro 
av.e il wrcft* di quel .tuo igvaT.'.pe-* farsi intendere dal « fghter » 
rfo .v-riprc lucido di febbre e di 
affamato Foco perchè questo 
sguardo, a > nife chiaro come ar. 
qua di sirgfnte, diventa freddo, 
torbido catt'to, quando tChar-
les». guantoni alle mani, esce 
dal suo anQ<~,ln per battersi. 

se ai suoi occfii. Eppure in 3Q 
anni di ring neaièva viste tante! 

Tuttavia Schemann seppe 
mantenere il suo sangue freddo 
e quando, tubilo dopo ti ediect», 
Humez balzo in pteefi pronto a 
riprendere ta lotta, lo prese amo­
rosamente per le spalle, come fa­
rebbe un padre con il figliolo 
prediletto, e Io c o n d u c e neji'au-
gvlo dove Sion e Capan avevano 
gtà scavalcato le corde, l due 
gridavano. 

I clienti del Palais des Sports, 
quelli nc int e quelli lontani dal 
rmg. i « portoghesi » e le belle 
donne, i giornalisti e persino 
Gilbert f?cnaim il e patron » del 
l'arena di Grcnctlr, sembravano 
tutti sbalorditi. Alcuni fischiava­
no, altri si ag.tavano pallidi m 
piedi sulle loro sedie. Kessuno 
credeva a quanto era accaduto. 

Sei Palan des Sports la * ba­
garre » continuò prr almeno 10 
minuti: intanto sul ring un ra­
gazzo piangeva, tra Charles 

ti pugie sconfitto, ritornando 
in se xtesso, arerà rapito .di esse­
re incito forse per sempre dal 
sentiero che porta alla vetta del 
campionato, della celebrità, del 
la ricchezza, intanto in un an­
golo Al Wciti, un piccolotto con 
grossi occhiali, lavava e disin/et-
tara con alcool ti rol lo di Du­
rando. un tolto rude tutto cica­
trici r di sangue. L'americano, 
ancora eccitato prr la lotta, non 
rivsrira a stare fermo. Saltellala 
*ulla punta dei piedi, quindi pri-

j ma di lasciare il ring alzò le arac-
Lo sguardo di mofcieur Schc-\na p"r Mlutare la folla. Venne 

mann. Parbitro. mentre alzaia Iclaccolto da una bordata di fischi. 
braccia per indicare /'« ouf » era\Erano i delusi amici dt Humez. 

loro Charlie Ecco perchè sem­
bravano tranquilli. Son era la 
prima volta che tedeiano il loro 
ragazzo « down ». Humez si è in­
ginocchiato nel passato contro 

Dauthuttle. contro Sorman Ha 
yes. ti grosso negro di Boston. 
ila og>n volta « Charl.e » st era 
alzato in tempo e ai e ia vinto 
Mancavano questa tolta 4 rounds 
alla fine; Humez poteta ancora 

in g.narxhio: . .^ct:e. . otto- .no ­
ve. ..dieci II match era finita. 
Humez sconftlo 

Clodio: L'amante di ferro 
Cola di Rienzo.* La marcia del 
Colombo: Tra le nevi sarò tua 
Colonna: La donna dalla ma­

schera di ferro 
Colosseo: Tribù dispersa 
Corallo: Verso la luce 
Corso: Le vacanze del alfnor 

Huiot ' " : * " - ; • 
Cristallo: Da quando «ti mia 
Pelle . M u < l * R J II più , grande 

spettacolo dei 'mondo 
Delle Terrazze: Androclo e il 

leone 
Del Vascello: i l giardino incan­

tato 
Diana: CU amanti di Toledo 
Doria: Caccia all'uomo nella 

jungla 
Edelwelis: Hai Jonson 
Eden: Mano pericolosa 
Espero:. Noi due boli 
farnese: Prigionieri delle tenebre 
Faro: Tira a campare 
Fiomma: I perseguitati 
Fiammetta: The moort is blue 
Flaminio*. Legione straniera 
Fogliano: Nessuno mi salverà 
Fontana: Quel fantasma di mio 

marito 
Galleria: Quo Vadls? 
Giulio Cesare: Mano pericolosa 
Giovane Trastevere: Oklnawa 
Golden: Il più grande spettaco­

lo del mondo 
Imperiale: Il cavaliere della val­

le solitaria - Inizio 10,30 ant. 
Impero: Papà diventa nonno 
Induno: Il sonnambulo 
Iris: Puccini 
Livorno: Perdonate il mio pec-

rato 
Lux: Dimenticati da Dio 
Manzoni: I misteri del M&to 

Crosso 
Massimo: Zingari 
Mazzini: Di notte per le strade 
•Metropolitan: La maschera di 

cera 
Moderno: Il cavaliere della valle 

solitaria 
Modernissimo: Sala A: "Legione 

straniera. Sala B: Un turco na­
poletano 
oderno SalerU: Una di quelle 
uovo: L'amor che ci Incatena 
ovocine: Il pirata Jankee 
deon: Africa sotto 1 mari 
descalchi: Il tesoro del Condor 
lympla: Quando le donne amano 
rfeo: L'amore, che ci Incatena 

Orionet Non mi uccìderete 
Ottaviano: Un tUrco napoletano 
Palazzo: La legione del condan­

nati 
Parloll: L'amore che ci Incatena 
Planetario: Passaporto per 

l'Oriente 
Platino: Chi è senza peccato 
Plaza: La follia di Roberta Donge 
Pllnlus: Canzone di primavera 
Preneste: Totò le Mokò 
Prlmavalle: Canzone del Mlsuls-

sipi 
Ouirlnale: Via i-ol vento '18-30 301 
Qulrinetta: Letto matrimoniale 
Quiriti: Quelli che mal disperano 
Reale: La grande sparatoria 
Rex: Napoletani a Milano 
Rialto: Attanasio cavallo vanesio 
Rivoli: Letto matrimoniale 
Roma: Il ratto delle zitelle 
Rubino: Niagara 
Salario: Agguato sul fondo 
Sala Umberto: Il cantante matto 
Salone Margherita: Il favoloso 

Andersen 
Sant'Ippolito: Capitano di Ca­

ste l la 
f«vola: Nessuno mi salverà 
Silver Cine: Corriere diplomatico 
Splendore: Canzoni canzoni can­

noni 
stadlum: il più grande spetta­

colo del mondo 
.Supercinema: Quo vadls 
Tirreno: Quando le donne amano 
Trastevere: Estremamente peri­

coloso 
Trevi: Il ritorno di Don Camillo 
Trlanon: Il caporale Sam 
Trieste: Spettacolo Walt Disney 
Tu«rolo: Cantando sotto la piog­

gia e docum.' 
Verbano: La prande avventura 

del generale Palmer 
Vittoria: Noi peccatori 
Vittoria Ciampino: Sciacalli nel­

l'ombra 

ANNUNCI SANITARI 

sbalordito. Sembrala non crcdfs-

DOMENICA C O N ATLETI DI SETTE NAZIONI 

Da Seveso a Lugano 
la "100 km.,, di marcia 

li francese Hubert anche quest'anno 
è il gran favorito della classica gara 

HUBERT 

Per propagandare il nenie é< 
un cìeeeelato avisiere, la Cento 
Chilometri di marcia, u n . clas­
sica prava del noatro calendario^ 
è diventata quest'anno gara i ta-
lo-aviuera, . 

In fa t t i la prove Inter ne* io naia 
di deaneniee 1 . novembre, parten­
do da eeveeo, ei eeneiuderà, dopo 
100 chilometri, a Lugano, deva 
l'arrivo avrà luoge aw un a m ­
pie viale «he flanehegtia 11 tee» 
Alle gara partec*perenne marcia­
tori di avi naxieni, e preeiea-
mente del «Mgie , della Francia, 
Germania, Inghilterra, Svezia e 
Svizzera, oltre naturalmente as' l 

I tal iani «he fornirmnn» i l oontin-
eente più croeao e eeetituiranno 
la rappresentativa d i quella set­
t ima nazione ohe organisi*, la 
cara e la fa eenei udore nel vu­
oine Ticino. Fra « l i elementi 
noti vi è il famoso Hubert, le> 
t let» ano sembra ereato per que­
sta cara, il muratore dall'anda­
tura cronometrica e ohe o«ni 
anno, marciando al la velocita di 
dieci chilometri orari , ai trova 
ella fino ad eeeero I I primo. Le 
novità in fat to di perteeipeaiena 
di stranieri è costituita dalla 
presenza di due Inglesi, Chawley 
o Qui lmant . 

Durando sorrise. La sua espres­
sione ci ricordò allora quella di 
Paul Muni.rattortdt Holljpcood 
Cercò con gli occhi farrersorio 
Gli -ti amano saltellando con la 
goffa grazia di un orto bruno 
mi. con l'affetto di un fratello 
baciò sulla guanca sinistra Tvo-
mo da lui sconfitto. Charles Hu 
mez forse non sì accorse di nul­
la, Continuava a piangere come 
un voterò bi'jnpo infelice. 

GIUSEPPE SIGNORI 

Demani hanno inizio 
le «Cintare A Roma» 

A poche ore dalla chiusura 
delle iscrizioni oltre cento dilet­
tanti hanno già Inviato ta loro 
iscrizione al « Torneo delle Cin­
ture di Roma » che inizieri do­
mani sera alle ore 21 nei locali 
della « Cavallerizza • di Piazzale 
Flaminio. Si attendono ancora le 
iscrizioni di alcune società tra 
le più Importanti il che lascia 
pensare che alla chiusura delle 
iscrizioni li numero dei li iscritti 
sarà salito ad oltre 150. 

Un Interessante particolare da 
sottolineare è la partecipazione 
al torneo, per Ja prima volta, di 
una squadra militare che difen­
derà i colori del Centro Sporti­
vo dell'Esercito. Di essa fanno 
parte otti-ai elementi fra cui 
il camptoive - italiano dei pesi 
welter» Ruggeri. 

ENDOCRINE 
Ortogeneaa. Gabtneuo Medico 
per la cura delle dfafunzionj 
sesauall di origino nervosa pai» 
"bica, endocrina consultaDont o 

cure pre-noaimatrtiBontalJ 

Grand'Uff. Dr. CMlETTf 
flazza Esqullino. 13 ROMA (Sta . 
none) . Visite 8-1» o UMS. festivi 
x-12 Non et eoraoe 

STURO 
tenco 
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PaV. « — « L'UNITA» Venerdì 30 ottobre 1983 

ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
LA QUESTIONE TRIESTINA DA PONZIO A PILATO 

Nessun risultato ottenuto da Pena 
nel colloqui con Laniel e Bldault 

11 presidente del Consiglio spera di « uscire dall'immobilismo » - Il fallimento 
della politica di liberalizzazione ammesso nel discorso al Consiglio dell'OECE 

Un'intervista 
di Thorez 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 29. — »c Spero che 
non si resti nell'immobili­
smo»: questa è stata l'ulti­
ma risposta data da Pella 
questa sera a un gruppo di 
giornalisti italiani che, al ter­
mine del colloquio da lui 
avuto col Presidente francese 
Laniel, lo interrogavano sui 
risultati degli odierni con­
tatti: era un modo come un 
altro per affermare che, fino 

ta d'Italia Pella e Quaroni 
hanno ricevuto a pranzo il 
ministro degli esteri Bidault 
e il segretario generale del 
Quai d'Orsay Parodi. Al pran­
zo, faceva seguito una pro­
lungata conversazione, sulla 
quale non veniva rilasciata 
nessuna dichiarazione. Al le 
17,30, invece, Pella si recava 
all'Hotel Matignon, sede della 
Presidenza del Consiglio fran­
cese, e si intratteneva con 
Laniel per circa mezz'ora. 

a questo momento, non è sta- Alla domanda se si fosse 
to raggiunto nessun risultato dibattuta la questione dell'in-
„fr„44S u~ „„„t. ternazionalizzazione del porto 

di Trieste, con la partecipa 
effettivo o che, anche se rag 
giunto, non si ha ancora nes­
suna volontà di comunicarlo. 

Ma cerchiamo di ricostruire 

L'onorevole Pella 

in tutte le sue linee l'odierna 
giornata. 

Il Presidente italiano è ar­
rivato stamane alle 9 alla 
Gare de Lyon. Dopo Una bre­
ve apparizione all'ambasciata 
d'Italia, dove l'ambasciatore 
Quaroni lo ha aggiornato di­
rettamente sulle discussioni 
avute nei giorni scorsi con i 
governanti francesi, Pella si 
è recato al castello della 
Muette, dove si svolgono i 
lavori del consiglio dell'OECE, 
e quivi ha pronunciato un di­
scorso sulla liberalizzazione 
degli scambi. 

I colloqui su Trieste si sono 
iniziati, invece, alla line della 
mattinata e sono proseguiti 
nel pomeriggio. All'ambascia-

zione tripartita dell' Italia, 
della Jugoslavia e dell 'Au­
stria, egli negava risoluta­
mente: « Il tema non è stato 
neppure sfiorato». Ad una 
seconda domanda, con la qua­
le si chiedeva conferma o 
smentita alle voci, di fonte 
anglo-americana, secondo cui 
si sarebbe arrivati a due ple­
bisciti separati per la zona A 
e la zona B, Pella rispondeva: 
« Plebiscito unico: ma neppu­
re di questo si è parlato ». 
« Che cosa c'è allora di con­
cluso », ha chiesto qualcuno. 
« Non siamo noi che dobbia­
mo cedere » ha risposto Pella. 
« Ma sono stati compiuti dei 
propressi mediante l'inter­
vento francese ». A questo 
punto egli rispondeva, come 
abbiamo riferito all' inizio : 
« Spero che non si resti nel­
l'immobilismo ». 

Ih serata, il capo dell'uf­
ficio stampa di Palazzo Chigi, 
Perrone Capano, informava 
la stampa che Pella si era 
trattenuto a colloquio per ol­
tre un'ora con il ministro de­
gli esteri belga Van Zeeland, 
« sui problemi del momento » 
e, probabilmente, anche su 
Trieste. Van Zeeland rappre­
senta un paese che non ha 
nulla a che vedere con la 
sorte del T-L.T. ed è perso­
nalmente un acceso sosteni­
tore della CED: sono queste 
le prime considerazioni che 
gli osservatori, alquanto s tu­
piti per un tale annuncio, 
hanno fatto. Qualcuno ha 
avanzato l'ipotesi che i due 
abbiano discusso sull'afferma­
zione di Pella, secondo la 
quale, mancando una soluzio­
ne del problema triestino, le 
sorti della ratifica della CED 
in Italia resterebbero com­
promesse. 

Al Consiglio dell'OECE il 
Presidente del Consiglio ha 
pronunciato un discorso che 
rivela un altro aspetto delle 
contraddizioni in cui si d i ­
batte la politica estera i ta­
liana. Pella. infatti, Tia sotto­

lineato con energia il fatto 
che mentre l'Italia ha aperto 
le porte alle esportazioni de ­
gli altri paesi membri del-
IOECE questi paesi si sono 
ben guardati dall'assumere lo 
stesso atteggiamento nei con­
fronti delle merci italiane di 
esportazione. Le conseguenze 
di questa situazione si espri­
mono nel seguente dato: at­
tualmente il deficit italiano 
nell'area dell'Unione Europea 
dei Pagamenti è salito a un 
milione di dollari al giorno. 

Dopo aver delineato il preoc­
cupante panorama scaturito 
dalla politica di liberalizza­
zione, Pella è passato alle 
richieste: facciano anche gli 
altri — egli ha detto in so­
stanza — quel che noi fac­
ciamo. Posizione di evidente 
ingenuità, per non dire altro. 
E infatti i delegati francese e 
inglese che lo avevano pre­
ceduto alla tribuna hanno an­
nunciato mutamenti del tutto 
marginali nella loro politica 

in questo campo e tali da 
non poter essere in alcun 
modo considerati come un 
primo passo verso l'accogli­
mento delle proposte di Pella. 

MICHELE KAGO 

Un commento 
del « Times » 

LONDRA, 29. -~ Il corri­
spondente del Times da Ro­
ma scrive oggi: « S i ritiene 
che un certo tempo debba 
trascorrere, prima che l'atti­
va fase diplomatica in cui la 
questione di Trieste è attual­
mente entrata, possa dare 
qualche risultato. Si ritiene 
inoltre probabile che nessu­
na nuova decisione sarà an­
nunciata fino a dopo le im­
minenti elezioni jugoslave, 
per evitare ragioni di imba­
razzo al governo di Be l ­
grado ». 

PARIGI, 29. — Il compa­
gno Maurice -Thorez, segre­
tario generale del Partito co­
munista francese, ha conces­
so al settimanale parigino lo 
Obaervateur una importante 
intervista sulla Iota dei la­
voratori e della riasse ope­
raia francese. 

Nella intervista, il compa­
gno Thorez ha risposto ad al­
cune domande sul contenuto 
che potrebbe avere, nella si­
tuazione attuale, un nuovo 
raggruppamento delle forze 
popolari francesi costituito 
sull'esempio del Fronte Po­
polare degli anni 1934-1936, 
sulla possibilità di una « a-
pertura a sinistra » in Fran­
cia, sulle proposte fatte dal 
P.C.F. ai socialdemocratici 
francesi e sulla lotta contro 
la CED. 

Il compagno Thorez ha in­
dicato nelle sue risposte il 
problema della indipendenza 
nazionale e della pace come 
quello attorno al quale si pos­
sono oggi raggruppare tutte 
le forze nazionali e democra­
tiche del Paese. Egli ha con­
fermato l'appoggio dei comu­
nisti francesi a qualsiasi po­
litica che tenga conto di tali 
rivendicazioni. 

SI RAFFORZA L'UNITA' DEI POPOLI ASIATICI 

Impegno 
ira Cina 

di amicizia 
e Indonesia 

Mao Tte-dm e l'ambasciatore Mononuta auspicano pia stretti rapporti per la 
difesa della pace • Inchiesta in Corea sulle sevizie degli americani ai prigionieri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 29. — Auguri di 
salute e di felicità per Mao 
Tse-dun, di prosperità e di 
pace per il popolo cinese, so­
no stati espressi, a nome del 
governo e del popolo indo­
nesiani, dall'ambasciatore di 
Indonesia Mononutu, al mo­
mento di presentare le sue 
credenziali al presidente del­
la nuova Cina. 

La cerimonia, che ha avu­
to luogo ieri sera, ha dato 
occasione ad uno scambio di 
brevi discorsi fra il presi­
dente Mao e l'ambasciatore, 
nei quali al di sopra delle 
formule di prammatica, han­
no trovato posto parole di 
concreto ed attuale valore po­
litico. Mononutu ha dichia­
rato, che gli interessi indo­
nesiani richiedono lo svilup 
pò di più stretti rappotti in 
ogni campo, e specialmente in 
quello economico, con la Ci­
na popolare, e ha detto che 
il rafforzarsi della coopera 
zione dei due paesi gioverà 

GRAVI SINTOMI DI CRISI NELL'ECONOMIA AMERICANA 

La disoccupazione dilaga in U.S.A. 
In visto un aumento delle lasse 

La produzione ridotta per il declino delle ordinazioni in numerose imprese del­
l'Ohio, dell'Indiana, della Pennsylvania - Nuova imposta sulle vendite allo studio 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE briche di automobili, di mac­
chinari industriali, le fonde-

NEW YORK, 29. — Conti­
nua a manifestarsi nell'eco­
nomia americana la tendenza 
al rapido aumento della disoc­
cupazione, che costituisce uno 
dei più rilevanti sintomi di 
crisi nell'economia degli Sta­
ti Uniti. Benché nessun dato 
statistico d'insieme venga for­
nito da fonti ufficiali, la 
stampa continua a registrare 
significativi episodi che si 
verificano in pressoché tutti 
gli stati americani. 

Un considerevole aumento 
della disoccupazione nell'Ohio 
nell'Indiana e nella Pennsyl ­
vania è segnalato dallo s tes­
so organo della grande bor­
ghesia americana, il Wall 
Street Journal; dall'Ohio, in 
particolare, la richiesta di 
sussidi agli uffici statali è for­
temente aumentata: un'agen­
zia locale segnala che le fab-

BOffl LA DICHIARAZIONE DI EISEWHOWEII CONTRARIA AB UN INCONTRO A 4 

La stampa conservatrice reclama 
un incontro Churchill-Malenkov 

Chiare parole del « Telegraph », del « Daily Mail » e dell'« Evening 
News » - " Bisogna raggiungere un modus vivendi con FU.R.S.S. " 

DAL , NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 29. — Il netto 
rifiuto del presidente degli 
Stati Uniti di partecipare a l ­
la conferenza con i dirigenti 
sovietici, suggerita da Chur­
chill, ha suscitato in Gran 
Bretagna indignate reazioni. 
di cui oggi si fa portavoce 
anche quella parte della 
stampa che, nel passato, non 
aveva nascosto la propria 
freddezza per la proposta del 
premier. Ancor più, la di­
chiarata opposizione ameri­
cana ad un incontro che lo 
stesso ministro degli esteri 
sovietico ha definito auspica­
bile, induce più d i un auto­
revole giornale di destra a 
chiedere che Churchill attui 
i l progetto di cui, da molti 
mesi, si parla, combinando 
un incontro a due con Ma-
lenkov. 

Non può davvero sfuggi­
re la importanza del fatto 
che, nello stesso giorno, il 
Daily Telegraph, il Daily 
Mail « VEvening News, pub­
blicano articoli in cui si so ­
stiene la imprescindibile ne-

« il governo americano iion 
vede alcuna alternativa alla 
corsa al riarmo atomico, che 
prosegue in un'atmosfera di 
guerra fredda ». 

Eppure, nota il giornale, 
Viscinski. ha dichiarato che 
non vi è alcuna ragione per 
cui i capi di governo non si 
debbano incontrare e Malen-
kov ha fatto più di un ami 
chevole gesto verso gli Stati 
Uniti: perchè re.->pingere il 
colloquio? « Noi riteniamo 
fermamente — scrive il gior 
naie — che sé Churchill non 
può condurre con sé il pre­
sidente degli Stati Uniti, al­
lora egli deve andare solo. Un 
colloquio Churcnt'll-Malenfco» 
non farebbe alcun male, e po­
trebbe invece procurare in­
finito bene ». 

Il quotidiano Ecening News 
scrive, dal canto suo che se 
gli Stati Uniti sono resty a 
partecipare alla iniziativa di 
Churchill, « ciò è triste, ma 
non fatale ». « Gli americani 
credono in un loro metodo 
per raggiungere il complesso 
obiettivo di allentare la ten-

. . . . ., . . sione mondiale, nor crediamo 
cessila di spezzare il cerchio „ r ( „ o s r r o metodo. JI primo 
del boicottaggio americano \miniiJro e E<Jen r a d o „ 0 fer-
con un gesto di indipendenza mamente avanti. Es$i hanno 
politica che l'opinione pub­
blica inglese appoggerebbe 
con immenso calore. 

Il Daily Telegraph, dopo 
aver notato che vi è, nel po­
polo britannico, una fortissi­
ma corrente favorevole alla 
idea formulata da Churchill 
Io scorso maggio, rileva che 
l'argomentazione americana, 
secondo cui un incontro fra 
i quattro grandi non ha a l ­
cuna possibilità di successo, 
appare viziata dal fatto che 
d'altra parte, gli Stati Uniti 
si dichiarano pronti a parte­
cipare ad una conferenza dei 
ministri degli esteri che, per 
il modo com'è stata impostata 
dagli occidentali, ««embra 
destinata al fallimento ». 

Più esplicitamente ancora, 
fl Dafly Mail rileva che le 
dichiarazioni del presidente 
Eisenhoww significano che 

la nazione che li appoggia. 
Perchè il primo ministro in 
persona, come egli ha già fat­
to capire non dorrebbe in ­
contrar*» il signor Malenkov?». 

La proposta è tanto più ca­
lorosa quanto è più forte la 
indignazione britannica per 
le spiegazioni che gli ameri­
cani hanno voluto dare per 
motivare il rifiuto di Eise -
nhower di partecipare ad una 
conferenza ad alto livello. 

Il Daily Telegraph non sì 
perita di definire idiote que­
ste spiegazioni « degne del 
senatore MacCarthy», e af­
ferma che la reale ragione 
del sabotaggio americano al­
l'apertura di colloqui con la 
Unione Sovietica risiede e s ­
senzialmente nel timore che 
la prospettiva di una disten­
sione internazionale metta in 

difficoltà i piani per la costi 
tuzione dell'esercito europeo 
e la creazione del potenziale 
militare aggressivo in Euro­
pa. Gli americani inoltre — 
affermano tanto il Times 
quanto il Daily Telegraph — 
temono che il raggiungimen­
to di un « modus vivendi >» 
con l'Unione Sovietica ren­
derà impossibile l'azione di 
sovversione e di sabotaggio 
nelle democrazie popolari, 
che rappresenta la effettiva 
sostanza della «politica di­
namica >» di Foster Dulles. 

LUCA TREVISANI 

rie, e gli stabilimenti per lo 
stampaggio del metallo, s tan­
no riducendo la produzione. 

Anche nell'Indiana le r i ­
chieste di sussidi di disoccu­
pazione sono aumentate di un 
quinto rispetto all'anno scor­
so. Un portavoce dell'ufficio 
per la disoccupazione ha s e ­
gnalato che il preoccupante 
fenomeno è dovuto alla ridu 
zione della produzione nelle 
aziende automobilistiche e 
della televisione 

Nella Pennsylvania, l'au­
mento del numero dei disoc­
cupati è registrato soprattutto 
nelle industrie metallurgiche, 
delle attrezzature per i tra­
sporti e tessile; nel Wisconsin 
forti licenziamenti sono se ­
gnalati nelle fabbriche di 
birra, e altri ne sono previsti. 

11 Wall Street Journal ri­
ferisce anche numerose n o ­
tizie di licenziamenti nelle 
fabbriche di calzature del 
Missouri, che hanno chiuso 
alcuni impianti adducendo a 
motivo il « forte declino » o 
lo mancanza di ordinazioni. 

Ancora più gravi effetti, 
sulla continua riduzione del 
tenore di vita del popolo ame­
ricano, ha il gravissimo carico 
fiscale. Secondo la Progres­
sive Labour Research Asso-
ciation, le tasse federali, quel ­
le percepite, cioè, dal gover­
no centrale, sono state, ne l ­
l'anno finanziario in corso, 
superiori di nove volte a 
quelle del '40-'41. Ad esse 
vanno aggiunte quelle impo­
ste dai singoli stati e dagli 
organi locali, che portano a 
una cifra superiore ai 90 mi­
liardi di dollari il complesso 
delle tasse pagate dalla popo­
lazione americana; ciò s igni­
fica in pratica che le tasse 
assorbono già circa un terzo 
del salario dei lavoratori de­
gli Stati Uniti. 

Ciononostante, nuovi au­
menti del carico fiscale sono 
previsti nel prossimo futuro. 
Le organizzazioni del grande 
capitale (la Camera di Com­
mercio e l'Associazione indu­
striali! hanno chiesto l'intro­
duzione di una imposta gene-

AL PARLAMENTO FRANCESE 

Respinta la revoca 
dell'immunità a Duclos 

PARIGI, 29. — Il comitato 
dell'Assemblea n a z i o n a l e 
francese per le immunità par­
lamentari ha respinto oggi la 
richiesta che la immunità fos 
se dichiarata d e c a d u t a nei 
confronti di quattro deputati 
comunisti: Jacques Duclos, 
Etienne F a j o n , Raymond 
Guyot e Francois Billoux 

Il ministro Barrachin ha pre­
sentato intanto al governo il 
testo delle norme procedurali 
per l'elezione del presidente 
della Repubblica che si terrà 
in dicembre. Esso prevede che 
l'elezione si svolga senza pre­
vio dibattito, a scrutinio se ­
greto con chiamata per appel­
lo nominale e con la maggio­
ranza assoluta dei voti espres­
si. Il testo, sui cui punti fon­
damentali si era già pronun­
ciato favorevolmente jl S e n a ­
to, è stato approvato dal Con­
siglio dei Ministri. Nel corso 
della riunione, tenuta all'Eli­
seo», il ministro degli «steri B i ­

dault ha riferito sulla situazio­
ne politica internazionale. 

Il farina * hnsand 
MR era a* fantasma 

INNSBRUCK, 29. — Il e fan­
tasma di Innsbruck » che ha su­
scitato tanto interesse per gli 
strani fenomeni provocati nella 
casa di Eduard FleischhacMr. 
non sarebbe altro che un trucco 
inscenato dalie Agile del Flei-
schhacker. Anne di 20 anni e 
Theresia di 15. 

La prima manifestazione «so­
prannaturale » si ebbe sabato 
noue. Domenica r.otte. due gen­
darmi vegliarono insieme alle fi­
glie del Fieiscnnacker nella stan­
za indicata e, appena spenta la 
luce, constatarono che nella 
stanza piovevano pietre e sabbia. 
In seguito, gli agenti hanno sco­
perto ghiaia e sabota nascosta 
nel letto di Anne. 

Ciò 11 ha convinti che 1 feno­
meni « soprannaturali » devono 
esser stati Inscenati dalla due ra­
gazze par impedire la vendita 
della caaa • per-ìatcrUm» 

rale del quattro-cinque per 
cento sulle vendite (con la 
esclusione dei soli generi ali­
mentari), e nonostante la fer­
ma opposizione delle organiz­
zazioni sindacali e-del partito 
democratico, l'amministrazio­
ne Eisenhower sta studiando 
la possibilità di adottarla. 

Un tale provvedimento, 
però come ha rilevato il CIO, 
peserebbe soprattutto, come 
sempre avviene per le tasse 
sui constimi, sui ceti più pò 
polari; ne aggraverebbe ulte 
riormente le condizioni e de­
terminerebbe un nuovo forte 
aumento dei prezzi. 

DICK STEWART 

Sviluppo nella Kirghisia 
tfeD'Hiflusitia aumentare 

FRUNZE, 29 — L'industria 
alimentare della Kirghisia si sta 

sviluppando. Le fabbriche ali­
mentari della repubblica produr­
ranno quest'anno confetture in 
quantità tre volte maggiore e 
burro in quantità quasi doppia 
di quella dei 1940. Le raffinerie 
di zucchero produrranno 400.000 
pud di zucchero in pivi dell'anno 
scorso. La produzione di marmel­
late e verdure in scatola e di 
prodotti della panificazione è 
aumentata in misura notevole. 

Diversi nuovi stabilimenti so­
no già entrati In funzione que-
st anno Ad Osh ha iniziato la 
lavorazione un grande caseificio 
a Frunze sarà inaugurata alla 
fine dell'anno una grande fab­
brica di confetture. Tra le azien­
de che entreranno prossimamen­
te in funzione sono una fabbrica 
di spumanti, la prima della re­
pubblica, ed alcuni panifìci mec­
canizzati nelle città di Talass, 
Narin e Kok-Tangak. 

alla causa della pace. Mao 
Tse - dun, rispondendogli, ha 
espresso la p r o p r i a fiducia 
che l'amicizia indonesiana di­
verrà ogni giorno più stretta 

La Repubblica indonesiana, 
che riconobbe il governo po­
polare cinese e allacciò con 
esso rapporti diplomatici nel 
giugno del 1950, era stata fi­
nora rappresentata a Pechino 
da un incaricato di affari. 
Ora l'invio nella capitale ci­
nese di un ambasciatore ple­
nipotenziario, e la scelta di 
Mononutu, che prima della 
nomina a questo incarico era 
ministro del governo indone­
siano, provano quanta impor­
tanza, quella nazione di oltre 
ottanta milioni di abitanti, 
attribuisca all'approfondimen­
to delle relazioni con la gran­
de potenza cinese. 

Le espressioni di amicizia 
scambiate fra Mao Tse-dun P 
Mononutu, acquistano anche 
un maggiore r i l i e v o sullo 
sfondo del fallimento della 
recente missione in Indonesia 
del ministro degli Esteri g iap­
ponese Okazaki. Okazaki si 
era r e c a t o a Giakarta, a'. 
principio di questo mese, con 
l'intento di persuadere il go­
verno indonesiano alla firma 
di un trattato separato di pa­
ce con il Giappone, nel qua­
dro del pseudo trattato di 
pace nipponico cucinato dagli 
Stati Uniti a San Francisco. 
Il 9 ottobre, il ministro de­
gli Esteri indonesiano ha di­
chiarato che le conversazioni 
con Okazaki non a v e v a n o 
p o r t a t o a nessun accorao 
* perchè la divergenza fra la 
nostra posizione e quella 
giapponese, circa l'ammonta­
re delle riparazioni di guerra. 
è chiaramente troppo grande». 
Ma l'inconciliabilità del di­
saccordo circa le riparazioni 
è stato solo l'aspetto più ap­
pariscente di una divergenza 
di natura generale, dovuta al 
fatto che l'Indonesia si ri­
fiutava di avallare la rina­
scita di un Giappone milita­
rista e aggressivo, e si rifiu­
ta di inserirsi, riconoscendo 
il governo fantoccio di Tokio, 
in un sistema di trattati di 
guerra che gli Stati Uniti 
vorrebbero tessere nel Pacifi­
co e in Asia sud-orientale. 
Eguale risultato Okazaki ha 
ottenuto in Birmania, dove si 
è recato con lo stesso intento 
con cui si è recato a Gia­
karta. Fonti governative han­
no dichiarato a Rangun che 
« il risentimento del popolo 
birmano verso il Giappone è 
ancora troppo forte per con­
sentire la ripresa dei rapporti 
con il governo di Tokio ». 

UNA SINGOLARE AVVENTURA NEL KENIA 

Mette in fuga un leopardo 
guardandolo fisso negli occhi 
MOMBASA (Kenia), 29. — 

Un grosso leopardo, saltando 
attraverso la finestra di un 
bungalow situato nella radu­
ra di una foresta a una v e n ­
tina di miglia da Mombasa, 
è caduto ai piedi dell'agricol­
tore John Thomas, che in 
quel momento leggeva un l i ­
bro. 

Il Thomas non ha battuto 
ciglio né fatto alcun movi ­
mento. Si è dato a guardare 
fissamente negli occhi la bel­
va. Questa ha fatto altrettan­
to. Dopo circa un minuto, il 
leopardo non ha potuto so ­
stenere più a lungo lo sguar­
do del Thomas, ed ha battu­
to in ritirata senza fargli al­
cun male, saltando attraver 
so un'altra finestra. 

Accordo commerciale 
fra N o m a e Francia 

PARIGI. 29. — La Francia e 
la Polonia hanno firmato oggi 
un nuovo accordo commerciale, 
della durata di un anno, che pre­
vede per ciascuno dei due paesi 
un movimento di quattro mi­
liardi di franchi. 

Secondo ti nuovo accordo, che 
spirerà il 30 settembre 1954. la 
Francia lnvierà alla Polonia; fo­
sfati. prodotti chimici, materia­
li e generatori elettrici, macchi­
nari. generi alimentari e pro­
dotti vari dell'Africa del nord. 

La Polonia da parte sua espor­
terà in Francia: legname, carbo­
ne. semi di soia. • polpa di legno. 

Aumentano in frantone 
le lendite di rapane 

TOKIO, 29. — L'agenzia 
inglese riferisce che il catti­
vo raccolto e la crisi valuta­
ria hanno moltiplicato le 
vendite di ragazze destinate 
alle case da tè. 'per le quali 
i genitori si accontentano an­
che di dieci sterline. 

Il lantjter (ostano 
x a r e r a m n e f l MI. 

DETROIT, 29. — L'oriun­
do italiano Frank Costello, è 
stato liberato oggi dall'Isti­
tuto correzionale federale di 
Milan. ne l Michiian, aveado 

scontato circa un anno di de 
tenzione per « offese al S e ­
nato degli Stati Uniti ». 

Il noto gangster era stato 
condannato a 18 mesi di re­
clusione per essersi rifiutato 
di rispondere alla commissio­
ne senatoriale d'indagine 
contro il crimine, ma è stato 
liberato prima del termine 
per « buona condotta ». 

Crìtiche al San* Africa 
adottate daH'O.N.U. 

NEW YORK. 29 — La com­
missione politica speciale ha 
decìso ieri di mantenere in 
funzione la commissione di 
buoni uffici deU'ONU che de­
ve assistere il Sud Africa, la 
India e il Pakistan, nei nego­
ziati relativi alle minoranze 
indiane nell'Unione Sud-Afri­
cana. 

La commissoine speciale ha 
poi adottato una risoluzione 
che definisce • incompatibile 
con gli impegni del Sud Africa 
come membro dell'ONU » :1 
rifiuto di tale Paese di coope­

rare con le Nazioni Unite per 
la soluzione del problema del 
r»7zismo nel proprio territorio. 

Interferenze inglesi 
nelle elezioni nel Sudan 
CAIRO, 29. — Il ministro 

egiziano delle informazioni 
Salah Salem ha dichiarato 
che negli ultimi due giorni 
gli è giunta notizia di oltre 
30 violazioni delle norme e 
lettorali compiute nel Sudan 
da funzionari amministrativi 
britannici e di casi di aperto 
favoreggiamento di candidati 

Il Presidente Mao Tse-dun 

Sul particolare terreno eco­
nomico, l'interesse dell'Indo 
nesìa a sviluppare relazioni 
con la Cina, può essere me­
glio valutato se si considera 
la disastrosa situazione crea­
ta per l'industria indonesiana 
della gomma dal gioco soe-
culativo dei monopoli ameri 
cani. Tre settimane fa il go ­
verno di Giakarta ha com 
piuto un formale passo di 
protesta a Washington per il 
livello artificiosamente basso 
che, grazie ai sussidi gover 
nativi, l'industria americana 
della gomma sintetica man 
tiene al prezzo del suo pro­
dotto, a scopo di deprimere il 
prezzo della gomma naturale 
e mettere i produttori di que 
sta alla mercè degli acqui 
renti statunitensi. Nella sua 
nota di protesta, l'Indonesia 
ha sottolineato che tale poli­
tica americana reca danno 
gravissimo all' economia dei 
paesi dell'Asia meridionale, la 
cui fondamentale esportazione 
è la gomma naturale. In que­
ste circostatnze è logico che 
l'Indonesia cominci a trovare 
intollerabile il divieto stata 
nitense di vendere gomma al­
la Cina, e guardi come a un 
esempio da seguire, il caso 
di Ceylon che, lo scorso set­
tembre, ha rinnovato per due 
anni, il suo accordo commer­
ciale con Pechino per lo scam­
bio di gomma, contro quello 
del riso a prezzi concordati 
fra le parti. 

E' inutile rilevare il signi­
ficato che questo rafforzarsi 
di legami tra la Cina popolare 
e i Paesi asiatici, assume nel 
momento in cui a Pan Mun 
Jon gli Stati Uniti danno 
nuovamente spettacolo del l o ­
ro proposito di sabotare la 
pace in Estremo Oriente. Wa­
shington si ostini pure a ne ­
gare all'Indonesia e agli altri 
paesi neutrali dell'Asia il di­
ritto di partecipare alla con­
ferenza sulla Corea, continui 
pure a ritardare in questo 
modo la convocazione della 
conferenza. La sua tattica 
insensata non può impedire 
che i fatti seguano la propria 
logica, e che la solidarietà 
dei popoli asiatici tenda ogni 
giorno più ad approfondirsi 
riducendo inesorabilmente il 
margine di manovra e di av­
ventura dell'imperialismo. 

FRANCO CALAMANDREI 

Un trattato commerciale 
fra Bolitia e Cecoslovacchia 

RIO DE JANEIRO. 29 — Il 
Presidente della Bolivia, Vic­
tor Paz Estensoro, ha annun­
ciato oggi, in una intervista 
giornalistica, che la Bokvia 
sta negoziando un trattato 
commerciale con la Cecoslo­
vacchia ed uno con l'Olanda. 

Inchiesta neutrale 
sulle sevizie ai prigionieri 
TOKIO, 29 E' stato an­

nunciato che la commissione 
neutrale di rimpatrio ha ac­
cettato oggi di ascoltare t e ­
stimoni oculari delle atroci­
tà commesse dagli agenti di 
Si Man Ri e Ciang Kai scek. 
Le potenze neutrali si sono 
accordate per un'inchiesta 
a] termine della quale i re­
sponsabili degli assassini se 
identificati, verranno deferi­
ti ad una corte marziale in ­
diana. 

La seduta 
alla Camera 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

Mezzogiorno più urgente che 
altrove e in Calabria più ur­
gente che in ogni altra zona 
del Mezzogiorno. Sono infatti 
passati circa quarant'anni e 
ci sono state almeno quattro 
grandi alluvioni dal momento 
in cui Giustino Fortunato af­
fermava che quello « sfasciu­
me pendulo sul mare » al 
quale era ridotta la Calabria 
si sarebbe definitivamente 
perduto per l'economia della 
Nazione se non si "fosse prov­
veduto alle opere necessarie 
alla salvezza della regione! 

Come affrontare allora la 
questione? Non ci si venga, 
per favore, a dire che la Cas­
sa del Mezzogiorno aveva già 
cominciato a provvedere. B i ­
sogna partire da un punto di 
vista ben diverso. Cosa chie­
diamo, dunque? Noi non sol­
lecitiamo una legge speciale 
come il toccasana, ma dicia­
mo: si faccia un piano delle 
opere, si faccia un piano di 
finanziamento pluriennale e 
si esamini il problema. Se si 
possono adoperare le vecchie 
leggi, le si applichino. Se si 
possono impiegare i vecchi 
istituti, lo si faccia purché 
siano adeguati ai compiti. In 
caso contrario si faccia la l eg ­
ge speciale e si creino gli or­
ganismi speciali per applicar­
la. Noi chiediamo, però, che 
all'elaborazione del piano per 
la difesa del suolo calabrese 
siano chiamati anche coloro 
che hanno fiducia nella pos­
sibilità di affrontare e risol­
vere il problema e che que­
sto piano non sia frutto solo 
della visione limitata di grup­
pi pqlitici che si avvalgono 
del parere dì certi tecnici per 
giustificare la loro inerzia. 

La tecnica non è una cosa 
astratta che abbia leggi i m ­
mutabili; la tecnica si ade­
gua sempre alle impostazioni 
politiche, e non viceversa. 
Quindi guardiamoci dai tec­
nici del tipo di quello che, al 
seguito dell'on. Pella in Ca­
labria, diceva che con quei 
torrenti non c'era niente da 
fare, se non colmarli con get­
tate di cemento! Sembra che 
questa bella idea egli la ri­
cavasse da una esperienza 
americana. Forse l'America 
è così grande che può per­
mettersi il lusso di colmare 
di cemento una parte del suo 
suolo agrario, ma questo non 
è certo il caso dell'Italia! Noi 
pensiamo invece non solo che 
i torrenti calabresi possono 
esser domati, ma che da una 
loro regolamentazione gene ­
rale può derivare, oltre che la 
salvezza del suolo, un'altra 
ricchezza nuova, e cioè impo­
nenti quantitativi di energia 
elettrica, anche se una simile 
possibilità costituisce una mi­
naccia per il monopolio della 
S.M.E. 

E' evidente — ha detto Al i -
cata avviandosi alla fine — 
che noi non abbiamo molta 
fiducia che questo governo 
sia adatto ad affrontare i pro­
blemi politici prima ancora 
che tecnici posti dal piano che 
noi proponiamo. Tuttavia noi 
non vogliamo assumere una 
posizione preconcetta. Per il 
momento ci conforta l 'unani­
mità con la quale tutti i d e ­
putati e senatori della Cala­
bria guardano al problema e 
ci conforta il fatto che taluni 
di essi hanno già compreso 
come esso implichi una re ­
sponsabilità politica. Noi au ­
spichiamo quindi che il pro­
blema della salvezza del suolo 
calabrese possa esser risolto 
attraverso uno sforzo comu­
ne. Se questo sarà possibile 
ne saremo lieti. Altrimenti 
andremo avanti da soli, con­
vinti di avere con noi l 'ap­
poggio di tutte le popolazioni 
della Calabria e del Mezzo­
giorno, l'appoggio di tutti i 
buoni italiani. (Vivissimi e 
prolungati applausi ai quali 
si associano anche alcuni de­
putati d.c. calabresi. Il mini­
stro Salomone e il relatore 
Pugliese stringono la mano 
all'oratore). 

Dopo la discussione delle 
interrogazioni degli on.li B U -
FARDECI (com.) , FAILLA 
(com.) . GIACONE (com.) . 
DE VITA (rep.) e BASILE 
(psdi) sulle alluvioni in S i ­
cilia la seduta pomeridiana è 
stata tolta. Nella notturna, 
protrattasi fino all'una, han­
no parlato il compagno B A R -
DINI sui problemi dei mina­
tori toscani e gli on.li MARI­
NO (ms i ) , DANIELE (moti .) . 
TRUZZI (de) , F A R A L L I 
( s o c ) . DEL FANTE (mon.) , 
FANELLI (de) e MUSCA-
RIELLO (mon.) . 

Oggi sedute alle 10 e a l ­
le 16. 

PIETRO INORAO - direttore 
niorgtn Colon» . «le* «net. rn». 
Stabilimento Tipo*r. U.E5.1.S.A. 

Via FV Novembre. ! • 
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UNA PRIMA ECCEZIONALE 
AvcmBw FIAMMA'ARISTON 

IN c ,v QUALCHE AN&OLO DEL MONDO, CE* UN PUGNO Di TERRA CHE E LA 
KOS'RA CASA, hi A OUALCUhJO Di NOI CONTINUA A CERCARLA 
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